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(Dalla nostra redazione) 


MOSCA. 31. — Il XXII 
Congresso ilei PCUS ha 
chiuso questa sera i suoi 
lavori duiati esattamente 
quindici giorni. La cerimo¬ 
nia è stata bievissinia; 
quaranta minuti in tutto, 
nel corso dei quali Kru¬ 
sciov. in veste di presiden¬ 
te di turno, ha messo ai 
voti il nuovo pri'gramma, 
con le modifiche apportate 
dalla commissione, il nuo¬ 
vo statuto, senza modifiche, 
e ha reso noti i nomi dei 
membri del Presidium e 
della Segreteria che erano 
stati eletti in mattinata, in 
seduta a porte chiuse, dal 
nuovo Comitato Centrale. 

Il nuovo Presidium è 
composto dai seguenti com- 

6 agni: Brezniev, Voronov, 
iozlov, Kossighin, Kuusi- 
nen, Mikoian, Podgorni, 
Polianski, Suslov, Kru¬ 
sciov, Severnik Membri 
candidati sono: Griscin, 
Rascidov, Mazurov, Mgia- 
vanadze, Scerbitzki. 

La nuova segreteria è 
coj^ composta : Krusciov, 
primo segretario, Ko^ov, 
Kuusinen, Susiov, Denicev, 
Iliciov, FoViomariov, Spiri- 
donov e Sceliepin. 

Del Presidium, ridotto 
da 14 a 11 membri, non 
fanno più parte Aristov, 
Ignatov, Mukhitdinov e 
Furtzeva. Entra a far parte 
di questo organo Voronov, 
che Krusciov aveva chia¬ 
mato al posto di Aristov 
'Jorrimlssioue speciale 
per la Repubblic*a federa¬ 
tiva russa, dopo il famoso 
Plenum di gennaio dedica¬ 
to alla riorganizzazione 
dell’agricoltura. 

Sensibili sono i muta¬ 
menti tra i membri candi¬ 
dati il cui numero si ridu¬ 
ce da 1 a-5: Pospielov, K«^ 
roteenko, Kaluberzin. Kiri- 
leko e, naturalmente. Pier- 
vukin (che dette il suo 
appoggio al gruppo anti¬ 
partito) non risultano rie¬ 
letti, mentre entrano nella 
compagine il presidente dei 
sindacati, Griscin, il segre¬ 
tario del Partito comunista 
iisbeko, Rascidov, e l’ucrai- 
no Scerbitzki. 

Della segreteria, i cui 
membri, al contrario, pas¬ 
sano da cinque a nove, non 
fa più parte Mukhitdinov 
Vi entrano invece cinque 
« uomini nuovi », i cui me¬ 
riti personali sono venuti 
in luce in questi ultimi an¬ 
ni: Deniciev, primo segre¬ 
tario deirorganizzaziime di 
partito di Mosca. Iliciov. 
responsabile della stampa e 
propaganda presso il C C.. 
Ponomariov, responsabile 
della sezione esteri del 
C.C., Spiridorov. primo se¬ 
gretario di leningrado e 
Sceliepin. responsabile del 
Comitato statale per la si¬ 
curezza. 

Sostanzialmente, la se¬ 
greteria è rinnovata di più 
della metà. 

Non si conoscono ancora, 
all'ora in cui scriviamo, i 
mutamenti avvenuti in se¬ 
no al Comitato centrale. 
La nuova composizione sa¬ 
rà resa pubblica soltanto 
domani, ma si prevede che 
anche qui molte forze nuo¬ 
ve siano entrate in sosti¬ 
tuzione dei membri non 
rieletti. 

La votazione del Pro¬ 
gramma c dello Statuto, 
approvati alla unanimità, 
è seguita da una calo¬ 
rosa manifestazione dei 
congressisti che per alcuni 
minuti applaudono il Prc- 
sidium e lanciano fragoro¬ 
si urrah alPindirizzo del 
documento che avvia il 
paese e il Partito sulla 
strada della edificazione 
della società comunista. 

A questo punto, chieden¬ 
do ancora Qualche minuto 
di calma. Krusciov dice: 
* Compagni, abbiamo la¬ 
vorato bene e affidiamo 
al nostro Partito due do¬ 
cumenti di c.ipitale im¬ 
portanza p-'r il futuro del 
nostro paese I nostri po¬ 
poli avanzano .«^otto la ban¬ 
diera della società comuni¬ 
sta. Da oggi, la realizza¬ 
zione di questa società di¬ 
venta d comnito pratico 
del Partito e dei popoli so¬ 
vietici Il comuniSmo è una 
tapna ulteriore di sviluppo 
della società, nel comuni¬ 
Smo è necessaria Tabbon- 
danza dei beni materiali e 
culturali. Ma. per avere 
questa abbondanza, non 
bfwtano i decreti e gli ap¬ 
pelli; cl vuole Lavoro, la- 


di 


voro e ancora lavoro 
milioni di nomini >. 

I delegati ascoltano in 
pietli e applaudono. Rista¬ 
bilito il silenzio, Krusciov 
ringuizia c augura suc- 
ce.sso a tutti i partiti fra¬ 
telli e a tutto il movi¬ 
mento comunista mondia¬ 
le. Egli prosegue: « Pro¬ 
mettiamo ai no.stri amici 
che il Partito comunista 
deirUnione Sovietica ter¬ 
rà alta, anche in futuro, 
la bandiera del comuni¬ 
Smo e dcirinternazionali- 
snio proletario. Diciamo 
un grazie di cuore ai rap- 
pre.sentanti dei partiti dei 
paesi africani indipenden¬ 
ti. Abbiamo appoggiato e 
continueremo ad appoggia¬ 
re la lotta dei popoli per 
la libertà e l’indipendenza 
contro il colonialismo. Noi 
confermiamo la nostra po¬ 
litica estera di pace e ci 
impegnamo a ralforzare 
Tamicizin con tutti i po¬ 
poli, affinché sia realizzata 
nella pratica la coesistenza 
pacifica e sia assicurata la 
pace al mondo >. 

« Armato del Program¬ 
ma, il nostro popolo sarà 


ancora più unito attorno 
al Partito. I nostri metodi 
sono definiti, i nostri com¬ 
piti sono chiari. .Al lavoro, 
compagni. ' per le nuove 
Vittorio del comuui.smo >. 

Di nuovo, per molti mi¬ 
nuti, i delegati acclamano 
i dirigenti del Partito, la 
politica del Programma, la 
vittoriosa conferma della 
linea del XX Congresso. 

E’ in iiuest’atmo.sfera ru- 
mi'rosa. dove tutti espri¬ 
mono ad alta voce il pro¬ 
prio entusia.smo, die Kru- 
.sciov dichiaia diiuso il 
XXII Coni’!esso o poi. do¬ 
pi una pausa, aggiunge: « I 
no.ctri scienziati hanno ri¬ 
levalo che c'è .stato un or¬ 
rore per difetto nei calcoli: 
la bomba atomica ùn ^0 
menatoti si è dimostrata, in 
effetti, di potenza leggor- 
monte superiore ». 

Era rannuiicio idlìcialc, 
il primo de! genei-e. che la 
superbomba era c.‘.plosa e 
che gli esperimenti atomi¬ 
ci. ripresi dall’DRSS dopo 
la corsa al riarmo rcciden- 
AUGUSTO P.ANCAI.DI 


(Cniuliuia In 9. piig. 3. col.) 



MOSC.4 — Krusciov riinclitflc 1 lavori del XXII coneresso. vl\ainpnie upiilniiillto dot dclcRatl. Nella tdofoto: Krusciov c 
il Prrsidiuiii de! PCl'S. Si untano (da destra in prima HIb): Suslov. Knziov, II conipaRUo Krusciov, Ilrcnicv r MIkolaii 


Ita prima risposta alle 
domande poste dall'ul¬ 
timo (àtinilalo centrale 
ilei PCI ni promotori di una 
politica di ccnlro-sinislnt, 
pcrcln^ dicano che cosa in-^ 
tendono fare, ci c ninnta dal 
conncfino onianirzato dai 
scltiinanali 11 .Mondo, L'I!- 
.sprcsso c dai periodici (!ri- 
lica .Sociale, .Mondo Ojicraio, 
Nord e Sud. 11 Polite, in (pic- 
sto convenno socitilisli, so¬ 
cialdemocratici, repahldica- 
ni e radicali Imnno inteso 
discnlerc « le prospettive c 
temi di fondo iti nini nno- 
lut politica economica che, 
al di là delle continiienti vi¬ 
cende della conijinnlnm, rea¬ 
lizzi nn profondo rinnovo- 
inenlo nelle slrntlnrc econo¬ 
miche, sociali c politiche ilei 
nostro paese *. lai piatlafor- 
nui proijraininalica indicala 
dalla relazione Iella da Scal¬ 
fari n nomo del coniifido pro- 
niotorc. triicciii cffrltiviinicn- 
tc le nrandi linee di una pn- 
lilicn ili rinnovnincntn strnt- 
Inralc, che vnnle esprimere 
nini « iiltcrinitinn nlnhnle » c 
che intende. • rappresentnre 
nn salto qiialitnlivo e nini 
rollarli netta rispetto ni pus- 
solo ». 

Plinti essenzinlì di questa 
piottaforina sono: 


6 ) 


Ripreso al comitato politico il dibattito sulle esplosioni 


i) 


USA e Inghilterra respingono all'ONU 
là ti^ua hudédre proposta daH^ 


Argomenti 


Armi e politica 


Com’era prevedibile la 
esplosione della super- 
boiiitia sovietica ha sol- 
iev.itu una infinità di echi, 
li Irascuriaiiio le risonan¬ 
ze .scontale di quegli apo¬ 
logeti delle lioiiilie di Las 
Vegas, clic oggi .si strac¬ 
ciano le vesti, colli da mia 
dubbia passione pacifista, 
nata il ginriio in cui è 
morta la superiorità iiu- 
fleare americana. A que¬ 
sti * jiacifisli » ancora 
caldi ilcllc csullaiize per 
le « prove di forza » di 
llirosliitna. ili Bikini e ilei 
.Nevada, c’è solo da ricor¬ 
dare clic se oggi nel mon¬ 
do risiiona reco terribile 
della superbomba, le ori¬ 
gini v.imio ricercale nella 
responsabilità di ehi ini¬ 
ziò la gara alla ricerca del- 
r« arma a.ssohda •: gli 
americani. 

Ma la .superbomba ha 
destato celli allarmali an¬ 
che di altra natura, più 
sinceri. E’ l’eco preoccu¬ 
pala di quanti, rendendosi 
Ilei! conto della scala del¬ 
le responsabilità interna¬ 
zionali. ledono nella boni* 
b.i di Novaja Zemlja una 
rispnst.i alle altre liombe, 
quelle americane c pro¬ 
prio di questo si preoccu¬ 
pano. E — come ha fallo 
ieri VAvnnti! — argomen¬ 
tano che il socialismo non 
può e non deve scendere 
sul terreno degli avversa¬ 
ri, clic il socialismo non 
può e non deve risponde¬ 
re con le bonihe alle bom¬ 
be. L’argomento è nobile, 
non c'è diibldo: ma è an- 
ch’esso sliaglialo, II .socia¬ 
lismo non è iin’aslrazionc, 
nel nostro secolo, ma una 
re.illà clic si esprime non 
solo come .ispir.iz.ionc di 
masse, ma anche come 
realizzazione in sistemi, e 
in .Stali. Di qui. occorre 
sempre partire, per com¬ 
prendere certi - perchè ». 
che avulsi dalLi realtà re¬ 
stano fatalmente senza ri¬ 
sposta. 

(!ontr.ip^)orrc forzi a 
forza non e una scelta del 
socialismo. Nessuno, che 
sia in buona fede, può 
contestare che mai, come 
in Questo corso di anni, 
dii aX al XXII Congresso, 
la scelta del .socialismo è 
stata netta e assoluta; la 
pace. Nè la * dolorosa ne¬ 
cessità » (come ha detto 
Krusciov del lancio della 
superbomba), inficia que¬ 
sta scelta. E del resto, se 
oggi si può parlare con 
concretezza, per la prima 
volta, nella storia dcH’ii- 


iiianìtà della pos.sibililà di 
cliiiiiiiare le guerre a co- 
.s'altro ciò è dovuto se non 
al fallo clic il .suciali.siiiu 
Ita cessato di e.ssere solo 
un iiiovimeiito ideale e si 
è iiieariiato in ima iiiiiiieii- 
sa realtà piditiea, .statale 
e — perelic no? —- anche 
iiiililare? 

.Sia ben chiaro: con ciò 
non vogliamo dire affatto 
che l'avanzata del sociali¬ 
smo è affidata airauincn- 
to della forza militare de¬ 
gli Stati dove la ela.sse 
oper.iia è al potere. .Non è 
cosi. Ee rivtduzioni non .si 
e.s|Mirlano nè sulle juiii- 
te delle baionette, nè .sul¬ 
le testale atomielie dei 
missili: e ciò è .stato riba¬ 
dito assai cliiaraiiienle an¬ 
ello da Krusciov alla tribu¬ 
na del XXII Congresso. L:i 
parola decisiva .spetta ai 
po|>(di, alla loro volontà, 
alla loro lotta cosciente c 
organizzal;i. 

.Ma è a (pivslo punto clic 
v«»rrciiimo aprire coi no¬ 
stri amici .socialisti e 
deiiioeralici un discorso 
franco e onesto. (ìli espe¬ 
rimenti nucleari .sovietici 
vi addolorano e vi preoc- 
riipano. Ma voi, e noi, c 
lutti coloro clic hanno a 
cuore la pare c la ilenio- 
crazìa che cosa abbiamo 
fallo in questi anni per 
im|»edire che si arrivasse 
a ijiiesto punto? .\bbiamo 
cioè fallo abbasi.inza per 
mobilitare le nia.ssc — ap¬ 
punto — e mettere cosi i 
fautori della guerra fred¬ 
da. del riarmo atomico c 
della « danza suU’orlo del¬ 
l’abisso » in condizioni di 
ni n nuorere? Sono do- 
m.inde clic noi ri ponia- 
im», E voi. jierche non 
sciitilc il dovere di pnr- 
vcle nel nionienlo in cui 
gettale la croce addosso 
airt'nione Sovietica? Non 
potete accontentarvi di 
giudicare isolando Tatto 
terminale di una catena 
eìic è cominciala venti 
anni fa nei laboratori 
atomici dclTimperialismo 
americano. Non potete 
■Spartire il bene e il male 
in modo tale clic gli uo¬ 
mini non rapiscano più 
cbiaramenlc da che parte 
viene la minaccia. .Se cre- 
—. come c giusto — 
che le sorti del socialismo 
non si affidano ai « mega- 
toni». allora dovete sentir¬ 
vi anche — come noi — 
corresponsabili delle vi- 
eende di ieri, di oggi e 
di domani. # 


Campagna in America per la ripresa degli esperimenti atmosferici - Altri due 
scoppi nell*Artico e uno nel Nevada - Adenauer chiede a Kennedy testate atomiche 


In creazione, di nn • nf- 
fìein del piano ». dotato 
di effìcnei poteri di interven¬ 
to, per deterininnrc nini po- 
litien projiriiiitnnttn deqfi in- 
nestiinenÙ, delle ptirleeìpn- 
zioni slnlalì, del eredito e 
dei prezzi: 

Vnltnazione dell'Eate re- 
qione. e. In crenzioìtr di 
uffici rcf/ioindi e locali di 
piani fienzionc: 

Q\ in nnzioindizznzionc del- 
In 

niielenn 


2 ) 


4 ) 


WASHINGTON. 31 — Se¬ 
condo la commissione mne- 
ricana per l'enerciia atomico 
l'UliSS avrebbe fatto esplo¬ 
dere oppi altre due bombe 
nucleari. Si tratterebbe di 
ardi fini di una potenza esplo¬ 
siva di vari mefiatoa jii'r la 
prima c di meno di iin me¬ 
gaton per tu seconda, l.c 
esplosioni sarebbero avvenu¬ 
te nei pressi di Nuova Zeni- 
lia. La commissione per la 
enerf/in atomica ha j)»rc nn- 
nanciato di aver effettuato 
un esperimento nucleare sot¬ 
terraneo nel Nccado. 

E' la quarta csplo.sione sta¬ 
tunitense di cui ccnqn data 
ufficialmente notizia, ma è 
noto che un numero impre 
cisato di prore c stato c sarà 
condotto in seqreto. Contem¬ 
poraneamente una massiccia 
campafpiii jicr la ripresa so 
cnstfi .scala dciiU esperimenti 
nucleari atmosferici è stata 
lanci,!ta dai gruppi oltran¬ 
zisti. 

L'ex ciré presidente Ri¬ 
chard .Vixoii .si è messo alla 
testa dei fautori della ripre¬ 
sa con iinn riotcnin dichiara¬ 
zione. * Crii Stati Lniti 
cpli fin detto — devono 
ranlirc ad ogni costo la loro 
supremazia, anche se ciò si- 
gnifìca mettersi in contrasto 
con i var.si nriitrnli ». 

Il dottor Tcller, c padre * 
c sostenitore della bomba al¬ 
l'idrogeno, ha rilasciato si¬ 
gnificative dichiarazioni. Con 
i loro due ultimi esperimen¬ 
ti. egli ha detto, i sovietici 
hanno probabilmente fatto 
buoni passi in aranti in due 
rettori: nello sviluppo delle 
bombe atomiche c nel per¬ 
fezionamento di un missile 
anti-missile. * Questo missile 
nnfi-missilc eventualmente 
sviluppato dai sovietici — ha 
proseguito Tcller — può aver 
nrivato l’America della po- 


Iniziativa dei deputati comunisti 
per una concreta azione italiana di pace 


L’alhiriuc suscitato iiLdlii^ 
opinione pubblica dalla ri-i 
pre^a e daU’intcnsificar.si deU| 
le esplosioni atuinichc .speri¬ 
mentali ha trovalo eco an¬ 
che in Parlamento, l'na in¬ 
terrogazione in propo.sito e 
stata pi esentata ieri alla Ca¬ 
mera, a nome del gruppi» co- 
muni.sta. dagli on. Caprar.i. 
Ingrao, (ìamcarlo Ihijetta. 
Allenta. Toenoni, Nanniiz/i. 
Luciana Viv inni, fìccoiie il 
testo; < I .sottoscritti, di fron¬ 
te alTalfanne delTopinione 
pubblica pt'r il perdurare 
della teu.sioiie iiitcrnaz.ionale. 
per i pencoli di un conflitto 
atomico c per la ripresa su 
vasta .scalii <legli esperimen¬ 
ti nucleari, interrogano il mi¬ 
nistro degli Kstcri, per .sape¬ 
re quali invi.itive concrete il 


governo intenda premiere al¬ 
bi scopo ili favolile i’ini/io 
delhi tiatt.iliva sulla cpic.slio- 
ue tedesca, la ripresa del m-- 
go/ial<» piT un di.saniio ge¬ 
nerale e controllato, per la 
line itegli esperimenti termi- 
iiiiclean e per Tiniiuediata 
ciea/ioiie di f.'usre ilisatoiniz- 
zate MI fìuropn ». 

A cliiusura della seduta di 
ieri all.i Camera il governo 
ha annunciato che rispoutle- 
ra alle v.irie inti‘rrogazioiii 
su questo tema (altie, im¬ 
prontate a speculazione di 
parte, .sono state prc.seiitate 
dai de. e ilalla de.stra) m-i- 
la seduta ili martcili pro.s.si- 
mo 7 novembre. 

l’uà pre.sa ili po.sizione .su¬ 
gli esperimenti nucleari si 
e avuta, sempre iei i. m ila .se¬ 


duta di iii.seiliameuto ilei 
Ci>n.siglu) Supt'rmn* liella Sa¬ 
luta. Nel coinuiiicatii liira- 
mato alla stampa e detti) 
che il Ciuisiglii), gravemente 
preoccupato per le recenti ri¬ 
petute e.splo.sii)iii ntoinichc e 
per le ciiiiseguenze che ne 
po.s.simn deriv’are in seguili) 
all’niiiiienti) ihdla raiiii)nttivì- 
la atmosfiuica per la ])opi)la- 
zione attuale e futura, h.i ile- 
plorato Tuso ilelTenergia iiii- 
clenie a fini che non siano 
(pielli ilelTimpiegi) pacifici) 
per li progie.sso scientifici) e 
per il benessere (IclTiinianita. 

Il consiglio prov’incialc ili 
.Arezzo riunitosi ieri ha ap 
provato alTiiiianimità (IH.'I, 
P.SI, REDI e D(!) una mo/.io- 


iConllniia In IO. pai;. 8. rnl.) 


nini riforinii tlcniocrnli- 
dcl sislcinn fiscale, 
idlrnncrso inisnrc ili « ini- 
incilinin » nlliiiizionc come: 
a) la riduzione dcìl’iinpo- 
sla generale siiircnlrntn c 
la istiliizioiic ili nini fii.s.sa 
sciiinhio ad aliqiinla elevala 
c differenziata per prodoUi, 
che colpisca i prodotti finìli 
sollonlo ncH'nlliino loro pas- 
sin/gio dal drttinjlianlc al 
riìii.sniinilorc: b) una inipo- 
slii sugli iiicrcnirnli pidriino- 
niiili, con pnrlìcolarc nllcn- 
zioiic agli incrcntcnli di vo- 
lorr licite uree fiihhriciihili: 
!■) In istiliizionr ili inni int- 
poslii ccihdiirc ili ncconto sai 
ilivìiicndi: il) r iiholizionc 
del sciirclo hancario c la 
csicnsionc del regime iioini- 
nalivn ai titoli oldifigazio- 
iniri: 


lina rifornnt legislaliva 
(lei contraili agrari, che 
elimini istituti orinai sor¬ 
passati coinè In inczzadriii, la 
colonia parziaria c le varie 
forme (li coinpartccipazione, 
rcgoluinlo invece opportnnn- 
mcnlc il contratto d'affillo 
per qnantu rigtiarda i cano¬ 
ni, la durata, l’obbligo delle 
migliorie c il diritto al ri- 
sarciincnlo delle incde.siine: •. 
la creazione in ogni regione 
di cali dì sviluppo ogriirio, ^ 
che forninlino prograiiiini. 
iigricoli regionali, acceiilri- f 
no la gestione del credilo 
iigrnrio di esercizio, condi¬ 
zionandone derogazione nl- 
riinpcgno da parte delle sin¬ 
gole iinprese di seguire le di- 
rctlivc eontcnnlc nel pianò, 
promuovono con i'uiiilo fl- 
ininzinrio e con l’nssislcnza j 
leenieii la fnrnnizione di con- 
pcralivc contadine di pro¬ 
duzione. c ili cooperative ; 
eontintinc per In raccolta, la 
conscrvnzionc. In Irasforina- 
zionc dei prodotti c la loro 
diretta innnissionc al eonsii- ■ 
ino, iissiinniiio in diretta ge¬ 
stione, salvo a consegnarli a 
eoopernlivc ili asscipialarl 
apposilanicnte cosliliiilc, ter-' 
reni provenienli dnll’c.spro- 
prio che nini apposHn legge . 
dovrà prevedere per i pro¬ 
prietari i qinili non oltcni- 
perino agli oUhlighi di bo- 
nificn e di Irnsfornuiziono 
fondiaria stabilili dai con¬ 
sorzi ili bonifica. 

Questa phillafornut pro¬ 
grammatica, e II c richiede 
iniplirilaiucnte (ina nel di¬ 
ballilo è stato offcrinnlo in 
modo espliinlQ) .nna figfiUen. 
di .sviluppo della scitola, 
co in porla iicccssnriaincnie 
sul pillilo inlcrinizioinilc una 
prospctiivii di pace c di di- 
slcnsionc, e sui pinno inter¬ 
no In difesa c tnltnnzione 
dcllii Coslilnzionc rcpnbbli- 
ciina. Ed è stalo iifferinnlo 
che la iirc.scnlazione di lina 
lille piidlnforina rnppre.sen- 
tii nn Icnhdivo di « piis.sarc 
da nini casistica riformistica 
od lina politica di piano » e 
che essa deve essere perciò 
rniisidcrnla come « un tnito 
unico del qiiidc le varie parti 
rive vano nn senso ed nn va¬ 
lore piirlicoliire ». 


Un prof/ramma 


di alternativa 


democratica 


ai monopoli 


5 ) 


ht creazione di mi or¬ 
gano di controllo sui 
nioiiopidi, sulle « oligorchii' 
finiinzinrie oggi doniinnnli. 
incenirolc ni vcriicc dei 
grappi indii.slrinli »; 


Nel pomeriggio, muovendo dal Senato 


Tcnrn di rappresaglia ». I.n 
superbomba — conclude Tel- 
ter — ha molta importanza 
dal punto di rista militare: 
con le esplosioni i sorietiri 
hanno forse accjiiistato co¬ 
gnizioni di nuovo genere nel 
rampo delle armi atomiche. 
Di cpii. secondo Tcller. la ne¬ 
cessità per gli Stati l'niti d: 
riprendere le esplosiovi at¬ 
mosferiche. 

Circa i commenti della 
stampa, se si lasciano da 
parte le speculazioni sul 
€ crimine commesso contro 
l'umanità >, < il giorno infa¬ 
me » ccc. — assai strane in 
un paese che le bombe ato¬ 
miche non .vi è limitato n 
sperimentarle ma le ha lan¬ 
ciate .<111011 uomini — olcjine 
valutazioni meritano di esse¬ 
re riportate. Il Washington 
Post, ad esempio, dimostra 
di rendersi conto della gra 


(Contlnna In l*. puf. t. col.) 


Oggii i funerali di Bnaudi 


La salma, composta 
linata al pubblico - 


in un salone (Ji 
— Quindi, su un 


Pala'/zo Madama, verrà esposta in mat- 
treno speciale, sarà traslnta a Do^lianì 


I funerali li Luigi Fànauiii 
SI .svolgeranno oggi, a spe-.e 
lello Stato, muovendo ilal 
Senato ilei tpialc lo .sc<»mp.i:- 
-o. ce.ssato :l suo settennati) 
di Presidente della Uepul)- 
blica. faceva parte come se¬ 
natore a vita. 

La .salma di Einaudi e sta¬ 
la compfi.sta jen mattina nel¬ 
la c.imera arilente ane-,l'*a 
nello stud.o al pianterri-n • 
deila villa d; Largo Volum- 
II:a. abituale residenza e.-’i- 
va dej governatori della Ban¬ 
ca d’Italia II corpo, rivestito 
di g.acca lU'ra e di pantab»- 
ni a righe. «• stato «lepo.slo 
su una lettiga circv)ndata da 
.-eii Fiori addobbavano tu* 
t., la stanza, mentre presta- 
v.ino servizio ai lati delLi 
salma corazzieri in alta uni¬ 
forme. .Ai piedi delTeslinto 
i familiari. 

Poro dopo le 9.30 c stato 
pcrnie.sso l’ingresso nel par¬ 
co della villa ai giorpalisti e 
ai fotografi, mentre comincia- 
v*ano a giungere le prime 
personalità in vìsita di cor¬ 
doglio. 

Alle ore 10.45 è arrivato a 
Largo Volumnia il Presiden¬ 
te della Repubblica, accom¬ 
pagnato dal segretario ge- 


ne.'-.ile -Mortin. Il l’residente, r 
ti.T attraversito la bd)!iotec:i 11 
I e entr.Tto nella camera ar- - 
dente. Dopo aver espre-'O le 
Londoghan/e ai familiari. 


(ironchi h,i sostato per alcii- 


n: minili; davanti alla siJmn. 
uscendo po, dalla villa alle 
10.55 

Per tutta la giornata, ne!- 


(ContlDii» In U) p»e. 9. col ) 


11 cordoglio 
del P.C.I. 


Il C C. d» 1 PCI ha invi.ato 
alla famiglia Kinaiidi il se¬ 
guente icU-gramma: 

. Il Partito comunista ita. 
liano SI associa cordoglio per 
scomparsa Luigi Einaudi che 
nella sua lunga e operosa esi¬ 
stenza ha dato grande contri¬ 
buto cultura economica nazio. 
naie che in momenti assai 
difficili per il Paese ha occu¬ 
pato posto eminente vita pub¬ 
blica italiana restituita dopo 
la sconfitta del fascismo ad 
ordinamenti democratici e che 
è stato secondo Presidente Re¬ 
pubblica fondata dalla volontà 
popolare per garantire conti¬ 
nuità ideali Resistenza e guer¬ 
ra dì liberazione nazionale, 
F.to: Comitato Centrale dal 
Partito Comunista italiana », 



^ chiurli, cd c bene lUr- 
^ lo suhìtii. che per ht 
rcidizziizionc di un bi¬ 
le progniinnui di sviluppo 
econuinico non potrebbe 
nianciirc, nel Pnrliiinenlo e 
net il concorso del 

\Piirlilo coinnnislii. Si può, 
'infilili, richiedere iiiiit ann¬ 
usi più approfoiidUit delhi 
sihiuzionc econoinicii iliitia- 
na c che tenga maggior con¬ 
to. jiarticolarmcntc, drilli 
svilnjtpi croiinniiri c politi¬ 
ci della sitiiiizioiic interna¬ 
zionale: si può disciilcre tale 
o lid'altrii inisiira. indicare 
questa o quella lacuna, ri¬ 
chiedere per alcuni proble¬ 
mi — come quello agrario 
c quello meridionale — un 
posto di miif/fiior rilievo nel 
quadro del disellilo qenerale. 
mii non si può contestare che 
la linea generale riinneiiiht 
corrisponde alle esigenze di 
una politica di sviluppo de¬ 
mocratico. E sarebbe agevo¬ 
le. ma non è necessario, di- 
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Presidente della Repobblic* mentre si 
salma di Latiti EInandt 


li 


\a:. 

reca a visitare la 


'iiinslrarc come i punti essen¬ 
ziali di questo programma si 
^.rilrorino nel « progr.imm.'i 
Iili'll’opinione luibltlic.'i ilcmo- 
Irr.iliiM », nffermnto dal PCI 
nel corso del lf).>g e nellt' 
ciiiidizionì itiilicale dal IK 
Congresso del PCI per ap¬ 
poggiare un governo di cen¬ 
tro-sinistra. che dichiarasse 
\di voler reulizzare queste 
ImMi/rr. In ogni modo il pro- 
]^griimma ili nllernaliva de- 
\mocrntira ni processo dì 
espansione ninnopolistica. af- 
\ fermalo dal PCI nella II .4t- 
ìsemblea nazionale dei comn- 
}n»<fi delle fabbriche, indica 
lina linea di rinnovamento 
strnttnraìe. che concorda 
largamente eoi programma 
imliento da .Scalfari al con¬ 
vegno dcirEliseo. 

E’ stalo già detto che il 
programma deli Eliseo do¬ 
vrebbe essere il program¬ 
ma di nn governo di centro¬ 
sinistra. Ma. per il momento, 
esso è soltanto it programma 
che le forze delia sfnìsirn 
democratica che muovono 
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j '' vtrso il centro presentano 
fe atte forze della DC, che dal 
?’ centro dovrebbero muovere 
i; verso sinistra. Dovrebbe es~ 
i sere, insomma, la ptattafor- 
\ ma sulla quale realizzare il 
' ' sospirato incontro tra sini¬ 
stra democraticn laica e si¬ 
nistra democratica catloUca, 
per la formazione di una 
maggioranza e di up gover¬ 
no di centro-sinistra. Ma 
quando e come paini realiz¬ 
zarsi questo incontro? 

La relazione Scalfari, pur 
affermando che « su quesla 
piattaforma programmatica 
si stanno finalmente incon¬ 
trando e verificando la pos¬ 
sibilità di uirazione nnlìlica 
unitaria » ha prudcnlemente 
ignorato il problema delle 
condizioni polilichc necessa¬ 
rie per la realizzazione di 
un tale programma. Xcl di¬ 
battito una maggiore, sep¬ 
pure insufficiente attenzione, 
è stala data ai fermenti nuo-\ 
vi che si agitano in campo 
cattolico. Si deve riconosce-' 
re che non è prevalso, per 
quanto riguarda gli orien¬ 
tamenti della l)C, un facile 
e. superficiale ottimismo, ma, 
piuttosto, un atteggiamento 
di critica severa, e che non 
è mancata, in alcuni inter¬ 
venti, una esatta comprcn-\ 
siane del carattere strnmen- 
tulc, c spesso volgarmente 
opportunista, e dei limiti 
della attuale genende c sor¬ 
prendente conversione, di 
tutta la DC, fino a Della ed 
a Sceiba, alla idea della ne¬ 
cessità di lina programma¬ 
zione economica. 

N on può essere ignoralo, 
infatti, il significalo 
della polemica che in 
questo periodo di prepara¬ 
zione congressuale si svilup¬ 
pa in seno alla DC, tra i 
fautori di una cosiddetta 
« programmazione indicati¬ 
va » (Della), i fautori di una 
programmazione operativa 
(Pastore) e gli abiluali ten¬ 
tativi di mediazione e di 
compromesso di Colombo e 
dei suoi amici « dorotei ». 
La programmazione indica¬ 
tiva di Delhi corrisponde 
alla necessità dei gruppi mo¬ 
nopolisti di regolamenlare e 
di subordinare la spesa pub¬ 
blica e Vattivilà dello .Stato 
alle scelte e ai programmi 
che essi hanno elaborato, se¬ 
condo accordi c concerti nei 
quali sia sempre preminente 
il loro particolare interesse. 
La programmazione operati¬ 
va dovrebbe invece permet¬ 
tere allo Stalo di esercitare 
una funzione preminente, e 
non subordinata, per assicu¬ 
rare uno sviluppo equilibra¬ 
to di tutta reconomia na¬ 
zionale. Ma non basta riven¬ 
dicare una programmazione 
operativa e una autonoma 
funzione dello Stalo. Impor¬ 
tante è il concreto contenu¬ 
to che si vuole dare a que¬ 
sta programmazione, opera¬ 
tiva. Accettato questo indi¬ 
rizzo, si tratta ancora di ve¬ 
dere se gli strnmenli richie¬ 
sti saranno utilizzati per rag¬ 
giungere obiettivi di rinno¬ 
vamento sirullurale, come 
quelli indicali dalla relazio¬ 
ne Scalfari. Dreoccupazioni 
in questo senso sono state 
chiaramente cspre.sse. 

/ « quattro modi » 
di concepire 
il centro-sinistra 

Xon si può dire che i pro¬ 
tagonisti del convegno si fa¬ 
cessero molle illusioni suite 
probabilità che hanno le for¬ 
ze della siiiislra cattolica, 
forze democratiche, quindi, e 
non integralislc, di vincere 
al prossimo congresso la 
loro battaglia. Ma allora qua¬ 
li sono, c quando ci saranno, 
te condizioni polilichc ne¬ 
cessarie per la realizzazione 
del programma indicato da 
Scalfari? Esso è un pro¬ 
gramma di governo, il pro¬ 
gramma che i gruppi di cen¬ 
trosinistra, laici c cattolici, 
intendono realizzare quando 
formeranno un governo, e 
non saranno piu ostacolali 
dalla destra clericale. Vuo¬ 
le essere il programma di 
un centrosinistra « ideate », 
quello che dovrebbe corri¬ 
spondere alle aspettative e 
alle vigorose esigenze di un 
rinnovamento nazionale, e 
non di un centrosinistra che 
rappresenti un nuovo espe¬ 
diente per mantenere unita 
la DC e assicurarle l’eserci¬ 
zio del potere. Vi sono in¬ 
fatti più modi per concepire 
il centrosinistra, e neirnlti- 
mo incontro organizzalo da 
Il Plinto il prof! Gorghi, del¬ 
la DC, uno che se ne inten¬ 
de, ha indicalo quattro di¬ 
versi modi di concepire it 
centrosinistra sostenuti net¬ 
ta direzione detta DC. E 
mentre Moro intenderebbe 
effettuare una operazione 
« indolore » per portare tut¬ 
ta la DC, compreso Della e 
Sceiba, ad aecellare una so¬ 
luzione di centrosinistra, vi 
sono, secondo un altro de¬ 
mocratico cristiano, il De 
Slefanis, coloro che pensano 
di dover condurre una dura 
lotta contro gli elementi più 
retrivi e guardano al centro¬ 
sinistra come ad una « frat¬ 
tura con il passato ». 

Il programma del Conve¬ 
gno detl’Eliseo vuole essere 
il programma di un centro- 
sinistra che rompe con te 
destre, un centrosinistra di 
rottura, senza Della c con¬ 
tro Della. Duo essere inte¬ 
ressante sapere da Ugo La 
Malfa in quale modo un tale 
governo utilizzerebbe la Cas¬ 
ta del Mezzogiorno come 
' strumento di una politica di 
[ , pianificazione. Ma prima di 
te entrare nel merito, la do- 
manda che si pone imme- 
£• diatamenle è quella che ri- 
i gaaréa le possibilità di for¬ 


mazione di un governo df 
centro-sinistra, di un centro¬ 
sinistra di rottura con la de¬ 
stra e cpl passato. Ci si può 
compiacere dei propositi 
rinnovatori manifestali dal 
gruppi ' della sinistra, ma 
conviene domandarci come, 
quando, con quali forze po¬ 
tranno tradur.si in realtà si¬ 
mili coraggiósi propositi. A 
questa domanda non si è in¬ 
teso dare una risposta. E sol¬ 
tanto degli ingenui possono 
sorprendersi della calcolata 
reticenza di dirigenti impe¬ 
gnali nella manovra parla¬ 
mentare e politica, come Ugo 
La Malfa, c come llircardo 
Lombardi, i gnidi ci hanno \ 
parlalo,, come La Malfa, dei 
rapporti che dovranno stabi¬ 
lirsi tra l'ufficio di pianifi¬ 
cazione e la Cassa del Mez¬ 
zogiorno, o come Lombardi, 
dei futuri rapporti tra uffi¬ 
cio di pianificazione e sin¬ 
dacati, Ina non ci hanno det¬ 
to nulla sui tempi e sui modi 
e sulla possibilità di forma¬ 
zione di un governo di cen¬ 
trosinistra disposto a crea¬ 
re un ufficio del piano, prov¬ 
visto di efficaci strumenti. 

' 'Di qui è venuta una impo¬ 
stazione illuministica e non 
politica del problema, quello 
che si dovrebbe fare, secon¬ 
do una inlclligenza progres¬ 
siva ed illuminata, ina non 
quello che si intende fare 
per raggiungere questi ouiet- 
tivi. E qui si rivela, in tutta 
la sua gravità, ta lacuna cen¬ 
trale della pialtaforma pre¬ 
sentata al Convegno. Perchè 
a quelle domande non si ri¬ 
sponde discutendo sulle pos¬ 
sibilità che esistono di rea¬ 
lizzare certe condizioni po¬ 
litiche, come ' una ipotetica 
vittoria della sinistra nel 
pro.ssimo ■ congresso delta 
DC, ma elaboramlo invece 
una piattaforma programma¬ 
tica che non si limiti a pro¬ 
clamare le cose che si vor¬ 
rebbero fare (ininaiii, se si 
andrà al governo, ma che in¬ 
dichi ìc linee di un'azione 
capace di suscitare e 

mobilitare le forze che per¬ 
mettano di realizzare, con 
una svolta politica, la forma¬ 
zione di una maggioranza e 
di un governo eupnee di 
premiere quelle misure c di 
attuare una vera politica di 
rinnovamento slrntlnrtde. 

Il ruolo dei sindacati 


potere contrattuale det sin- 
ducati, per modificare i rap¬ 
porti di forza tra operai e 
padroni, per aumentare II 
peso politico della classe 
operaia, e per condizionare 
o{»gi e non domani, la poli¬ 
tica degli investimenti e lo 
sviluppo economico 'del 
paese. 

Sappiamo benissimo, e lo 
abbiamo detto polemizzando 
con le tendenze aziendali¬ 
stiche e anarco-sindacaliste, 
che questo condizionamento 
ha necessariamente dei li- 
miti c che una lolla per una 
nuova politica economica, 
per una politica di sviluppo, 
una lotta che investa quindi 
i problemi dello Stalo, del 
suo carattere, della sua arti¬ 
colazione e della sua dire¬ 
zione, non si ettaurisee nel 
movimento rivendicativo e 
richiede una battaglia poli¬ 
tica generale. Ma questa bat¬ 
taglia politica generale che 
si propone di limitare il 
intiere economico e polilico 
dei grappi monopolistici de¬ 
ve partire dal conlraslo che 
ogni giorno oppone nelle 
fabbriche l'operaio al padro¬ 
ne. L’autonoma lolla della 
chissc operaia, per la difesa 
delle proprie rivendicazioni, 
è la molla essenziale del pro¬ 
gresso economico e jmlilico. 


nella politica 
di sviluppo 

L a lacuna centrale, c non 
casuale, nella relazio¬ 
ne Scalfari, è quella 
che riguarda il rapporto che 
deve esistere tra lo sviluppo 
del movimenlo delle masse e 
la realizzazione di una po¬ 
litica di sviluppo economico 
e polilico. Dnc punti acqui¬ 
stano particolare importan¬ 
za, a questo proposito: 1) la 
azione del sindacalo c il mo¬ 
vimenlo rivendicativo delle 
masse per una politica di 
sviluppo economico e demo¬ 
cratico: 2) la partecipazione 
democratica delle masse la¬ 
voratrici e popolari alla ela¬ 
borazione e alla realizzazio¬ 
ne del piano, attraverso for¬ 
me nuove di democrazia di¬ 
retta. Senza la prima si fa 
soltanto della propaganda, 
enunciando buoni propositi, 
ma non si svolge azione ef¬ 
fettiva per il raggiungimento 
degli obbiettivi proposti. 
.Senza la seconda si porta 
avanti daU’allo una elabora¬ 
zione programmatica affida¬ 
ta a un ristretto gruppo di 
illuminali, senza il contribu¬ 
to originale c crealivo delle 
masse popolari. Al posto dei 
burocrati, tanto bistrattali 
nel convegno, e non sempre 
in modo giusto, avanza una 
nuova teenocrazia, ossia dei 
burocrati di tipo nuovo, cer¬ 
to più moderni, ma non ne¬ 
cessariamente piu democra¬ 
tici dei primi. 

Del sindacalo si c parlalo 
infatti soltanto ner afferma¬ 
re che una politica di .svi-\ 
liippo non richiede neces¬ 
sariamente una politìen di 
blocco dei salari. Xon mi 
sembra che si sia giunti alla 
affermazione che una poli¬ 
tica di aumenti salariali, cioè 
di aumenti dei consumi, og¬ 
gi. neile concrete condizioni 
esistenti in questo periodo 
in Italia, sia la base neces¬ 
saria per una nuova politi¬ 
ca eeonomiea di sviluppo. 
.\’on è tuttavia questa diseus- 
sione che mi interessa, e 
nemmeno il problema solle¬ 
valo da Uiccardo Lombardi 
di garantire itomani al sin- 
dacato ima partecipazione 
effettiva alla pianificazione, 
per assicurare attraverso la 
collaborazione dei sindacati 
una autodisciplina delle, 
masse operaie, e quindi, in 
ca.so di necessità, il conte¬ 
nimento dette toro rivendi¬ 
cazioni per difendere it va¬ 
lore della lira e la stabilità 
dei prezzi: dove è ancora 
presente la tesi di un blocco 
dei salari, anche se non ri¬ 
gido e manovralo, come con¬ 
dizione di una politica di 
sviluppo. 

.Vo. non è domani, ma oggi 
che SI tratta di fare della 
azione rivendicativa dei la¬ 
voratori la base di partenza 
di una nnoim politica eco¬ 
nomica di sviluppo. E’ oggi, 
nelle attuali condizioni poli¬ 
tiche, con un governo sem¬ 
pre subordinalo ai gruppi 
monopolistici, che it movi¬ 
mento rivendicalivo, e quin¬ 
di Dazione det sindacato, per 
un aumento generale dei sa¬ 
turi e degli stipendi, per una 
contrattazione di tutti gli 
elementi del rapporto di ta- 
voro (organici, qualifiche, 
orario), per una avanzala 
della democrazia nelle fab¬ 
briche, rappresenta una lot¬ 
ta diretta ad aumentare il 


Vazioìie 

per arrivare 

a un nuovo governo 

Cosi non .si tratta di sta¬ 
bilire quali .saranno i nessi 
che domani verranno stabi¬ 
liti Ira organi centrali della 
piaiiificiizione c organi de¬ 
centrali c locali (regioni, 
province, comuni) ma di 
chiamare oggi stesso le. po¬ 
polazioni lavoratrici ad una 
lotta di massa per affrontare 
c risolvere i problemi dello 
sidliippo economico. Ciò esi¬ 
ge, certamente, una costante 
iniziativa politica nel Darla- 
mento, nelle assemblee re¬ 
gionali, provinciali e comu¬ 
nali, e una capacità degli enti 
loi.ali di diventare centri di 
iniziativa e di lolla per una 
politica di sviluppo. Ma ciò 
richiede, anzitutto, che. te 
masse si organizzino perma¬ 
nentemente per esercitare 
dal basso una pressione nni-\ 
tarla altorno ai problemi del¬ 
lo sviluppo ceonomico. Dor¬ 
me nuove di controllo ope¬ 
raio nelle fabbriche, organi 
di controllo popolare nelle 
città e nelle campagne — 
come è avvenuto con le as¬ 
semblee contadine e i conti- 
Ititi comunali agrari — po.s- 
sono risvegliare, esprimere, 
organizzare le energie com¬ 
battive delle granili masse, 
per determinare, nel corso 
delle comuni esperienze di 
lotta, nuovi orientamenti po¬ 
litici c creare nuove mag¬ 
gioranze. E' cosi, attraver¬ 
so a queste lolle, attorno 
ai problemi indicali dallaì 
p’iitlaforma programmatica 
enunciata al convegno, con 
la pressione unitaria eserci- 
lata dal basso dalle masse in 
lotta, che soltanto potranno 
mutarsi i rapporti interni 
della DC. E' sollanlo cosi che 
verranno incoraggiale e raf¬ 
forzale le correnti cattoliche 
di sinistra, che, altrimenti, 
senza una possente spinta 
popolare, saranno ancora 
una volta inevitabilmente 
bai tu le Italie forze della de¬ 
stra clericale e dai gruppi dì 
potere integralisti del cen¬ 
trismo clericale. 

O ggi non si traila di enun¬ 
ciare un programma di 
sviluppo cconomieo di 
un governo di centro-sini¬ 
stra, che non .sappiamo co¬ 
me c quando sarà coslilnilo. 
e se sarà costituito, ma piut¬ 
tosto di elaborare una piat¬ 
taforma di lotta per una po¬ 
litica di .sviluppo economico 
pianificalo, che permetta di 
raccogliere, attorno alle que¬ 
stioni più urgenti una vasta 
e unitaria mobilitazione di 
forze popolari, per creare le 
basi di una nuova maggio¬ 
ranza politica, c per impor¬ 
re. intanto, senza sterili atte¬ 
se, provvedimenti che corri¬ 
spondano alle più urgenti ne¬ 
cessità. Der eliminare la mez¬ 
zadria. ad esempio, non bi¬ 
sogna attendere la formazio¬ 
ne di un governo di centro¬ 
sinistra, ma si deve promuo¬ 
vere oggi la lolla organizza¬ 
ta delle masse per imporre 
provvedimenti che sono og¬ 
gi necessari. E sarà questa 
lotta per una riforma agraria, 
lotta politica generale nutri¬ 
ta da un forte movimenlo ri- 
vendicativo. che oltre a dare 
una prima immediata soddi¬ 
sfazione alle esigenze più ur¬ 
genti delle masse meridiona¬ 
li, potrà spostare, attraverso 
le nuove esperienze maturate 
nel corso dell’a-ione, i rnp- 
\porti di forza all’interno del¬ 
la D.C. e concorrere a crea¬ 
re, quindi, le concrete pos- 
sibililà di realizzare una 
svolla a sinistra. Così non si 
traila di aspettare ratluazio- 
ne dell’ente regione, ma di 
sviluppare un forte movi¬ 
menlo di azione regionalisU- 
ca: non si traila di aspella¬ 
re la nazionalizzazione della 
industria elettrica ma di or¬ 
ganizzare la lolla delle popo¬ 
lazioni contro i baroni della 
eletlricità: e cosi per tulli 
i punti della piattaforma pro¬ 
grammatica. 

Il convegno ci ha detto, in¬ 
somma. cosa contano di fare 
i gruppi della sinistra demo¬ 
cratica se andranno al gover¬ 
no. ma non ci ha detto che 
cosa intendono fare per 
andarci, come e quando pen¬ 
sano di andarci, e su quali 
forze essi possono contare 
per battere t potenti avversa¬ 
ri della destra politica ed 
economica, di cui nessuno, in 
verità, ha tentalo di svaluta¬ 
re la volontà e le capacità 
di resistenza. 


Q uesto carattere astratto 
ed illuminista del con¬ 
vegno spiega U silenzio 
della relazione sulla posizio¬ 
ne delle forze politiche nei 
confronti di una politica di 
sviluppo, c quindi anche U 
silenzio sulle posizioni assun¬ 
te dal DCI. Nel dibultito si è 
parlato poco della DC, meno 
ancora del DCl. Eppure non 
si può ignorare il rapporto 
esistente tra la realizzazione 
del programma enuncialo c 
le posizioni e l’azione delle 
forze raccolte attorno al no¬ 
stro DDL Si è avuta l’impres¬ 
sione che i promotori del 
convegno contino sul nostro 
contributo e lo considerino 
essenziale, e già fissicnndo, e 
ritengono opportuno non far¬ 
ne panda, .da è un ctdcolo 
vano. Non serve a nulla igno¬ 
rare il problema. La DC, nei 
suoi gruppi dirigenti attuali, 
non chiede ai gruppi della 
sinistra laica it silenzio sul 
nostro parlilo, una semplice 
separazione di responsabilità 
politiche, non chiede nem¬ 
meno nini posizione di lotta 
ideologica, lotta ideologica 
che è' del resto sempre' ne¬ 
cessaria Ira jiarlili e gruppi 
diversi. La DC. chiede una 
lolla politica attuale e orga- 
nizzata contro il comuniSmo, 
per giungere alla scissione 
del movimento operaio or¬ 
ganizzato. Questa è la condi¬ 
zione attuale che la DC pone 
per la formazione di un go¬ 
verno di centrosinistra, que¬ 
sto è il valore polilico attuale 
di una discriminazione anti¬ 
comunista. 

Al convegno i comunisti 
non /ninno parleeifiato al di- 
battilo, che essi hanno inve¬ 
ce seguilo con la dovuta at¬ 
tenzione. Non è questo, tutta¬ 
via, che autorizza a parlare 
di discriminazione anticomu¬ 
nista, come ha fallo qualche 
commentatore, perchè è del 
tulio naturale clic gruppi po¬ 
litici, come quelli raccolti at¬ 
torno atte riviste promotrici 
del Convegno, che si sentano, 
a torto od a ragióne, polilica- 
menlc omogenee, come oggi 
si dice, cerchino di mettere 
ordine nelle proprie idee, e 
di elaborare un proprio pro¬ 
gramma politico, che sarà 
poi la base di proposte, in¬ 
contri e polemiche. Ma è pro¬ 
prio tra i partecipanti al con¬ 
vegno — tra loro e non con 
noi — che il problema dei 
rapporti con 1 comunisti do¬ 
veva essere affrontalo, come 
problema che condiziona 
ogni politica di sviluppo eco¬ 
nomico. Come si possono bai. 
terr le forze possenti che di¬ 
fendono le loro {msizioni di 
privilegio politico ed econo¬ 
mico, senza il concorso delle 
forze che si raccolgono at¬ 
torno al nostro partilo? Non 
si tratta soltanto di 7 milio¬ 
ni di elettori e di Diti depu¬ 
tati, Ilio di forze politiche 
qualificate e combattive, pre¬ 
senti e organizzide in tulli 
i centri della vita nazionale. 
Senza l'apporlo di queste for¬ 
ze, delle nostre forze, l’a¬ 
zione per realizzare il pro¬ 
gramma enuncialo al conve¬ 
gno è destinata, ancora una 
volta, ad essere una battaglia 
perdala. Non ci sarà un go- 
verno di centrosinistra, nn 
governo di * rottura col pas¬ 
sato come vogliono gli 
amici della sinistra democra¬ 
tica. che rifiutano di farsi 
assorbire in una azione tra¬ 
sformista di centro, c non 
ci sarà soluzione ilei proble¬ 
mi nazionali. 

Non non dubitiamo del ri¬ 
gore e della sincerità delle 
intenzioni dei promotori del 
convegno. Non è tra di loro 
che si possono trovare i pro¬ 
motori di facili alterazioni 
trasformistiche: questi han¬ 
no preferito non impegnarsi. 
Erano al tavolo della presi- 
denza i protagonisti di tante 
valorose battaglie. Doleva 
sembrare ai vecchi antifasci¬ 
sti che si fosse riformata la 
vecchia presidenza del Darli- 
(o di vi rione. C’erono Der- 
rurcio Darri, Uiccardo l.om- 
bori/i, Ernesto Dossi. Ugo I.a 
.Malfa. .Ma non c’era, e non 
o caso, Emilio Lussa. E pri¬ 
ma di ricordarsi che .Mondo 
Operaio è la rivista ufficiale 
del l‘SI, e non l’organo di una 
corrente, veniva fatto di do¬ 
mandarsi quale fosse la par¬ 
tecipazione del I‘Sl, di nn 
parlilo impegnalo nelle lotte 
quotidiane delle masse lavo¬ 
ratrici, i cui militanti sono 
presenti e attivi, accanto ai 
comunisti, nei sindacali, itel- 
le cottperalivc, nelle ammi- 
nisirazioni locali, nelle orga¬ 
nizzazioni di mn.s.sa, nella 
quotidiana azione intesa a 
difendere gli interessi imme¬ 
diati ilei lavoratori, te liber¬ 
tà democrotiehe, le istituzio¬ 
ni repubblicane. .Ma questo 
è un problema che riguarda 
il DSI, nn parlilo che si ri¬ 
chiama ancora ai principi 
[ilei marxismo, che vuole con¬ 
servare il suo carattere di 
\ parlilo di classe c di partito 
\di massa organizzalo, e che 
ri finta di trasformarsi in nn 
parlilo di opinione, in nn 
gruppo di pressione ideale. 

I l convegno promosso dal¬ 
le riviste della sinistra 
democratica rappresenta 
un 'momento positivo nella 
formazione di nn ovinione 
pubblica democratica. Esso 
indica lo spostamento su po¬ 
sizioni più avanzate di lotta 
aniimonopolislica di grappi 
e correnti di sinistra. Ma non 
c slido nn convegno di azio¬ 
ne per la realizzazione del 
programma enunciato. 

L’azione per realizzare nn 
programma di rinnovamento 
democratico è invece impro¬ 
rogabile. Ed è nel corso di 
questa azione, suscitando e 
organizzando un vasto movi- 
mento unitario di massa, che 
i comunisti affermeranno la 
loro indispensabile presenza. 
GIORGIO .4MEND01..\ 


Un enorme bacino galleggiante 

HA BLOCCATO IL PORTO 
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_ Mercoledì 1 noYcmbre 1911 y f|if. 2 

Dopo il rinvio del PRl 

Fanfani 
da Gronchi 


E' possibile la convocazione del Con¬ 
siglio nazionale repubblicano — La 
Camera è aggiornala al 7 novembre 







GENOVA — Alla velorltà di 100 metri l’ora, un liat-liio di rarenaicKlo .al cuiiiplcto, ha na- 
vlguto fincslu nKittinu nel porlo di Genova, per l'oeeasioiie liloeeato al trafneo. Si iratta di 
un monolito di eemento elle, eoa la sua enorme mule, eoslitiiiru il bacino numero 5; verrà 
alTonduto aeeanlo al n. I, davMtiti alle •• Grafie ». I.’eeee/ionalilà della Impresa, eoiiipiula ria 
cimine rimorchiatori, è dimoHtrata dalle set'uenli cifre. Il monolito disloca 139.518 tonnellate 
(«liiultro volte lo « Leonardo da Vinci »); è Iiiuko metri 2Gi),.'k (30 metri piu della nostra 
« ummiruKiia »): ò lar^o metri 52. Nella foto: Il bacino In ii,tvii;a/loiie 


Annunciati da Colombo alla Camera 


Provvedimenti tampone 
per gli squilibri regionali 

Si tratta di misure particolari che eludono il problema di una 
generale programmazione dello sviluppo industriale del paese 


Con la seduta di ieri mat¬ 
tina, dopo una breve sospen¬ 
sione in memoria di Luigi 
Rinaudi, si è conclusa alla 
Camera dei deputati la di¬ 
scussione sui bilanci. 11 di¬ 
scorso dell’on. COLOMBO, 
ministro dell'Industria si è 
articolato su un lapido esa¬ 
me della situazione indu¬ 
striale del paese, e sullo an¬ 
nuncio di alcuni provvedi¬ 
menti adottati o da adotta¬ 
re per sanate stiiiilibri e la¬ 
cune esistenti. 

In primo luogo il ministro 
ila espi esso un giudizio sul¬ 
lo andamento della luodii- 
/.ione industriale: e.ssa ap¬ 
paro — egli ha detto — sana 
e in fase di continua a.scesa. 
Il pi ocesso espansivo e sta¬ 
lo particolarmente sensibile 
nelle industrie e.strattivc. 


manifatturiere, elettriche e 
meccaniche, mentre una 
celta flessione invece si è 
manifestala nel settore les¬ 
sile. 

Una profonda modificazio¬ 
ne quindi, airerma l'on. Co¬ 
lombo, è in corso nella no¬ 
stra economia che si viene 
progressivamente trasfor¬ 
mando da agricolo-indu- 
slriale ad industriale. In 
questa luce, è costretto ad 
ammettere il ministro, e.-^i- 
=tono tuttavia delle ombre; 
fomlamentale la ineguale di¬ 
stribuzione territoriale del 
() rog I esso indi is t ri a 1 e. 

^Iolti deputati della op¬ 
posizione avevano in effetti 
illustrato alla Cameia la 
gravita di certo situazioni 
regionali; il ministro non ha 
potuto non pienderne atto 


11 « fo rtunatissimo » delLanno 

Cinque «tredici» 
e un’auto per giunta 









I. 


r ' ' li . 






> » » 
V. .• 




•IIIL.WO — Il chlmlro Pier Giovanni Vallanrl ha talnlltzolo 
ttn tredici al totocalcio per la qiiiiila volta in 9 mrvi. Le due 
ultime vincile il Valloori le h« realiztutc nel ciro di olio 
giorni, pel^ una somma complessiva di 20 milioni. Ma la 
fortuna del ehimico non si arresta qui. Recatosi in questi 
Kiorni a visitare il salone dell'anto im \into una marrhina 
all'estrazione che si tiene jilornalmentr Ira I visllotorl. Xell.T 
felefoto' il \allaurl rirese dall.') moelie uno ehla\e eome 
simbolo della sua fortuna da) s ero propizia 


Ap provata anch e al Senato 

Operante la nuova legge 
sulle pensioni di guerra 


(Da - Politica ed Economia 
n. 10. ottobre 1961, in corso di 
stampa). 


E’ stato .ipprovato ieri al¬ 
ba conmii.-.s;r.nc Finanze c 
Tesors) del Senato, in sc.le 
deliberante. jl dccieto leggo 
recante mte£,razions e modif;- 
che della legislazione sullo 
pensioni di guerra. Il decre¬ 
to legge risulta dall.", fusiii- 
ne «lei te.sto proposto dal go¬ 
verno e tlagli emeiiilrtmcnti 
presentati ila vari settori, 
frutto della battaglia condot¬ 
ta dair.Xssocìazìone c d.ri 
parlamentari comunisti; con 
I approvazione del Senato di. 
\ iene operante. 

In particolare la nuova 
legge prevede la riapertu¬ 
ra dei termini per la pre- 
-scnt.izione delle domando di 
pensione. IXalIargamcnlo del 
diritto di opzione, la con- 
cos,sione doU’indcnnit.à di ac¬ 
compagnamento, oltre a mi- 


.glioramonti economici tabel¬ 
lari. specie per le primo ca¬ 
tegorie. 

I —- 

Capifini aderisce 
alla staffetta 
della pace 

FORI.r. 31 — Al Com t.^to 

prov.ncl.tle della stalTetm de..:, 
pace Forlì-Rom.i. in pro^rnm- 
ma per d 3 novembre, ha adt- 
r.to anche :1 prof Aldo Cip.- 
c n:. clic h.a :nv .ito .al Co.m.- 
tato promotore un me««acg o 
in CUI si rallegra - della ;n;- 
r.at.va c dcirappello rivolto a 
tutta la g.oventù ant,fa«c.sta 
perchè aderisc.a «. 

- Vedo che gli scopi della 
vostra ;n:z..ativa — contmu.i 
Cap.t:ni — r.entrano rolla mo¬ 
zione che fu approvat.a .al ter¬ 
mine della nostra marcia Pc- 
rug.a- Assisi. 


ed ha annunciato una serie 
di provvedimenti che do¬ 
vi ebbero facilitare Tinseri- 
mcnto delle regioni mcritlio- 
riali e delle zone depresse 
deiritalia Centrale nei pro¬ 
cesso generale di industria¬ 
lizzazione. Si tratta: 1) di 
un piogetto per la utilizza¬ 
zione del metano abruzzese 
secondo li quale una metà 
della disponibilità totale (un 
milione e COO.OOO metri cubi 
al giorno) deve essere ri.scr_ 
vaia a favore deirindnstria- 
liz.z.azìone regionale, mentre 
l'altra meta sarà avviata a 
Honia c in Umbria; 2) della 
decisione di riifforenz.inro ul¬ 
teriormente, fra le regioni 
a diverso livello di indii- 
strializ.zaziono, la possibilità 
di fruire del credito. Nelle 
regioni altamente sviluppa¬ 
te la possibilità di fruire del 
contributo sarà • limitata ai 
soli piccoli operatori per fi¬ 
nanziamenti non eccedenti i 
100 milioni; si arriverà a 500 
milioni per i nuovi impian¬ 
ti dciritnlia Centrale e tiual. 
clie zona sottosviluppata del 
Centro Nord, mentre si po¬ 
tranno concedere finanzia¬ 
menti fino ad un miliaido 
nel caso che rimpianto con¬ 
corra a risolvere concreta¬ 
mente problemi di arretra¬ 
tezza della località nella 
(inalo si realizza. Per i nuo¬ 
vi impianti nel Mezzogiorno 
il limite massimo di un mi¬ 
liardo potrà raggiungere an¬ 
che il miliardo e mezzo: 3) 
circa il problema di Terni 
.sollevato daH’on. Guidi il 
ministro assicura che una 
nuova fonderia per la ghisa 
malleabile sorgerà a Spole¬ 
to; essa occuperà 400 dipen- 
[ denti ed avrà una capacità 
produttiva doppia di quella 
(lolla fonderia smobilitata. 

In risposta ad alcune in¬ 
terruzioni di deputati della 
opposizione, il Ministro ri¬ 
conosce la esigenza di defi¬ 
nire con maggiore esattezza 
le caratteristiche della « pic¬ 
cola e media industria > ai 
(ini delle operazioni di cre¬ 
dito: a questo scopo c stata 
costituita una commissione 
ministeriale che dovrà indi¬ 
care gli elementi giuridico 
economici su cui fondare la 
definizione delle piccole c 
medie industrie rispetto al¬ 
le grandi, permettendo cosi 
di .attuare, nella direzione 
degli investimenti, una op¬ 
portuna politica di discrimi¬ 
nazione desìi incentivi. 

Trattando infine del pro¬ 
blema della programmazio¬ 
ne, il ministro h,a difeso il 
concetto della necessità di 
una programmazione globa¬ 
le che miri a superare squi¬ 
libri settoriali e regionali 
.A questo proposito Fon. Co¬ 
lombo ha dichiarato di ac¬ 
cettare eome raccomandazio¬ 
ne l’ordine del giorno TO- 
GNOXI ed altri che impegna 
il Governo: ad istituire le 
commissioni por i piani re¬ 
gionali entro il corrente an¬ 
no in tutte le regioni d’Ita¬ 
lia: a rivederne la compo¬ 
sizione in modo che le am¬ 
ministrazioni comunali o 
provinciali vi abbiano una 
determinante r.apprcsontan- 
za: a dare alle commi.ssioni 
-iricntamcnti di lavoro, af¬ 
finché individuino nelle ri¬ 
spettive regioni i problemi 
di carattere stnitturalo che 
devono essere affrontati 

Cerimonia 
a Redipuglia 

Il 2 novembre .avrà luogo 
presso U Sacrar o d. Redipu- 
gh.a La Jr.ad.zion.ile ccr.nion..a 
d. omaggio a. caduti ivi cu- 
stod.t. Il rito, che ogni anno 
ha a\mto luogo nella gomma! 
del 4 novembre è stato que-1 
sfanno .antic.pato. in vis:.a del 
grande raduno naz.onale com- ; 
battontlstico e d'.arma che in! 
quel giorno .avrà luogo .a Roma, j 
a ch.u<(ira delle celebrazioni | 
del Centenario dell unità d.l 
It.alia, I 


Fanfani è stato ricevuto ieri 
da Gronchi, e non ci vuole 
molta fantasia per supporre 
che oggetto del colloquio sia 
stata la decisione dei repub¬ 
blicani di non tenore in alcun 
conto rultimatum di Moro e 
di rinviare al 12 novembre 
ogni deliberazione sulle sorti 
.del governo, data che potrà 
[essere ulteriormente spostata 
love si rendes.se necessaria la 
convocazione de! Consiglio na¬ 
zionale del Partito. Oh umori 
del Quirinale (dove l’atteggia, 
mento dei repubblicani è stato 
interpretato come un intenzio-i 
naie insulto al Presidente del¬ 
la Repubblica che, alla data 
delle decisioni del PRI, si tro¬ 
verà ad avere le mani legate e 
non potrà piu sciogliere le 
Camere) sono considerati an¬ 
cora un elemento che potreb- 
ho influire sulla situazione, ma 
in generale si ha l’impressione 
che da quella parte le possibi¬ 
lità di iniziativa siano ormai 
ridotte al minimo. Per quanto 
riguarda Piazza del Gesù, dopo 
il fallimento della pressione 
iillimativa sui repubblicani la 
.segreteria d.c. sembra ras,se- 
gnata ad attendere gli eventi o 
ad adeguare la propria tat¬ 
tica agli sviluppi della situa¬ 
zione, senza ulteriori iniziative. 

Come si è dello, è possibile 
che una decisione del PRl non 
sì avrà nemmeno il 12 novem¬ 
bre poiché non 6 e.scluso il 
rinvio della deliberazione con¬ 
clusiva al Consiglio nazionale 
d-.'l partito. In questo caso, dal 
momento che nel PRI i mem¬ 
bri del Coii-siglio nazionale 
vengono designati volta per 
volta dalle fetlerazioni, saran¬ 
no necessarie non meno di due 
settimane di tempo dalla con¬ 
vocazione e la riunione del 
C.N. non potrebbe avvenire 
prima della fine di novembre. 

Della situazione hanno di¬ 
scusso ieri mattina àlalagodi. 
Giti e Scaglia in un colloquio 
a Montecitorio. 

CAPIGRUPPO DELLA CAMERA 

La Camera ha sospeso ieri i 
suoi lavori c tornerà a riunirsi 
il 7 novembre. A questa deci¬ 
sione sono pervenuti i capi- 
gruppo nella preanunciata riu¬ 
nione. Il rappresentante comu¬ 
nista, compagno Caprara, rife¬ 
rendosi alle posizioni assunte 
dal gruppo, ha dichiarato 
di prendere atto delle afTcrnia- 
zioni del rappre.scntantc d.c. 
on. Giti e di quello del gover¬ 
no, Codacci Pi.sanelli, i quali 
hanno afTermato nella scorsa 
seduta che il governo nato nel 
Parlamento di fronte ad esso 
in ogni caso do\Tcbbe presen¬ 


tarsi, escludendo con ci(), im¬ 
plicitamente, un anticipato 
scioglimento delle Camere. 
Visti gli sviluppi della situa¬ 
zione, e riservandosi di adot¬ 
tare ulteriori iniziative in re- 
Ifzone ad essa, il gruppo co¬ 
munista si è rimesso pertanto 
alle decisioni della presidenza. 

L’ordine del giorno della se¬ 
duta di riapertura prevede la 
comnieniorazionp di Einaudi. 
Mercoledì verrà discussa la 
proposta dì regolamentazione 
dei contratti a termine c il 
giorno succe.ssivo avrà inizio 
il dibattito sulle arce fabbri¬ 
cabili. 

I. i. 

I 50 anni 
del compagno 
Cicerone 


w 




AI compagno Elide Cicerone, 
membro del Comitato Centralo 
del PCI, che compie oggi 50 
anni, il compagno Luigi Longo 
ha inviato il seguente telegram¬ 
ma: 

« Ricevi le nostre felicitazioni 
fraterne nella ricorrenza del 
tuo 50.mo compleanno. Tu sei 
entrato nel nostro partito negli 
anni della riscossa del popolo 
italiano contro il fascismo e la 
sua guerra rovinosa, hai com¬ 
battuto valorosamente per la 
liberazione nazionale e sei di¬ 
ventato un dirigente comunista 
nella lotta per la pace, la de¬ 
mocrazia» il socialismo. 

« Ti auguriamo cordialmente 
per il futuro di poter dare an¬ 
cora un largo e proficuo con¬ 
tributo alla lotta per creare an¬ 
che in Italia una società di li¬ 
beri e di eguali. — Luigi Lon¬ 
go ». 


La seduta a Palazzo Madama 

Il «no» delle sinistre 
al bilancio della P.l. 

Donini per il PCI e Caleffi per il PSI moti¬ 
vano il voto contrario dei rispettivi gruppi 


Il Senato ha ieri sospeso 
1 suoi lavori per niezz.’oia In 
=egno di lutto per la mo’'tc 
(lei senatore Luigi Einaudi. 
Una più solenne commemo¬ 
razione dell'ex Presidente 
della Repubblica sarà fatta 
alla ripresa dei lavori il 7 
ni»vembre prossimo. 

L’.-\sscmblea ha quindi 
concluso l’esame del bil m- 
cio della Pubblica Istruzio¬ 
ne, che è stato approvalo 
dalla maggioranza. Prenden¬ 
do la parola per annunziare 
d voto contrario del gruppo 
ccmunista. il compagno DO¬ 
NI N'I ha notato che PattiKile 
maggioranza di governo .non 
consente di intraprendere 
quella profonda riforma ucl- 
l’istruzione, della cui neces¬ 
sità ormai tutto il paese è 
cosapevole. come hanno di- 
mestrato in questi giorni gli 
scioperi c le manifestazioni 
di studenti e professori. La 
attuale maggioranza non si 
è mostrata in grado nean¬ 
che di portare avanti l’-ip- 
provazione del Piano dell.a 
Scuola, che pure è uno stru¬ 
mento non adeguato alle ito- 
ressità, mentre si intcn.le 
rinviare a dicembre la «h- 
scnssionc della legge sull.n 
sci.ola media unica. T.a li- 
forma della scuola è m.ntu- 
fr. — ha concluso Don mi. 
Ma ad essa contmstn la po- 
l.l’ca del governo. conL'r- 
mr.ndo che per nn reale pr'>- 
gicsso democratico e civ.lc 
ìfl paese bisogna aprire la 
-traila ad una nuova mig- 
gioranz.i c ad un nuovo co¬ 
ve: no. 

Hanno poi parlato j] ’ibo- 
rrle BERGAMASCO ed d 
(Ir PONTI, favorevoli .al bi- 
l.ancio. 

Contro si è prnnunci.ato il 
srcialiSta C.AI.EFFl. II mini- 
stro Bosco ha infine ripce¬ 
so brevemente la parola per 
si'stencre che molte delle 
i.stanze avanzate dai profo.s- 
■=iiri e dagl: studenti uni¬ 
versitari avrebbero troc.ato 
accoglimento da parte del 
governo con pro\A-edimenti 
già presentati alle Camere o 


tuttora allo studio. 

Alla fine della seduta il 
de MESSERI ha chiesto che 
si discutano al più presto 
le interpellanze e interroga¬ 
zioni sulla esplosione ato¬ 
mica sovietica. 

Successi 

nella campagna 
di proselitismo 
all a FG Cl 

A Bari 923 giovani si sr>r.n 
iscritti — c molti per la prima 
volta — alla FGCI; a Menti¬ 
va 1 giovani comtinisti in pos¬ 
sesso della tessera del 1962 so. 
no 501. Tra le notizie pervenu¬ 
te a Roma sullo sviluppo della 
campagna di proselitismo lan. 
ciata dalla FGCI. queste sono 
certamente le più significative. 
In provincia di Mantova tre 
circoli hanno già superato il 
100 per cento degli iscritti ri¬ 
spetto allo scorso anno, o sono 
molto vicini a raggiungerlo. 
Gorgo (133 per cento). Quigcn- 
torc <90 per cento). Sabbione 
<93 per cento). 

.Anche in provincia di Gros¬ 
seto un circolo, quello di Vol- 
tina, è al 128 per cento A Reg- 
jgio Emilia, nella fabbrica 
T G M.. su; 30 giovani operai 
24 SI .sono iscritti alla FGCI. 
d-.n-io ) ’a .ad Un nuovo grup- 
jpo di fabbrica La Fcderazirn^ 
Id: Rcegio Emilia ha infine de. 
c'.so di r.aggiungerc il .30 ner 
cento degli iscritti entro il pr( s 
(-•imo 4 novembre In questo 
^■.(^do i giovani comunisti n 
tendono rispondere all'arresto 
d'I sogret.arjo della organizza 
.■'•.onc nriivmcinle cnmpagr 40 
Bernardi 

Frugoni presidente 
del Consiglio 
superiore di sonitò 

P. è rsed "to al V.'n!r.ale l 
Cons e* o super.ore de;’.-"' ean *.a 
.'he 0 s'ato res'entcT.cnte r.n- 
nov.ato per tr.enn.o l!^l-'6.3 
Ne’ oor-s») de!.a su-i pr ma r.u- 
n ore ;! nuova Cons cl.o ha 
e!e't.a pre;,d'n'e prof Cosa¬ 
re Fr.igon. I nrofes.s,ar' G'u- 
--rppo Brezzo e P .^ro D; Msfe 
sono stati Kett. v:ceprf«*dent . 
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Ben Khedda ha detto : ^indipendenza presto e tutta intera 


>> 


Sette anni di guerra 




gena 


Dalla prima azione del /• novembre la guerra di liberazione si è estesa a tutta ÌWlgeria e a più riprese alla stessa Franciay im- 

pegnando dieci milioni di algerini nella lotta per la libertà Atrocità y deportazioni y rastrellamenti decisi dal governo francese non 
hanno che accresciuto la volontà di resistenza - Le manifestazioni di Parigi: un monito a guarire la Francia dalla cancrena del razzismo 


Dal ’54 
a oggi 


* -Nel coirio della notte, 
in diverse località del ;er- 
litoiju alijerino, ma par¬ 
ticolarmente nella patte 
onetitale del Dipartimen¬ 
to di Costantina e nella 
'elione deirAures, sono 
stati commessi, ad oppia 
di piccoli diruppi di ter- 
1 Olisti, una trentina di at¬ 
tentati più o meno ^ravi... 
Questi atti di criminali¬ 
tà... F.to; Il comando 
fjancese - 1. novembre 
1954 >. ^ Atti di crimina¬ 
lità... co.sì li chiamò set¬ 
te anni lusono il coman¬ 
do d’Aljjeri. Ma erano in 
realtà le prime vere azio¬ 
ni di lineria. Qualche set¬ 
timana prima il Comitato 
centrale del Fronte che 
inccoi*lieva tutti i partiti 
anticolonialisti d’Aljieria 
aveva infatti deciso rini- 
zio della lotta urinata di 
liberazione. .\’on fu solo 
nella diasinosi che i colo- 
niabàti sbagliarono sette 
anni orsono; ma anche 
nella prognosi. Qualche 
giorno più tardi, verso la 
metà di novembre, i co¬ 
mandi militari francesi 
emisero un altro comuni¬ 
cato; <£ Sono state prese 
tutte le misure per stron¬ 
care il terrorismo... >. Ma 
il terrorismo continuò; 
divenne guerra aperta, in- 
lìammando tutta l’Alge- 
ria, e in varie riprese fa¬ 
cendo scendere in lotta 
anche gli algerini di Fran¬ 
cia: si ricordino gli atten¬ 
tati del ’58 e del '59 sul 
« territorio metropolita¬ 
no ». le manifestazioni, fi¬ 
no alle proteste dei gior¬ 
ni scorsi a Parigi, repres¬ 
se nel sangue e nelle 
atrocità. 

Quando il 20 agosto 
195G. con il Congresso 
delle forzo combattenti 
d’Algeria, congresso che 
venne tenuto nella Valle 
del Soumman, venne co¬ 
stituito Tosercito di libe¬ 
razione (l’ALN: Armce 
de tiberntioii natioualc) o 
il CNKA (Con.siglio na¬ 
zionale della rivoluzione 
algerina, che è il Parla¬ 
mento dell’Algeria com¬ 
battente). i combattenti 
erano qualche migliaio 
appena, male armati, ri¬ 
dotti in territori aspri o 
geograticamente limitati; 
oggi l’ALN tiene vaste re¬ 
gioni dove sono state at¬ 
tuate riforme sociali: una 
riforma fondiaria ha ri¬ 
distribuito la terra a chi 
la l.ivora togliendola ai 
c grandi» della vite e 
ilcH’olio francesi e colla¬ 
borazionisti musulmani. 
Nel 1954-65 le città sem- 
binvano estranee al mo¬ 
vimento; oggi le masse di 
Giano e di .Algeri, di Bo¬ 
na. di Costanlina, di Mo- 
.Htaganem sono iin’immen- 
^a riserva di combattenti 
ilccisi a tutto per l’indi¬ 
pendenza delI’.Algeria: dal 

10 al 20 ottobre le ban¬ 
diere del FI.N sventola¬ 
rono sulla cashrdi d'.Alge- 
li. vennero agitate in fac¬ 
cia alle soldatesche gol- 
liste e alle stpiad racco 
degli idtrii.s. ne la prote¬ 
sta potè e.-sere fermata 
con l’atroce repressione 
che costo — SI tratta di 
dati ullìcial: — I 500 
morti 

Oegi l’.Algcna combat¬ 
tente ha un suo governo: 

11 fìPK.A. che molti go¬ 
verni di tutti i continenti 
riconoscono, con il quale i 
francesi devono tr.ittare. 
con cui hanno già dovuto 
trattale; col quale devono 
fare i conti per risolvei e 
il * problema .algerino » 
die dissangua e degrada 
la Francia. 

L;i situazione, ilopo set¬ 
te anni di una guerra c’nc 
.al tieni 1 novemb.'c i 
fianc4*.-'i hanno icgol.t:- 
mente '.lato come orma, 
prossima < alla fine con ;1 
iipri->t;no della sicurez¬ 
za *. c questa: perfino il 
i;ovc:no gollista sa die 
i’.-Mgcria sarà indipen¬ 
dente. Si ce.'‘chcra di ri- 
tard.aie il giorno dcU'in- 
J:pcndenza. si tenteranno 
mano\ re per dividere il 
territoiio. si agiterà il 
sempre piu debole ricat¬ 
to cc4>ni'*mico; ma l'-Mge- 
iia sarà indipendente c 
Sara integra. 

Queste e quello che 
cnicJono gli alccnni. con 
fermezza, in .Mgcria e in 
Francia: r.conoscimento 

dell.! unità e della inte¬ 
grità ilella n.izione alge¬ 
rina: rico.noscimentó del 
dir-.tt.'i degl’, .ilgerini al¬ 
la in.iipondenza Soltanto 
dopfi tli questo verranno 
iis.'ali i termini di una 
eventuale collaborazione 
fra r.Algeria sovrana e la 
Francia e le garanzie per 
gli europei che vorranno 
rimanere in .Algeria. 

M.4BIO G.AI.I.ftTTI 



rrallare 
subito 


Quattro alircrliii da\(ititi 


plotone 


d'esecuzione. I.ii flere/zu dei loro volli teslliiioiiiu dello lolont.i di lotta •' di \ iltoriu clic .uiiiiia il popolo dell'.XIiieria. 
(Qiu'sta fotogr.ilKi e st.it.i tr.itta dal volume - Algeri.i iiiioi tim.it. i - cii/.. ili in.cu 


«Saremo torturati e ncciisi 


ma continueremo a lottare» 


Cosi rispondono gli algerini di Parigi ai giornalisti francesi che vanno a interrogarli nelle loro «bidonvilles» 
Intervista di « Témoignage chrétien » con una donna algerina - Un giovane ha detto: « Se i quattrocentomila 
miei fratelli algerini che vivono in Francia fossero tutti in prigione, andrei a manifestare da solo » 


uCi dicci uno: lo t ito in 
Frnncia Mirò più felice: i fran¬ 
cesi di Francia sono buoni... n. 
Ma dalla Kabilia alla Francia 
il calvario non è cambialo. Chi 
proiniiicia (/iie.sle parole è una 
donna iFAIiivria, intervistala 
dal settimanale cattolico 'l’é- 
iiiuigiiiige Clirélìeii dopo le 
manifestazioni di metà otto¬ 
bre. Le tieniincc delle atrocità 
contro eli algerini «i /'urici, 
ilcll’ondaia di razzismo, dello 
Iteslialilà ilei poliziotti di i'ii- 
imn sono dirette, spassionale, 
incipiii ocabili. I fiornali fran¬ 
cesi ne sono stati pieni in qne- 
sii cinrni: anche eli austeri fo- 
eli ilei eoi Usino, per i ipiidi 
solihimente tulio i a. oeiii fiior- 
no. per il meglio. Frn fli nitri 
— audace e precìso nella ile- 
niinria delle t iolenze contro 
g/i aleerini che li<rino dimo- 
slrnlo line settimane fa — è 
•ippiinlo 'lemoieii.ize (’liréliell. 
li setlimiomle cristiano (ran- 
rt se imbbliro iin'i’ileri isin i on 
lina deotin oluerina » limmidata 
t'omi' molle altre sue sorelle r 
suoi Iratelli ili tpnd mah' epi. 
ileniiro. brillale, imprerediftile 
elle si cinitriie ni rdrilnllo ilei 
iiiiinunitelli. ilei Céilrin tlei In¬ 
cili. delle Fiumi che si nbbnlln- 
no sol rapo. /Ielle p/:llollole: 
ma io ipiesl'iillinin rasir In ma- 
Inlli/i è spesso m/trtale >■ 

Cero il rnr///tiio: « fodnin a 
Ir/ivar/’ mia s/trrlla ammalata 
'iir//spi'/lal/ Unii amo io tasi : 
lo. I miei /Ine bimbi e min oi- 
pot/- Improi I isamenle il taxi 
\l lernia I / /io i /ni/’i Ir/il/llì 
rbr mar/ iai//i n ce/ititini/i. n mi- 
cliiiia: sil/-/izi/>si. /lie/itli/si. io 
rnezz/i alla sira/la !)///• //i rn- 
eazzi : via. presto, i nostri Ira¬ 
ti Ili man/fi sta/l// pi r r/Tlnmnre 
i loro diritti e noi dobbiamo 
I ssrrt //oi loro » 


che i miei fralelii morissero. 
Verebè viver/-? i\c /ibbi/tnw ab- 
bastanz/i. A’fi/i voclio piò vi- 
V/re n. f.” il f-ri/lo /lisperalo /li 
lina nta/lre che r/intrasta c/m {a 
/Iccisione. c/m la f/irza. con lo 
nerezza /Icpii alpcrhii nel loro 
c/onplesso. .Ma è, /i/icfic, iin'ac- 
rorat/i /fennneia /Ielle soffere/i- 
ze che pii /tiberini fia/iiio in- 
c/intr/it/i nell/t libera terra /li 
Francia. 

<1 i\/>i /dee/ini ii/nt abbiamo 
l/irtiin/i. Siam/i in Francia ila 12 
anni. In Kabilia la t ita eia 
triste, 't roppo lai oro. niente 
den/irn; inpiiirìe, bòtte. Si ili- 
ri'va: in Francia siir/'ino piò 
leìici... Ma le porte si chiudo¬ 
no flavnnii o noi. i/iiando si 
cerca un lavoro. K adesso, ades¬ 
so... Mia fielia ha listo una 
/lonn/i /dcrrinn cader/- c/m il 
sito bimbo in braccio, l’nn iial- 
loltnl/i li accia trapassati en¬ 
trambi.. Mio marito, i miei fi- 
pli, i miei frnteUi non mi ap- 
parteneono più. f'oxsonn pren¬ 
di rii /lo iiii momento all'altro. 

Vren/laiio allora iincbr me. Se 
i piovani .se ne i amo/, che vosa 
ri laccio, in. stilla Ferro . •• 

il dramma /b-elì nleerini 
■I Variei. visto ilalla parte /li 


zismo fianci-sc eliiama pii alpi', 
rtni. « lo .sono france.se - <//<<• 
Jean C.an, l'inviato "ibez Ics 
ralons ” — io .scrii o per i frali- 
cesi: ho i idolo direttamente 
ledere r sapeie. Fico:...». Il 
racconto o.ssome ipiiilità /' peso 
di documento. Sofferenze •• 
s/teranze. Descrizione ili torton- 
e corapiiio. Jean Giiii descriie 
la martr /li .lonilji. Gli è sta¬ 
la rial untala /la tino si ampato. 


I/« Exprc.ss » 


l. " impriiili-nt:- 
Ila Filiti rt istator, . 
1 isponile In mad’f 


. ibi I appi - 
' l'i ri br' — 
alLiriiin 

Issi non ni ciano armi l.ssi 
mariial-mri {ìt^oildo tolli mrt- 
lermi in Uln on compalrinln mi 
ilisse; I nttrni . ritirnli Vol/em- 
/no /loierri hnlirri \, 'i-i: e 

perche'?, per qiinir moli/n' fr- 
r:i arono /ìllorn farri ih p/di- 
ziotti diclini npenti si precipi¬ 
tarono contro ih noi Gridai a- 
no: "Che rosa siete irniiti a 
f. una parolaccin. che il cior- 
ntiìe cattolico non riporla 1.- che 
t/drte. topi, bande di monto¬ 
ni'" Mi I oliai tirso ih loro: 
"Siamo qua perchè t/tchamo il 
diriltn nlFesisienza I ila F Al- 
perla iniliprndenle" ». 

Il primo obiettilo dei poli¬ 
ziotti furono t rapazzi. <* i.i mi¬ 
sero in mezzo ^ti precipitai 
per fermare Forma ilei poliziot¬ 
ti; ma i-ssi mi batteronn coi 
puf ni. r<*fi il calcio di i fucili; 
i.no mi prese per i capelli e mi 
trascinò per terra F.cco i ri¬ 
sultati ^ l.n donna mostra il 
s;io corpo: lina pinta> Mi fe¬ 
cero poi salire «ii una vettura 
con le inferriate. In quel mn. 
mento comincio In fncilrrin, 
lira loliiio morire piuttosto 


lina u t itiima n. Ma nelle ih- 
inoslruzioni ili metà nlliibre c'i- 
^ stato anche altro, /dire le sol- 
ìhrrnze- ilei innsnimani e le 
latrorit/'i ilei poliziotti ( «’ .stalo 
j (7 //‘rapaio ilei maitih stanti 
! ( he COSI/ è Micct ss-' a l’a- 

jfii.i''. plichi- b.itino miinifi sia- 
to'", si chi/ile T«•niiiicii.i::»- /.lir»'- 
li» II'.' « \im è s/i/erssit ni/lite 

il: slr/iorilinario ruartriFi seni n 
f’aripi: si è bastonato si è mi- 
trngli/ito. Il solo fatlo st/nor/h- 
nnriit è stato che, per fina f ol¬ 
la. le bastonature si sono stol¬ 
te sotto i n/ts’ri ocelli, nel cnorr 
/Iella capitale e nò i/erehè eli 
■/fverini ni ri ano ileeiso di su¬ 
bire cnspriin tutti tiò riti 
SI e sfiliti far Ioni nei ipinrtieri 
peni/ riri. senza che nlntn/t ab 
'‘ia ii/ht/i forte nbb/isifinzsi pn 


Un pittore 


a l.ia ini pillo//-, .filili 2.1 
anni e abitai a nel ipiartie/e 
ih-ll/i Giuciii iFdto (tristenten- 
te famoso per la .sala ili tor¬ 
tura. tenuta ilaeli ll.irki-*, /he 
snrpe nellii zona! ». « .\on eia 
III! militante ih l l'f.ò' — dò •• 
l'interi islato — .‘'e lo fosse sta¬ 
lo non In nasconderei, pi ri bì- 
essere membri del FI-\ rum è 
iin'onla, mn un onore ». n Sim- 
tinfizzante? » « Fi tdentrmi nie, 

tome In sianin lutti . » 


« Inndfi fu iirieslatn da eli 
ll.irki- nel coi sn ih nn ta¬ 
sti elliimentn n>-l qiiailien . In 
biittiiln, sh-sn sii i nei i ih hnt- 
tifili-, fiaciiilo, ithisiialn. In 
ariesiiiiii lilla si-innila inltu: 

Ih. M-i In.', SII fili slum ai¬ 
ri stato, IH».'”. Aiioiii CHI. 

Voi. fu di linai n rilusi iato. s< / 
mi si piò tardi mini a razzia e 
ara lira l'airrstn... '‘Fn. sii sia- 

10 airrslain altre line ioli<. 
pilli II". (Jliesla t nltu he viol¬ 
ili dopo l'arrrstn hi polizia i 

11 mila all'immobile dine .ton- 

dn abitava e Ini ilelln al ha a- 
tarìn: "Il iiislrn amico e iiiiia- 
sln fnlltiln S, fpiah mio < In 

linde timi' a nciiiiiisi eri il 
siili I ni po. a la min fin . ' •• 

l.'linmn interi islato ila h ati 
( all dite: \nn ni- possiamo 

piò. sipiiore In .flcerio non in¬ 
possiamo pili, in Friineni opoi 
pilo no ibi- passa è sempre ino 
f l'h rno. \oi abbiamo inaili- 
listalo piti lo nini ne possni- 
l’io piò <• 


•I Miinifrsti I rie limola''» 

M Si, e noi semine maui-nui- 
lOiipn zza ». 

» Wii I I iiianiazzeianno » 

» olile, siviiiue: Il sioanno 
i.hii imon/i-siazioni. Voi siip- 
poouo I Ile saremo pirrbiali, ma 
'Oidiinm: noi sappiamo iln- sa¬ 
nino toiliiiali. ma andirmo: 
imi siippninm i he sairnm in li¬ 
si - ma lindi ‘-lini •• 

» I ..il line tnltii qui sio -- 
•line il i mi mihst.i d‘ll ] .\pr'-'S 
- lini loie piana. \i’n ha Im- 
^ I Ilio fisso e la musi ella lir- 
iiiaole di I fanalini, l'ch au- 
vnitive ilaiaiili a smi imidie. si- 
‘Ima. I Ile I as'olla i In cmirda ‘ 
"\iii lindi enm miti alle inani- 
ò stnzmni oliiÌ i olia i he li 
limi limalo di /ilimi/i-4l<iri’. /«•. 
pi ! siimihnriili’. se I firn.lini) 

inni fratelli l tanti suini eli al- 
Li/ ini ibi- inolili III I non Oli 
fossiTii III piiviom-. I filo Ile : II) 
j unirli o nnimfi state ila siilo. 
1/ M- I -.i ini miiih’ssiiit. ebbr- 
-‘O nn toiifilie/n miisn » 


t’.lic vus.i \ugluvuo gli iil- 
gvriiii'.’ l.'inilipeiuleii/.a, pi'c- 
slo c liill'.i iuler.i. l'.ome’.’ 
Meli Khcdil.i riia precisalo 
proprio ili (ptcsli giorni in 
cui si torna a parlare con 
insìslen/a di una ripresa dei 
eonlallì eoi) la l'’raneia. « Noi 
proponiamo alla h’i'iineia di 
eoneindere nn aeeordo snll:i 
inodalila e stili,i d.il.i della 
indipeiiilenz.i e sulla eoneln- 
sione di lina tregn.i d'anni. 
Dopodiehè si poiranno iti¬ 
li.iprendere nuovi negozi.Iti 
per l.i delini/ione dei nno\i 
r.ipporli Ir.i l'-Xlgena e la 
l'r.Ilici.) e delle gai'an/ie d.i 
■iceord.ii c ai francesi di .\l- 
geri.i. .Noi ci chiedi.uno se la 
(troeediir.i dell’anloileeisione 
non si.i superata e s(‘ non 
esista oggi lina sia nnova, 
più hrese e più facile per 
giungere all.i eessa/ione del¬ 
le oslilità ». « Il nieloilo elle 
noi proponiamo può accele¬ 
rare l’.is vento dì nn.i solu¬ 
zione paeille,i.,. ». 

I.a posizione di Ben Kheil- 
da non fa che riniareare una 
silnazioni' reale, tpiale essa 
è inalnr.da dopo sette anni 
di guerra che hanno Irasei- 
n.ito lU'lle Uh' ih'ì eonihal- 
teiitì e di'i loro sinipatiz/an- 
li Intio il popolo di Algeria 
e Inlli gli algerini di Fran- 
ei.i. l.e elezioni .sarehhero 
im.i perdita di tempo (a Pa- 
I igi .sanno Inllì che nn volo 
xeraineiite lihi'io ilelernii- 
m-rehbe lina seella ineipiivo- 
e.dille; rindipeiiden/a), op¬ 
pure sarehhero, ilala la pre- 
seiiz.i dell’esereilo frani'esig 
iin.i inosirnosa iirovorazione. 


I.’inlelletlnalv algerino .\- 
ziz l/zel, in uno .serillo ehi 
eoinpare in nn lihro reeen- 
leinenle eililo in Balìa — .W- 
qcrhi lorhiriihi — scrive: 
« Il poco elle si è fallo in 
Mgeria ila due .inni a tpii'sia 
parie lo sì è fallo graz.it* ai 
rihelli e sono i rthelli che, 
piaeeia o no al l'resitlenle- 
(ìeiierale, devono moslrarsi 
in.ign.iniini nei eonfronlt di 
ima inìnor.inza di coloni. 
{Gli iih/i-riiii sono jiiù di 1(1 
niilioiii, qli rtivofivi ilWhjv- 
viii tilt inilioiiv), 11 (ienerale 
sa, oggi, elle l’esereilo ese¬ 
guir,"i i suoi ordini — ma a 
modo silo, coinè ha sempre 
fallo in leinpo di elezioni in 
Mgeria. l.o sa anche l’I'I.N. 
t'.i si pilo qiiindi alleiideri 
che i dirigenli algerini iic- 
I ellino la presenza dell'eser 
cito come garanzia per lihe- 
re elezioni? Bisognerehhi 
essere illgeiini o presuntilo- 
si per erederlo. 1.’ crimina¬ 
le l.iseiare che la guerra si 
Ir.iseìni e si aggr.ivi per qtie- 
slioiii di jMcsIigio. .\nzi. (• 
proprio in qneslo modo che 
-I perde ». 


f'ia U/ht/i fnrtr ahb/islaiiZ'l 
s/ l’tirr I Inni temiti » 

Il cinrnnle spiezn ino • om- 
mosso stupore eoo qmih' eo- 
ras ZIO pii nl'.erim sono andai- 
linfioilro ai manpanrfh r ni lo- 
~ìh ilei poliziotti, e non ha p- ti 
snlla lincila nel ilrserii rrr Fai- 
tecp/amentn razzista, rrinlele. 
ih tanti p-iricini. iiiotli /h i /jiia- 
'i SI siinn eiimportati ila ih In 
tori 

it\la tirate /lenirò, hnnn Dio.s. 
crida nn f rance se tu poliziotti 
mintre ihie cim annui fanno la 
spola per al i ertire • t Fa. sieriio 
Ipente, ce ne sono due iln tro 
F albero » I diilerrnzn ilei 
quartiere f-e.tiim, tutte le rea¬ 
zioni apparenti della folla a 
FFloile sono dello stesso tipo. 
-Salto in nn prnppo /foie Im in¬ 
teso questa rii!/ ssinne • » Tutto 
questo somiplin esattamente al¬ 
le razzie ih ebrei durante la 
piierra ». 

■Altri piornali francesi hanno 
parlalo d--lle mnnifr stazioni e 
della t ita ilepli nlprrini in 
Frnnria. f.'F.xpre,** ha mandato 
nn .MIO inviato nelle hidonvìll»» 
intorno a Parici dove vivono 
l» Ir ralons ». / topi, come il rnz- 



Mylène Demongeot 
sta per divorziare? 



rorre \oee elle In iml.i allriee frimeese ;M>lèiii> Dciiion- 
ueid, elle i|iii si \ Cile iiisieiiie con II iiiiirlln. Il fotiigr.ifn 
IleiO'i ('liste, stl.l per eliii'ilere il ill\iirzio. In i|ui'stl ultlinl ' 
leiiipl. r.illrire frniieese è st.ila vislii spessii In eiinip.ignta 
ilei flKliii iti mi iinln e rimi iiiiliistrinle niil.iiie^e 


_ / 

NeWocchio 


del tifone 


Ij'aiitorc' del libro è Keli.x Hartlaiib, 
niorU) nel ’db a lieiitaclLie anni - Era 
.storico addetto al diario della {.aicrra 
presso il fjuartier i^enerale di Hitler 


t^iie.sfo * diitrin intiino e 
del Ivnìfiii di (itn-rnt ili Fé- 
It.v linrtliinh fA'el/’Gcchio 
del tifone, l.crict, 191)1, pti- 
f/iiie UH/}. !.. 1.500), .si*o;;i- 
]uir.<o nel '•15. /reiitiidtiemie, 
))ìi’))lri' lidi (Mtitrlii-r Gi'/ii'- 
ntli- di llith-r, duri’ (teei'ii 
prvstiitn .s'rrvìcin in iiiniìitn 
di .sforn-o ntldeffo nqlì Alti 
del Dinriiì di iìin-rrit. .stavit 
)-ii(/piiiM.ue)ido iiii'iniihi eo- 
riizzntii che neri hhe dniuito 
pii'rteeijiiire tillii dife.'ii d; 
Herliiin. hit nn nntevnie iii- 
lere.-f.se nmi .solo ìetteriirio, 
imi iiiiehe eonie doeinncnto 
dell'iiiifiliinccifinte eond'izìo. 
ne nntitnn di nn'': elite ^ 
inteìleltiiiiìe forniiilti.si in 
(Ìernìiinni neqli anni '00, 
vili iiiieoni jirofondninente 
inlliienzntii e .volha'ifuftì da 
alenili filoni eiiltiinili de! 
periodo fìreniizt.sfa c de!- 
l'F-iiropa oreidenlale. 

La prefazione delln sorel¬ 
la (ieno (elle ha piihhliear'i 
il duino lU'l ’j5 jier l'edilo- 
re Fi.seher di Franeoforle 
,siif A/ciuO. il Bicordo prc- 
nn-.ssn all'edizione italiana 
da Leone 'Frarer.so (elie fa 
iiniifo dell’.X.) .si .sforzano 
di collorure In /ipiiru del- 
l'Ilarthiiih in unii Inee fiar- 
lieidnre, inierprelaiidoia in 
clitnre aiitiiiiizista 

■c (ìtà ninfta jier tempo 
•— siTive la .sorella — s' 
rivelo ifi Ini una tendenza 
a sronipanre dalla .seena 
.senza dnr neirorehio e a 
//.s.serran- (ili arvenimen'i 
ehi- si .srolip-raiio .sai paleo- 
seeaieo ila dretro (e ((iiuiN'. 
eoa il iltsi/ieeo di e<d/iro eh,- 
tulli preadioio tiuu jiii'iu: 
parte. Sella sita vita Im de. 
.sidenito molto ijic .'■'i •' tcr- 
ridnmeate di poss-eilere ami 
" larnkaj>])e ” un elmo tu- 
vietizzante, che pntes.se enti 
eelhift’ In sua e.si.stenza vi- 
sihile mn ni tempo stesso h, 
rende.s.se testimone tnenr- 
riittibile dc/dt nrvenimeii- 
ti >. Il diario, ip eiJetti. si 


snothi lamio ipiestn iine,i 
lì.siroloqiea (l'tio-, .semhr.t 
non esister/': /pi/iri/lo l'/i'/to- 
re dei-e riferirsi ii ic. lo fa 
nel modo pin distaccato 
possibile: t epli ». ari nnori- 
tii/i coiiiu.'o Tiellii massa, un 
< oqtietto >): t’Occhio del li. 
folle e (qqiiiiJfo if Quartier 
Crem-rale hitleriano. i entro 
najìu.-^-^’b'le c astratto, os- 
serrator'.o impermeabile ad 
dOiiì iiit/ii.'^.'-o. ifelhi (iiilcrn 
che .seonr-ilne VKnropa. 

("e diiiiqiie, nelle jxujiee 
de! aiorane intellettaa'e 
f/'d/’seo, il sellilo d’ niia tra- 


Interessante applicazione dell’elettronica 

Un «mbnt» risponde ai teiefana 


fiedta iiidieiduiile, che nasce 
da iin'oritiinariu. radicale 
opposizione con l’ambiente 
esterno e che l’.-X, cerca dt 
rt.s'oli'i're annullandosi. Lo 
niinuUumeuto conduce nd 
un ieiitatiro di < oqt/ettiui:- 
zuzione » ii.s-snlnlii. Sfa l'op- 
iieltìriti'i ehi' sta di fronte 
all’Uurtlanb è il nazismo, 
la sua ipierra: nessuna rea¬ 
zione pii è possibile, in essa 
si (onde. La vocazione dc- 
^■^ldentistica ileir.-Viifore fi¬ 
nisce così, certo non del tut¬ 
to fon.sapeeolmente e con 
ampi marpiui per nn attep. 
piiinieuto critico net con¬ 
fronti di molti aspetti del 
•e eostiiine > nazista, per tro¬ 
vare tilt punto di contatto. 
limi particolare forma di 
iidesioiie eoa n •: retino dei 
demoni • 

l.'flartlauh. man mano 
che si tterieimiea la cata¬ 
strofe. arrivo, forse, a ren¬ 
dersi conto di questo eolle- 
aumento e a vulutare con 
miitipiore esattezza i conte¬ 
nuti delln siili posizione: 
niellile delle ultime papine 
liiirifiine, le annotazioni 
dalla Zona interdetta (il 
Qiuirlii'r Genernle; ricrln- 
11 " un rapidissimo, totale 
disfacimento della sua per¬ 
sonalità e costituiscono la 
irai/iea conclusione di unti 
parahoUi (,ià sepnata fin 
daìVniizio. 

M \KI() IlONCni 


Bielinski ricordato 
a Palazzo Marignoli 


K' '".Co r'.cor.l lU I 
I izz.i M ir g:'i>Ì!. il 
e r.-.i r ' • dilli II . 1.-1 
ll.i-^a-k'. gr ituJ.- 


’eii. a Pa¬ 
lilo' .i:im- 
.:a d* V. 
erit.co let- 


ter.irio in-':'i delì'Ot'orento. La 
eoiitereriz.i. chi- .dtroiit.i'. a •! 
[ini \.i'M temi ih Occidente 
• • .inelite Iiii'l.i ir.ul.zio '.e cu!. 
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r i 1 pr.rr.'i r.'-li."! s*'»- 

r..i fi--ir.»U'0!Tl.iZ Ole dii d l'.l. 

il M.ce cen*-r.'i*.i rii un c.'ilcn- 
hdore r.>pi>r.ric ri ii’i- .d 

'eie.'oriO ri 1 niiglli>i:i ri; chùu- 
nictr; ri: riisiitriza. 

Il nuosti .'.pp.'irecch o. che s, 
chi ama - l’nic.all - eri e pro- 
rioito ri uhi Romington R.inri. 
con.sente ha ir.i.smiss.oi»- ha 
r.cozione .i ri.s:.ariz.a ri. qu.al- 
'...-1 me>,-..igg.<) Kcco un esem- 


p (>• un'.ig- n/.-i .ai-re.a <h 
i> iii.o ixi'r.i j r*‘nc>*..ir,-. *- mi.- 
f"-rni ire. r:,-l g.ro rii |»i,'h. - 

■lUiti;. il j.-M per vin Sili.» n 
p; rT» nz I rii Mil.ino e g'M.U) 
d.i un'.iltr.i 

I.’.app.arecch.zi e ri»,* ,'<i rii 
un.i t.as'.er.i con (iii.ir.int % l<-- 
%e:ie «corri-soh. con !*• cju.d. 
SI impo-t 1 in rod.ee hi rifinì.m- 
d.a 111 o.dcola'ore Per hi ir.i- 
oiie b.is'cr.i ehe 1 oj'e- 


i'.a -1 r iiort- Uirmi li i.limerò ilei 
' r..li'OÌ l'ore r-'i ri; un iipp.arec- 
eh.u :*-Iefor. rfi cui e »-iilli'g.ifo 
I tiuuso riiFjy mi IVO Qmnrii il 
n.t .ssrigg.o \errri trij-tni-sso ,au- 
’..u.,'i;;r.iriieii!.- [r r ti-U-fmui .al 
r.'n.ii rii 20 rar.itten per se- 
cmiriii. h.'i Ir.is.missifine rirhie- 
fle in medi 1 (lue .secondi 

l’r m.i rii rispondi re, l'ela- 
iK.r i*or>' I ;• :t r< m.eo esegue nu- 


slllt'- 


1 mt-ri'.- ^ e. liit lidi. 


l'ii 1 volta complet.iti questi. 
l'«hdjfir.i*.ori' trov.t nel siKi 
t.amburo ni.igru-tico l'cs.att.a ri- 
sp.ast;i e. doi>i mozzo secondo 
ri..ll'.arri\o (lolla riohicst.i. hi 
Ir..smotto .a \ore ivr telefo¬ 
no .all'- Unic.all - nella città rìi 
partenz.a. Non .appena trasmes¬ 
sa la nspo.sta. un altro segna¬ 
lo anniincer.à che cossa il col- 
log-mionto o ohe hi line.i è li- 
Ihti.i por .altri uten', 1 . 


Una recensione lampo 


Vir.NN.-\. ;'il — U quot.riianva 
Menne.'O Lxprcs-i h.i pubblicato 
i.i rcceris.onc c..aematografic.T 
più breve che si.i mai appors.a, 
conibatibilmente su un guantaio. 

Sotto 11 titolo del f.lm ame- 
ric.ino Le tredici cuti me del 


Ir. Desmond. il crit.co s'»' linti- 


t.ito .1 .'■er.vere: 
.juat'or.l.co.-un.i 


- Sono stato la 


,-s 

11 iitratto che Berti h.i trac¬ 
ciato rii Biehn.ski è comnto- 
veitto; un.i gioventù t'osoriS'Si- 
nri.i nel cor.-o dcll.i o’.i.ale. d.a 
.auUHlidalta. divorò tutti i li¬ 
bri che riuscì a pro-.'uiarsi. 
p.issanri.a daU’enUisiai.ato per 
hido.ih.sm.i a.s.soluto tedescvi. 
d.iHamicui.i per Bakunin e 
per Horzen, d.iirhcge’usmo. al. 

1.1 politica. K propri.I quc.xto 
p.i-.s.iggio dal puro jicnsiero al- 

1.1 jxilitica fu rcssonza della 
evoluzione intellettuale di Rie. 
linski. che dall.a coscienza 
.iella re.alt.’i riuscì a n.irre l.i 
sin profond.a capacità dì ca¬ 
pire 1.1 società russa del suo 
tempo c l'esigenza di iin.a ra¬ 
dicalo trasformazione in sen¬ 
so democratico e ..ocialista 
della stessa 

11 tema più generale • Occi¬ 
dente e oriente nella tradizio¬ 
ne culturale russa « è stato 
ampiamente trattato Ja Fran. 
co Venturi, dopo di che Leo 
V.aliani ha tratto le cotclusi't- 
m dell’interessante confei-t.nza. 
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Un inqualificabile provvedimento che colpisce decine di migliaia di lavoratori 


Pesante aumento di tutte le tariffe 
in vigore da oggi sulle linee Stefer 


Una decisione di classe - Netta opposì- 
sione della C.d.L. e del sindacato auto¬ 
ferrotranvieri - Aumenti dal 40 al 70% 



questa mattina gli aumenti su tutte lo lineo, dee 


glieri comunista o socialista. I passeggeri pagano da 
««pi dieci Uro In più il bi¬ 
glietto ridotto 


e l’ordinario. 
e ben 25 lire in più 11 l)i- 
glietlo per il servizio nottur¬ 
no. Nessun preavviso è stato 
dato agli utenti: solo olle 11 
di ieri mattina la decisione 
V stata comunicata median¬ 
te un fogliettino incollato 
KUl vetri delle portiere dei 
tram, accanto alle targlicttc 
del € Si scende davanti». In 
caso di difficoltà con il pub¬ 
blico, i tranvieri hanno ma¬ 
nifestato rintenziono di rien¬ 
trare nei depositi. 

Gli aumenti sono massicci, 
Dscilliano fra il 40 o il 70 por 
cento della tariffa preceden 
te e vanno a colpire la ca¬ 
tegoria più povera degli 
utenti dei servizi pubblici 
di trasporto, gli cUil: v i 
lavoratori in genere che abi¬ 
tano nelle zone periferiche 
e nelle borgate dell’agro. 
Per recarsi dalla stazione 
delle Laziali a Grotte Ge¬ 
loni si paga ora 50 lire (not¬ 
turno addirittura 140 lire, 
tin aumento del 250 per cen¬ 
to). 

Altri esempi clic danno la 
misura dcircntità degli au¬ 
menti. Le precedenti taiiffc 
autobus per piazza dei flir¬ 
ti, erano frazionate nel trat¬ 
to Torpignattara - Piazza dei 
Mirti (25 lire). Il fraziona¬ 
mento 6 stato abolito, per 
cui, si pagherà 50 lire pei 
recarsi a Centoccllo da Tur- 
pignattara. 

Per gli abbonamenti c.\- 
traurbani valga questo esem¬ 
pio: rabbonamento mensile 
sulla Roma - Frascati (esclu¬ 
sa la domenica e valido per 
un numero illimitato di viag¬ 
gi giornalieri) è passato da 
3000 lire a 6250. 

La Camera del Lavoro ed 
il sindacato autoferrotran¬ 
vieri, hanno proso netta po¬ 
sizione contro gli aumenti. 

€ Le ripetute e sempre 
maggiori proteste degli uten¬ 
ti per rarrelratczza e l’i.n- 
[ Bufficlenza dei servizi extra¬ 
urbani — afferma il comu¬ 
nicato del sindacati —; il 
caos esistente nei servìzi cii* 
'tadini; la diminuzione 
corse e la minaccia di .smo¬ 
bilitazione in alcune lince 
delle FF.SS.; gii aumenti ap¬ 
portati sulle lineo seconda¬ 
rio delle ferrovie e in al¬ 
cuni trasporti automobi'ist;- 
ci; gli attuali aumenti delie 
tariffo costituiscono un in¬ 
sieme di cose ebo rende m- 
lollerabile u n a situazione 
nella quale rincnpacità e l.*'. 
inerzia delle pubblic!:c .i>t' 
torità si fondono con il sem¬ 
pre maggiore intervento pri¬ 
vato nella gestione di que¬ 
sti servizi e quindi con l"ni- 
troduzione crescente del pro¬ 
fitto neirospletamento di un 
servizio sociale 

Una nuova politica dei 
trasporti, riaffermano i s.n- 
do'*ati esige: 

# Unificazione, riassetto 
e sviluppo di tutta la rete 
del trasporti regionali at¬ 
traverso la abrogazione di 
tutte le concessioni di li¬ 
nee a privati e la costitu¬ 
zione di una unica azienda 
regionale dei trasporti. La 
eliminazione delle defi 
clenze, delle sperequaziir- 
ni, delle strozzature può 
essere assicurata soltanto 
da un coordinamento, una 

. programmazione e una di¬ 
rezione regionale unica at¬ 
traverso un ente pubblico 
che escluda il profitto dal¬ 
la sua gestione e non re¬ 
spinga, ma richiami, I.i 
partecipazione e degli en¬ 
ti locali e delle organizza¬ 
zioni dei lavoratori a de¬ 
terminare la programma¬ 
zione del servizi. 

• La radicale trasforma¬ 
zione dei criteri di gestio¬ 
ne e di flnanziamento di 
una rete unificata che de¬ 
rivi dalla concezione clic 
Il servizio di trasporto 
pubblico è una attività 
tafrastrutturale che fon¬ 
damentalmente rende ido¬ 
nea una zona ad essere 
abitata e un luogo di la¬ 
voro a svolgere la sua at¬ 
tività produttiva. Il vero 
«costo sociale» dei servi- 
aio di trasporto non è a 
favore dei lavoratori uten¬ 
ti, ma delle Imprese eco¬ 
nomiche che beneficiano 
dciresistenza del servizio 
linbblico e tale costo non 
nnò essere recuperato sul¬ 
la collettività attraverso 
lo stato e gli enti locali, 
ma suirimprese economi¬ 
che. Il costo del servizio 
di trasporto non può cioè 
essere compensato solo 
dal biglietto, ma da tatto 
ciò che da questo servizio 
ne ricava un guadagno. 


1 ) 


2 ) 


La Camera del Lavoro d. 
Roma 0 il sindacalo uutofei- 
rotranvieri — conelnde il 
comunicato •— noi ribadii e 
la loro opposizione a Udi 
provvedimenti deeiUonu; 

di sviluppare razione di 
opposizione alla linea 
complessiva delle aziende di 
trasporto, linea della iiuale 
l’aumento tariffario è o.'»,)rc.s- 
slone; 

di indire comizi e assem¬ 
blee nei tpiarlieri e nei 
comuni della Provincia col¬ 
piti dal iirovvcdimciilo; 

di adottare tutte le mi¬ 
sure perclié in tutte le 
categorie di lavoratori ven¬ 
ga discu.sso e deliliorato lo 
inizio di una concreta azio¬ 
no sindacale per li-solvc: e 
radicalmente il |jroI)lema de: 
trasporti: 

di rapiiresentare a tulle 
le .'lUlorità locali, ai con¬ 
sigli coinimnli dì tutta la 
Regione e all'Unione indu¬ 
striali. la linea e le riven¬ 
dicazioni dei lavoratori in 
ordine alla sitnazinne .lei 
trasporti publilicì. 


3 ) 


4 ) 


Tre cellule 
operaie 
al 100% 

nel tesseramento 


In tr<- iiniiort.'inti centri 
ojienii (Iella C.ipitale: la f.'il)- 
brica nietalmoceanien Fat¬ 
ine -, la - Hontana «a.s • e il 
l’oliKralleo •• CJ. Capimni •• 1 
cuinunlsti lianno ottenuto si- 
gnilleativi successi A pochi 
Idiomi dall'apertma della 
cainpauna di te.sseraincnto 
lflG2 tutti i luìlìtanti Itiuino 
riniinvato la Ic.ssera. Alla 
- Fatine •• tredici operai lian- 
no chiesto per la prima volta 
la to.isora d(*l PCÌ1. al Poli- 
l'rnflco sei. alla cellula pro- 
(inzionc della llom.'ina ita;: 
(piatirò. 


1 

PKRCOIt.SI 

Tarlila 

ridotta 

1 Ordinaria 

(in lire) 

1 Festiva 

(in lire) 

1 Notturna 

(in lire) 

(in 

vcccliia 

lire) 

nuova 

veccliijt 

nuova 

vecchia 

nuova 

vecchia 

nuova 

ri:i{.>iiM.ciM:crn'A’ 

20 

30 

30 

IO 

33 

‘1.3 

1.3 

70 

rKHMINI-QUADllAUO 

I.) 

2.1 

2.1 

33 

30 

10 

10 

70 

(:AM':-(,ii\i':cri’'j'A’ 

I.-» 

2.1 

2.3 

30 

30 

33 

10 

70 

liiK.MINI-CAPANMCLLi: 

20 

ao 

33 

13 

IO 

30 

1,3 

70 

'l’KIDIINl-.STATlJAIlIO 

20 

.30 

30 

10 

33 

-1.3 

-1.3 

70 

rKILMINI-ACQUASAN'J'A 

J.l 

2.» 

23 

3.3 

30 

10 

1.3 

70 

1». CAM’lJ’.CAPANNKLLi: 

20 

.30 

23 

33 

30 

10 

1.3 

70 

LAZIAI.M*. filini 

1."» 

2.> 

23 

•3.3 

30 

IO 

10 

70 

j.A/,rAiJ.(;i«, cia.oM 

2.> 

3.» 

IO 

«30 

13 

.>.> 

IO 

1 IO 

ClOINTOCKLLK-t;». CKI.OiM 

1.» 

2.» 

23 

30 

30 

.3.3 

IO 

70 

da liU u idO. KoiiDi-FrascaU 

«la l’iO a 

14U, Roma 

-C.roltafi-iratn «la 110 

a i:to, Roiua-Manno da UtO 

:« l.'iO, Roiiia-Albaiio «la 120 a 140, Roma-Castolgandnl fo 

«la 120 a 

40. I.a M. 

tropolitana 

da -io a 

'»() lire. 

1 


OgnJ^ giorno più grave la situazione del traffico 

CitUsta matiuHaio 
d a una aufo-cisie nta 

L’uomo ò deceduto sul colpo • Un altro mortale incidente 
Spettacolari carambole di auto in viale del Muro Torto 


Due incidenti mortali — 
un eiclistu investito e ma- 
eiullato da uti'autucisteriiu e 
un inutucicllsta deceduto do¬ 
po lo .scontro con una vettu¬ 
ra — e due spettacolari ca¬ 
rambole veriflcutesi nel me¬ 
desimo punto di viale del 
Muro Torto sono i più gravi 
tra la lunga serie di inciden¬ 
ti accaduti ieri sulle strade. 

• Il cinquant.iciiKiuenne Pio 
(diovannetti è il ciclista travolto 
dal jii'.santo automezzo II fatto 
è successo verso ie IH, ,‘10 sulla 
via Portuense a due chilometri 
da Fiumicino, l.'uomo stava tor¬ 
nando a casa a bordo della .smi 
bicicletta quando un'aiilocister- 
na, nel tentativo rii sorpassarlo, 
gli ha fatto perdere l'ecjuilibrio 
e cadere proprio sotto lo mote 
posteriori. I.a morte è stala 
Istantanea. Sul posto .‘^otio t;iun- 
ti più tardi i tecnici della poli¬ 
zia .stmdale (» il sostituto pro¬ 
curatore della Hoi)ul)blic.i jier 


accertare eventuali responsabi- 
lit.à. Quattro ort- |)iii tardi il ca¬ 
davere è stato rimosso *.■ tra¬ 
sportato all’obitorio 

• Un morto »• due feriti sono 
il bilancio di uno scontro av¬ 
venuto l’altni sera all'EUH. al¬ 
l’incrocio tra via deU'Arto c 
via della Civiltà Homara. l'r.a 
•< 1)00condotta d.al niaitgioi e 
deH'esprcito Mario D’Andrca, di 
40 anni, b.a tr.avoPo una moto¬ 
leggera sulla (pi.ile era il venti¬ 
quattrenne Raffaele (ìambalt> e 
il ventiduenne l>:int(. CoUteei. 
AH’ospedale del S Kugooio il 


divent:i pericolo^) (piando la 
strada è bagnata perelil* la.'-fal- 
to che ricopre ;i fo.’ido strariale 
delle curve che si snodano da 
pi.'zz.ile lirasiU- .a piazzale Fin- 
minio non è sufficimifenuMite 
poro.so e presenta ivval!;;menti: 
basta ima macchia dolio per 
provocare paurosi ‘bandamenti 
Ieri mattiii.a, .die T.'di un.i 
•< 1100 - chi' marciava verso piaz- 
zaU‘ Flaminio con (luattro sol- 
dati .a bordo è uscita di .stn.da 
ed è and.ata a fra." is--ir.si con¬ 
tro un camioncino eh? «nlivn 
diretto a Porta Pineiana I.c 


Ieri è tornata a casa 


In riformatorio 
Mirella Cursi ? 



Mirella Cur.si, la tredicenne fuggita da casa e ritrovata 
a Nola, ha riabbracciato i .suoi familiuri. « Sono pentita. 
Non lo farò mai più », ha detto loro. Ieri, intanto il pre¬ 
tore di Nola ha inoltrato una formale rlcliicsta per otte¬ 
nere rinternamenio in un istituto di correzione 


Vivo interesse per Tiniziativa delTUDI 


f sinda€atì aderìstono 
atta marcia deUa pa€e 


L’adesione operaia 


Siillii (iriiiitlr |ht 

In piicr (Il iliiiiwiiù'ii pii,sminili (d'- 
1)111)1111 l'ieollo iilciiii)' (|i)))i>i>i<((' ni 
>'i)))ipnpiii) Teodoro .Uoipiii 
hiri.f rc«i»<))i<iil/ili- d)d/n Cd.l., 

t)ual è II slKiUItval» dciradcsUmc dclhi l'tinicra del lavoro 
alla - ma rela della paec » iiidelta dall'UIH per il iioeciii- 
lire prossimo? 

# I liivoratiiri iimuini smm preoccupati pi’f l’in.ispijm.‘:i:«i 
d'.‘ll;i .s'lii;rziu:ic ;ntvrn;i.:;<ir.;dc Tutti i slmbic.iti .idcr.-iiti 
lillà Cttll. b.inro .•l'itnmto m: : po.-^izioMf in proposito imp -- 
gmmdosi n pronuiovcre c .vostcìiiTc ocu iios.slbib- jnizi.itivu 
di jv.ieo. Per queste riigiom aderiamo .din marcia promjs.sa 
iinitiiri.uncnto dnll:i Commissione interna della Rom tua 
(Jits. Ess.i nuii)vcr.'i dal luogo di lavoro e raggiimuor.’i le Fo-- 
se Ardeatiie* proprio per soltolineare il c;iratleri‘ rmtifasci- 
stu della lott.a per la pace. C<',si jniri* aderiamo alla inan.fc- 
stazion." dell'Uni elle .s: i..;pir.a .iir.ippelb» di Mar/.ibo:!o, 
«Nel nome le; caduti li tutti P; guerre, un mondo senza 
guerre e senz.t aiTui •• <• im grido tanto umano <* ris ile eb«* 
non può non esser)- r.aciolto «la tiilti coloro che voglioim 
bandire la gie-rr.i ci*me sotuziom- «Ielle controvi-r.sic inter- 
nazionidi e ch«- per tale Kc«>po da anni si b.itt«)n«i. Ua grave 
pre«»«’Ctip:iziont= p«T la pcin'.Mn-nte pcricolo.'^ità «Iella situ «- 
7;oni- Ulte iiUi/. «male ia eh..ara co.scien/.ì «legH effetti «ii- 
jstruitiVi di ii.i c<)ofli'.ti> .-i;- ii;;e.» spingont> i lavtir.ntori m- 
m:mi a bitlar,* sempre più «■««iisapevolmcnte contro «juclle 
f-jrz*- oh- rifiutano il n«-g«)Z;at<- «- mantengono acc«‘s. focol.i; 
d: -cm-rri .ii l.u'.ip.i «■ m-I mondo 

qiiol è la posi/ioiic degli altri Kiiidueall. CTSI. r ITI.? 

0 Abbianiii ricbit-sto un iiu’«ir.tri» con l;i CISI. ,- !;« UH.. m:i 
fin«» ad «>ggi e.sse non biii.tn- rispo.sto. I.'ntteggiiàmcnto «-i 
forpreijde perche riliTc.cmo che sia p.j,s.sibilc trovar»- un 
conitme terreno d; loi'a p« i l - pace al di sopra di ogni di- 
vcr.sitii d; idee « «ii pillò Infatti tale pr«»eo.s.<:«» iinitari*' .«i 
sta già svihipp.-md., nei luogh- di lavoro nonostanti- 1 ’«-ri- 
taliv: di di\< r.-.ionc e b- .i:;/...t:ve di p.arle «li alcuni d;.-.- 
genti della CISI. ch<- tr;.'. san-i contpletamcnte ; motivi e i 
tormin; «leir-,ttu.il«- t«-.i'.oin- intcrnazionab- 


In quali 
ron la CISI. 


bani di dis)'iiskiiin«- 
r la I II ? 


avete snileeitain rinroiitro 


• Noi i;ten:.int«» clic ììII.i b.'i' 
sar:«) jMrri- «pie: pr«)i)l«mi d. 
distensi«)ne. K.ssi sono, i.t 
mocratica dell.i (jucstionr 
r;con))sc men'.t) «l ill csisti rza de 


r--alt.à ‘.tiifica; l i f'ne dilla giu-rr;« 
contro r.Mgi-r a e il r.coi.<--c;mcnto 
g«-rina; l-i .so.'pen.sionc inum-d ata di 
menti nueb-an m-1 (iiiatl.-'ii d- si-r: m-i 
eompb-ti) > con: r i;i;.Io 


«iella d scussitmo .sia m c-.'- 
quali dipende F.avv o .'.ll.i 
iizione urgente, pacifica e de- 
« rio.'ea e di Berlino che parta dal 
due stati germanici c.ime 


colonialista fr;inc>-<)- 
deU'indipcndenz.i iil- 
ogni tipo di e.s.ni-r;- 

:.>7 I ti piT li d..<.i;:no 


Qual è |j nKihililaiiniie del 
nift-siazione d«-l .■) no» *'nilirr 

0 N’clb- liibbriotii. non -l•l:.■.nlo 
df-l giorno di . «ii'S.oni' aio' i.ro c 
la nostra Conb-t.-ri./.<>:.«■. ni. >■ 
imz.i.itive aiitotuinie «'onn- quell.« 
d<‘lia i{oin 111.1 Ga.». 
di mobili: iz.onc 


la» ««r.iliiri roniiiiil per I., in.i- 


icngono ..jiprov.-iT : ord -u 
fiiiul.iiiicn* ai : !r,'o-c..t:e ■! il- 
.-•laniio >\ .lupp.'iinio ai.c.lo 
(b-ll.a Commissione iniern.t 
Si'Cor.d.» me, quest.a è la ni.giiorc forni.) 
,)'-r f;.r e)''nflinre CìinsapevolnD-n:)'- ali) 
gr.'inti;- II.: n:fc-t,iz OH), «l, ; idi» ambre miglia.a d. l,,\or.;- 

tori «• <1. i.i\a-r.itr:i-. Tiitt)» «jiit sto m))v:m)-n!)» ha i! fme iii 
.'S“rcit,'iri'- 1.1 iiiass.m.'i p.a .“'Uni. sul go\ i-rn)i affincht'- .i.'sii- 
ni.a im|>t>gni pr«*c;.s, >. .-otopi-r: versi» gli ;dtr; pai-.si p,-r :.« 

d«-f:niz;oni- di 'ut!<- b- «-or.tri«''i.rs;i- .attravi-rso iin n«'gi>z.i):i> 
Tal - pol.'ic.i portori'boe ..nche nel nostro Paesi- alia I.be- 
raziotie di « nercu- « d. r .ror?-- immense «»gg; «b stina-o- a tìn. 
di gu.’rr:i 


Dtiiiiiiiii Itti «-(irlt-ii 
rait> tia l\ San Panin 
all»- Artli-aliiin 


I)«imani alle Iti.HO migliaia «ti 
lavor.atnri. raccoglit-ndo l’a|)p«-l- 
|o unitario laneinto d.'illa C.I. 
«Iella {{«imatia gas, parunubi In 
«•ort«-«» «la P«)rta San Pa«ilo si 
n-cberanno a rendere omaggio 
all«- F«ss«- Ardeatìne. 

Viva «- intanto l'atti-sa 
per la niareia del jKjpolo roma¬ 
no p«-r la pa«-«- ein- si sv«ilgerà 
donu-nica. - In lunint «lei «•;«- 
(luti di tutte b- guerre un mon¬ 
do senza gnerr.T c senza .armi - 
apnello lanciato dalb- dtjnne 
dell’Uni sta raccogliendo timi 
im|>on«-nt«- mole di adesiuni. d«-. 
cine di sindacati. C.I. teoni- 
presl i lavoratori ilell.a CISU 
e della UH.). Passocinzione prò. 
vinciak- d«-i coltivatori diretti. 
l’ANPI «- varie aRfv* .'issociii- 
zioni giovanili e culturali hamvi 
invitato i propri orgauizz.'iti a 
p.irtecipan- alla niimìfestazionc 
«Il domenica 


Presa a pugni e derubata delPorologio 

Una donna rapinata 
in piazza Vittorio 


I/a^^rvhsnrn niTPhlaln poclit- oro (li)|n> 
no nn nn^o/io ili altbi^tiainunlo alla 


Svaligialo 
Ciri’onvalla/.iont 


in 


jiinno ^lor- 
(zianicoltMist- 


Una donna è stata aggredit.i 
e rapinai:» l’altra seni neU:i ceii- 
truiissiiiKi piazza Vittorio, tbt 
giov.im-, sceso da im:« Lambret¬ 
ta. le ha vibralo due violenti 
ceffoni ;il volto, stritigendole 
cuti una mano il polso sinistro 
e lurceiiiloglielo. Quindi le b:i 
.strappato l’orologio (l’oro e 
prima ancora cb«- (pudciiiio del 
numerosi piissanti potesse in- 
t«-iv(-nirc. è ri.salito sullo scoo¬ 
ter (- si è d.ato alla fuga. K’ sta 
to per«) identificato .ilciine ore 
più tjirdi <‘d arr«-st;itii ieri s(>ra 
dai carabinieri del .Nneb-o: bn 
;«mm«-.s.sii di :ivi-r aggredito la 
ragazz.a 

Vittima della rapina è rima- 
.sia la v«-ntiquattr«‘mie Giovina 
Porr«-t-a. una dome.stiea abriiz- 
/.«■s«- eb«- attnalim-nte lavora 
presso una famiglia di via Ri- 
ca.soli 11). Lnm-di sera, ver.so le 
22.45. In giovane stava facendo 
ritorno a casa; giiint;i in Piaz¬ 
za Vittorio è uscita da .sotto I 
portici e ha fatto per attra¬ 
versare la .strada. Proprio in 
(piel momento le si «- f«-rm:ila 
da%'<tntl una !.ambretta: in .sella 
era un giovam- tiUi venti anni, 
vestilo c«m un paio di òlue 
Jean e un maglione blu .scuro 
mollo accollato. eb«- ne «• sceso 
dirigendosi verso b'i donna. 

La scena ^ stata fulminea e 
drammaticissinta. Il rapinatore 
ha colpito al volto con due pu¬ 
gni la dom(-.stlcn vite, sorpre¬ 
sa. non ha neanclie tentato di 
opporre r«‘sist«-nz.a. Quindi le 
ha :«ff«-rrato d polso sini.stro. 
glielo Ila stori»» con una in.nno 
metitre con r.iUra U- ha strap¬ 
pato r«>rol«>gu» da poko, nn 
• Longine.s di rUevante valore. 

Il prezioso oggetto ì‘ co.sl fi 
nito n«*l!«- tas«-b«- dei pantaloni 
deirtiomo. che. <|iiindi. ha rag¬ 
giunto di corsa lo scooter, vi 
e saltato sopr.i «-d è partiti» .a 
tutta v«-li»cit;i Solo a qin-st«» 
punto la giov.nno Porreca si «'• 
ripre.sa «-«1 ha Invocai»» .aiuto: 
alcuni passanti hanno cercato 
di formiin- l<* sconosciuto, ma 
tpn-.sti era 'già lt»ntaii«». Alla 
donna non è rimasto così altro 
da fare che «vvertire I carabi- 
ni)-ri del Nucleo. I militari. 
gr;izi«- ;dlii «l«-posizi«»ne di nl- 
«’uni t«-.'timonj elio avevano ri- 
b-vato «-Olì grande esatlezz.a i 
c(»nn(itati «lei rapinatore, sono 
riu.seiti ad identificarlo, nel gi¬ 
ri» di pochi- ore. Si tratta del 
ventiduenne Antonio Serra, abi¬ 
tante in vili di Boccea 99. Lo 
hanno .'«rrestato ieri s«'r:i ver.*o 
le IH in via Rosmini; il gio- 
v.ane. che er.» nella - 500 - del 
cognato, ha ti-ntato di fuggire 
ma è stati» r.iggiiinto ed anima- 
lU'ttato 

Altr,». .lUil.'icissimo furti», 
ieri all.) Uir.-onvallazione G;a- 
nicoI«-n>«-. ua.t .str.ida di gran 
traffico perc«»rs;i in c«»nt:nu,i-' 


zione da automobili e du pas¬ 
satiti. Alcuni sconoscìnll hanno 
svaligiato in pieno giorno un 
negozio (l’abbiglianicnlo, tra- 
fngatido nu-rce per circa 4 mi¬ 
lioni di lire. 

Il - colpo- è .stalo perpetra¬ 
to durante l’ora della «-hiiisura 
pomeridiana, tra le IS.’iO e le 
1.5..50. Il locale jire.so di mira 
apio 1.) sua jiort.) al Jiiimero 222 
ed )'- di proprii'tà «b-l .signor 
Gtiid)» V«-rdi‘. I soliti ignoti 
hanno infranto in vetrina dcl- 
l’esjio.sizione «-.storna e sono pe¬ 
netrati aH’intemo. Con estn-- 
mii r.ipiilità. SI .siuio impadro¬ 
niti dj tuli)» «niello «-In- )• c.)- 


PROSEGUE LA LOTTA 

I lavoratori 
della Squibb 
in Parlamento 


La lotta alla Squibb di¬ 
viene sempre più acuta. 
Ieri i Lavoratori hanno ef¬ 
fettuato con compattezza lo 
sciopero di 24 ore, recandoli 
in delegazione al Parlamen. 
to dove sono stati ricevuti 
dai rapprcicnlanti dei grup. 
pi comunista, socialista e 
democristiano. Gli operai 
sospesi a tempo indetermi¬ 
nato e per rappresaglia, 
sono Saliti a oltre 200, tra 
questi anche quattro mem¬ 
bri di Commissione interna. 

La delegazione òa denun¬ 
ciato vigorosamente l’at¬ 
teggiamento antisindacatc 
delTazIenda. Per il gruppo 
comunista hanno conferito 
con i lavoratori I compagni 
Cianca e Nannuzzi. Essi, 
successivamente, si sono 
incontrati con Fon. Calvi, 
sottosegretario al Lavoro, 
al quale hanno esposto la 
questione sollecitando un 
intervento del ministero. 

Un’altra delegazione si è 
recata ieri presso i| mini- 
stero del Lavoro per una 
manifestazione di protesta. 

Nella grave vertenza è 
intervenuta anche la Carne- 
ra del Lavoro che ha in¬ 
viato un fonogramma alle 
segreterie provinciali della 
CISL e della UIL per sotto- 
lineare la necessità di un 
intervento comune presso 
le autorità e l’Unione Indu¬ 
striali del Lazio e di svilup¬ 
pare i| massimo impegno 
di tutto il movimento sin¬ 
dacale romano in sostegno 
dei lavoratori della Squibb. 

Lo sciopero proseguirà 
per altre 48 ore. 




Piccoli: icron acM 


:.ix.:uzz.zrtiS 

-- Jdf'y 


pitiitu lori» .Slitto inano -- tra 
r.illro. (lic-L-l cappotti di renna 
per «ionnii, ntnnerosl iinpcrmoa. 
bili, rotoli di stoffa, maglieria, 
vestiti — lo hanno sistemato in 
alcniH- valigie e si sono eells- 
satl. I o^Tablnieri di Montever- 
di', ai «piali il proprietario del 
negozio ha presentato la de- 
niin«-i;i, li ««tanno ora rict-r- 
cando 

Colpo ai (Ianni «li un ni-gozio 
«li generi alimi-ntari in via di-i¬ 
la Stazione di San Pietro: .sco¬ 
nosciuti lianno infranto con un 
gro.^.so .s.a.-Jso la vetrina dello 
.spaccio ge.slito dal signor Giier- 
rino Rinaldini ed hanno a.spor- 
tati) iiD-rc)- per un valore di 
circa 200.000 lire, poi sono fug¬ 
giti. 

Quattro «piadri — valgono 
lutti in.sieine poco più di 200.000 
lir«' — .sono stati trafugati la 
scor.sn notti* daU’interno di una 
Giulietta, che il proprietario, 
l’organizzatore dì inostrt* d’arte 
Enzo Galeazzì. aveva baselato 
in sosta in via dei Greci. I la¬ 
dri hanno rubato .tnelie due 
p;iia di scarpe. 



mn'-' 


.Muro Torini uni» aiitentU-ii tr«ippoln 


G;in»bale «* stato tra.sportalo già 
morto; gli altri «Ine -om- grav«>- 
inente feriti 

# Anche HTi gravi iiieiilenli in 
viale d«‘l Muro Torto. 11 viab . 
da alcuni eon.side-ato coni'- la 
più valida valvola di sfogo per 
il traffico (li'l centro cittadino, 
si trasforma nei giorni rii pit«g- 
gi.'i in uni aut)’n!i(-a trippf-Ia. 

La via relativnmenti- .-sgombra 
la vi.sibilità piena, le corsie a 
sen.so unico Invitano a preme¬ 
re racceleratore; la «listanz-i «ii 
sieurt-zza fra v«-i'-olo «• vi-ii-olo 
spi-sso ignorat.i. Il «-.tro.-ii-lk» 


Panico nel quartiere 


Sparatoria 
g Centocell e 

Il ladro ò riuscito a fuggire, nonostante l’in¬ 
seguimento e le revolverate degli 


IL GIORNO 

— Oasi, mrrrolrai I. ii«>\rn)hrr 

(.leS-SO). Tutti i S.mti. Il sull- for- 
g,- ere '<.t. trami-iitii .illc 

IT.ie. I..» Iiiii.i: |inni)i (|u*»rt<- 

BOLLETTINI 

— nrmnsraflru: N.iti: ni.i<«'lit M. 
ft-nimìnt- SI. Morti: m.isvlii 32. 
fcmniine 21. Matrimi-nl: 202. 

— MrlenroInitIcn; Lo t4-nUJor.«tiiro 
«li u-ri: minima 13. in;*.<»im.» 20. 

TRAMVIERI 

— Vonrrrtl allo «rr 18. noi s.do- 
m- «b-ll.» C.imt-r.« «lei I,.«»i'ri>. riu- 
iilono «loir.Tttl»')» ulnilHc.iIo «lol- 
r.XTAC. itoli.» STEFER o «loti.» 
R))ma-N<>rtl. Online rioi fpern.): 
4 Sviliipp,) .leirazixno sin«l.»o.ilo o 
t.-rs)T.«mont<i I9S2 ». 

DEVIAZIONE 
DEL TRAFFICO 

— l:i .-oo.«»i<'r..- , 1,1 filli, 1 .il: «je! 

>,'i Luigi Kaiiiiuti. ili,’ .tv.or- 
rji'.:!', ,'ggi. , 1 , » i s-, r.- « tt)-:- 

ti:..Ii .ib'iiiu (l.rott.imeiiti ùel 
'r.-rtUi- l'.rt.iiiti,. ,1.er,- :6 
«r,- Oli- II». tr..ai,-,* e ;.i 
ve| 0 "!.»ro s.irann,, vietati •«ilio 
Ktr.-,;,- pi-roiir»,, <I.«I oorton. j pri- 
\-..li ji.ar.inno usufniii*- «k i Luo- 
g,'ti\«T,-. «I. 1 Mure Terte. «''i*:.')- 
(TIt. > 1.1 o «logli .-«llri itmor.iri <1; 
birce ,«rr,«',*.,in,*nte l.«* lin,*e ite'.* 

• i’.VTAC. il Olii p,'r«-er#«» intorfo- 
riso,- oi-n quol!<> d«'l oi-rtoo fimo- 
br.-. vorr.«nn«- dovuto o limii ito. 
.1 p ,rliTo d.illf l'io Ib c rtn«> 
l'et.i <li oeni.'’.ii.'>;>'no del fum-r.,:»-. 


ne. ni,«l.» 5,'ga«'iile. I.i lin.’.i «)1 
Verrà sesjM-s.t. I.« linea l.» »errà 
Inuitut.i .li tratto Monti-verde- 
I-itge Araoirtina. le linee 39 «• 
saranno jevU:c per Piazza Ir.di- 
l'.denz., - V;.i Cotto . X'I"» XX 
S, ttembre. iim-e -A e L ù.* 
Pi; zz.» S.in IJ,-rn.«r«I«» a Ponto <Ja- 
rib.i'di 5;«ranii.> JcvJ.ite per P 3.» 
I5. rb. rint . L.trgo Triti-ne . .S.in 
S;l»,str" . Vi.i d«-| Corso . Pìnz.»« 
.»r..e.-,ii - M..nte Saxeilo . Lun- 
ert. Vere Cen. i. J.i Ime.» H -1.’ 
PI.)Z.-.i Cin.iii.-oent.» devierà por 
Vi.. C.iv.-ur - Vi., «lei F.-ri Im- 
p. I...II . Pi.izz.i Venezi.i. «pi.ii.li 
ru.tendetà ;l perctirso noTniM’.» 1 
!«• :i;i«-e I>, I) b.«rr.lto e 6C» ’Jfi 
tr..tle Pi.irz.) il,-, Cfniiu«*o«-i»to - 
E'j.i'iz.ione »:e»«er..nno per Via 
C.xeiii . \i.r !'.,ni'per:i.. - Vi» 

M«>..iio: Il '.in,-» TO n.-l tr.itt, 
\’i < I) - . P«‘nT«- C.«4eur 

«;.'».. 1 .» j .-r Vi,. l\' Keiil.in,- - 
Trit.‘i!<' . «I, Sp.igii.i 

l.. ri,i. . vi.i Ti’ni.iOi '.l;. 

:.i ìir. .1 M .!.) \ |.i C.TVt'iir ili i 

l-.'i', '’.-i.'iu- ili vu r.à |>cr P z., .-V:.!- 
fieì' - M.'n:.- S.»v«-lli» - P.-nte 

G.itih.«:«l; t.i '.«ne.» 60 verrà linii- 
t;il.. . 1 ! tr.,tli> C.'rso .-'Cnipioi'.,- - 
S.m Sgve-lr,' !ìii«'.« ««2 il,-: 

tt. t:.. i)ij, . P;.i7z,« 

K, »« r.. .i. vii ra }vr Vi.« C«in,l,':;i 
- Pi.izz.i «•.ueiir . \’i.« Cre.-.-t n- 
rie - P z.i Hi-orgimonto - pi.izzn 
Citt.'» iM-enin.i . Vi.» «lei Ci’rri- 
«!,'« - _Vi ,4 «1 ,1 Penftonzit'ri. le u- 
«»,■• sT «■ -.u \«-tt.,nn«» lin»tt.«'e .. 
Pi.i/z., lin«'.» C d.i 


Vl.i KlJ>«-tt;i «levierà {H-r I* z.i Au¬ 
gusto Inip«-r;«tore . Largo Golilo- 
iji - \’«.i «lei Corse - Piazz.i V«-- 
mzin - Piazz.» .AraCiH-ll - Monti: 
Si.velie . Ponte Garibaldi; Io li¬ 
nee «t 73 35 «3 90 e 95 «liir.inte 
il p.».ssaggio del corti*.» funebre 
se.*i«-r.»nno jht li tempo «tretta- 
niiT.te n«-coi»s,»rio. 

OFFICINE DI TURNO 

Seguiti L.»niberto. viale Gorizia 
21. t«l S6O029. nrioohi Ign.azio. 
vi.i Kiileinno Venuti S5, teloL-no 
810 769-.H.19.77f. Rii'oi Micheb- e 
Fig’... vi.i Uiirazzi) 21 (Prati», te¬ 
lefono 336 2-17; Droghini Mario. 
»i.ilo Glorli'so 31-3.3 iTrastoVorei. 
lei. .M>6.-l;»2, D.iniell e Pallailiuo. 
Clri'env.iII.ìzieni- .-Vppi.» 107. ti-lo- 
fono 727. .»«;!». Di C.»rIo Giorgi-,. 
VI.,:,- l.-.hin l.ìO. tiU'fono 
Di F:.zi,< .Angelo, via Ruggero 
F.uir. I-.i. I,-: .S0.3 TS.t. FKi \ i- 

s<-iilin:. Pi.i^z.ile d»-ll«‘ Soii i.z,- .3 
(vi.'l,- t'nivor.-!it,5 1 , tei t'.H»«.72. 
Re-^--: Reb,-rlo, vi.» .-Xiiii'i.i I.» iTr.i- 
st,'».,'t«'’. tei .Vs» .»21. O.»rb.«rir.o 
Gl, v.'iiri, \ :.» Vetuleiii.i ir, i Per¬ 
la L,tin.,i. tei. 767 1.32. .-\nibr,isi 
F.I.S». via Giovanni I.anz.i it3-a. 
te'. 710 212. .Automobili Cobin,». 
vi.« -Ailigc àO-.is. t,'l .SJlèfiI, Seo- 
i-ers . .-^tr.id.il»-. .St'grt-ti-ri.i T«-:o. 
f,>nu-i. n Uh C«-niri Sih-i-• rs.->| 
.-ACK. vi.i Cristoforo Ceb'mbe Chi. 
t«l. 510 150. via Treviso .33. lele- 
f,»!-:.* -P.iò 771. 

0»riz /.ilio- Offloin.i SSS n .'sà. 
»■«.« Vason «b- Gamii. tob'f,'- 
no 6 026 .306 


Umt violcnt.n spnrnloria ha 
messo Ji soqquadro la scorsa 
notte Contoccllt-, provi»cundo 
panico tra gli abit.nnli. Un gio¬ 
vani-, sorpreso con alcuni og¬ 
getti rubati sotto il bruccii» 
da alcuni agenti, è fuggito. 1 
poliziotti bulino allora esploso 
numerosi- revolverate in ;iiia, 
I scopo intimidatorio. 

Il drammatico episodio è 
tvvcmito verso le 2.50. Gli a- 
gcnti hanno visto in v:a delle 
Robinie un uomo che cercava 
«li non farsi notare e che por- 
t,3VH sotto un braccio una cas¬ 
setta di legni» L* un involucro 
viilummosu. Gli hann > allora 
chiesto i documenti, b» scimo- 
.sciiito si è dato alla fuga, ab- 
b:indun:md<» gli «iggetti. 

I poliziotti SI seno gettati 
airinseguimcnto. cstr.ii iul » k- 
pi.stole e sp.Tr.3ndo. L’uomo è 
riiiscìtu .T f;ir perdere le sue 
tracci*. 

Persa ogni speranz.n «li a.-rc. 
stare il fuggitivo. I poliziotti 
.sono torn.Tti .sul luogo dove lo 
.sconoscnit»* aveva gettalo gli 
oggetti e. aporl.3 1.3 r::s«n e 
l’involucro, vi hanno trovato 
una cucitrice elettrica «- iin.i 
m.3cchinn calcolatrice . Kvc- 
re.st ,. che sono risultiitc ru- 
b.3tc dal depo.sito di gcn«TÌ .ilt- 
ment.3ri di via Delle Azalee 
7.». gestito da Guglielmo An- 
dreoni. 

Lo .sconosciuto — è s'.at.» .3C. 
certato — vi er.T t>cn«-lr.3t«i 
poco prima, forzando 1.» ser¬ 
ratura con .Tincsi da .sc.i.sso 
ed impadronendosi doli-.- due 
macchine, «li duem:lr» bn- «• 
,ii un» p.sJoi.i » '..Tinbur,» à. 
fabbric.izionc sp.ignol.T 

Insegaìmenlo 

in ria del Corso 

0 Dojh» un drammatico inse¬ 
guimento in Via del Cor.so. due 
giovani sono stati arrosi.iti da 
agenti della Mobile. £i tratta 
dei ventunenni Mario Ctriado 
abitante m via Santa Maria 
4.3. il Cnncello e Vine-zn,:.» I/) 
Cicero abitante in vi.» delle 
Pergole 76. 

Poco iirima. i due cr.mo ini. 
sciti a sottrarre dalla borsa di 
una signora il port.»monete, 
impossessandosi del c,»;»',entt- 
to: .».000 lire. Ma la loro m.3- 


agcnti 


novra è stata notata «'a alcuni 
agenti eho si trovavano nei 
pressi e che som» riusi'iti :id 
immobilizzarli dopo un veloci- 
inseguimi-nto nelbn ccntralis- 
sinia via. 


perdoni- occuijanti i veicoli sono 
u.sciti- illese dalli» .scontro: sol¬ 
tanto il ventiseii-nni- M:irio Cat¬ 
taneo è dovuto rieoiT«*re : Ile 
cult* «li-i .sanitari per farsi me¬ 
dicare una lieve ferita. 

Più .siiett.acolan- l’ini-ideiito 
di-llt- 13. La "tiOO-, tar.gata Ro¬ 
ma 29R>7H e eoiidatt.i dalla si¬ 
gnora Antoni«.*tta Nnii'.'i. di II» 
anni. seguiv;i ;i breve (!I.-.Uin/.;i 
un;i utilitari.T eon ;i Ixirdt» «lue 
I)cr.sono: .alla prima eurv.i dopo 
Porta Piticiana, l.i .si'fiiora ha 
tentato «li frenar»- ma non è 
rin.-eit» nella tnanovra: J» A’e'- 
lura «■* slillata rinendo eon il 
tantponare il veieoio etie la l'.ri'- 
eedeva. all’urto ha ipiindl rim- 
balzatt» i-onie un.i p.T'.la de. Iii- 
liardo ed h;i deviato verso tìe- 
slrii c;iputt:«ndu.si urtando vio- 
lentoiiu-nti* il nnirizjiolo di \’il- 
la Borgh«‘.se. Dalla - tiOU - rido:- 
:;i ad un cumulo cii i.nmie.-)- 
eontorte )- staili i-strattn la i-ui- 
clatrici*. La «ionna ,'* .sf.ata jioi 
trasportata alL’osperlnlo di S.tu 
Giacomo 


Un seggio 
conquistato 
dalla CGIL 
alla Rotocolor 


L.i laita deila Ctill. il.» «»t,e 
nulo Un br;ll:.ii;«- risui;;i:«» nel 
completo ::i)t»gr.ilìeo Rti'.oco- 
lor. c,»iiq’.iir’.;)n,Ìo un seggii» r - 
.spi-;;,» .'l’iie elezioni «k-IIo sco.-- 
.'«) anno. Ere.» ; risultati; CGII. 
voi-- 74 ,, 2 s,‘ga:: CISL voti 24 
,. ni-ssiin .-«f.iig.i) (Ibiiino .sc«»rr!o 
l». Li CISL ha o’tcmito il «,eg- 
gio dt-g’ii .nipiega’i. couii- m-Iic 
preced'-n:i elez.oa.. 


1 soliti falsi 
del « Tempo » 

Il solito iiionnilc lasclfla 
- Il Tempo -. sprcialista or¬ 
mai nella pubblicazione ili 
polizie false «{liuiilo proro- 
catorie. ha pubblicato ieri 
una pretesa apf/ressione com¬ 
piuta {liiianzi al Ureo Ma- 
iiiinni do - nifiri.'-fi coiitn- 
nisti 

Ancora una colta è vero 
il contrario. Alcuni xtndent: 
rif’iri.sfirato .sono .srnfi ri.v.Mili- 
ti ila un prnppo di teppisti 
fascisti drilli - (ìioranc Itn- 
liii Xcssuna protr.ita quin- 
ib per le e.-iplosioni nucleari 
snrictiche c nexsun tenia:ico 
di impedirla. Solo un rollare 
episodio di teppismo politico. 
capovolto con ivieriuato tep¬ 
pismo oinrnalistjco 


•A tiiiniilazion)' avvenut.3 i f.T- 
milian p.irieeipuno la morte 
«ielliivv 

GUIDO CIARLETTA 



CREAZIONI 
PER BAMBINI 

Via del Corso, 344-345 

THADIZIONALK Ol IM)ICLN.\ Di:], 

<C ^ ]P* JI?» O TT TIMI» 

Coiifroiiliih- |)r«v./.i •- f|tialilà LKKI 

0>I.\r,r.l .\ TI TTI GLI .ACQUIRENTI 


....una nuova gemma 
neH’organizzazione 



11^ IZ 11^ I ]0 ^ JO Uf 

Tutto per la gestante ed il neonato 

PROSSIMA APERTURA 


.359-360. PIAZZA COLONNA 
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rUnitA 


Due violente scosse registrate ieri pomeriggio 


Sedici secondi di terremoto 
a Roma e in nrovincin di Rieti 


Il bestiame sta morendo morirono sei op erai ^ 

• Formale 

fJi SfC##fa l'istruttoria 

suHa sciagura 


Migliorano i feriti 


Nè feriti nè vittime - Panico tra le popolazioni colpite 
In alcuni paesi nessuno ha voluto dormire in casa 


E' inÌEtata in SMiia 
ia baHasfiia dei pas€OÌi 

1 inaiuiriiini t'saspt'rali hanno invaso ron le loro bestia alenile riser* 
\e forestali (^liiattroiuila rapi u roneentrati )> dalla forza pnlihlira 

(Dalla nostra redazione) ifer/a pubblica, hanno fattoi proposito, ha ritenoto hpit 


Prima ancora che scadessero 
i 40 giorni fìssati dalla legge 
per il termine dell'Istruttoria 
sommaria, il P.M., dottor Gui¬ 
do Guasco, ha formalizzato la 
indagine a carico del respon¬ 
sabili del crollo del ponte sul. 
l'Autostrada del Sole, tresmet- 





d i* 

^ ^ èl 


Panico ieri a Rieti e in pio- est tli Antrodoco è stata rc- 
vineia. aU’Aquila, a Teramo: bistrata a Roma da tutti i 
un terremoto di notevole po- tipi di strumenti sismici a 
ten/a, die ha anche interes- nostra disposizione. La zona 
sato la nostra città, si e ve- degli Abruzzi — ha concluso 
rificato infatti alle 14.37. cau- il prof. Caloi — com'è noto, 
sando un vivo panico tra la non e nuova a fenomeni si- 
popolazione delle zone col- sinici di tale intensità. Tilt* 
pite. Una seconda scossa ò tavia l.i scossa ili terremoto 
stata registrata verso le 17.30. oggi e stata veramente 


Sino ad ora non si lamentano forte * 
ne feriti ne vittime; anche i zioni >. 
danni sono trascurabili. Il sis 


di grandi propor¬ 


li 


r > 








.\I,B.ANO — I foriti dulia tromba d’aria nilKliuraiiu. Nol- 
l'uspedalo di .Allmno, Murino (ìurlcttl (nella foto), marito e 
padre delle due vittime del eielonr, ha saputo della sclaKiini 
che hu colpito la sua fumlKlIu. llu piuiitu e ha chiesto di 
vedere la ti|;ilu che Rii è rlmustu 


danni sono trascurabili. Il sisma e durato dodici se- 

Così l'osservatorio inizio- condi. Come abbiamo già 
naie di geofìsica in im suo detto non si hanno fino ad 
comunicato ha definito il s:- oia a lamentale nò feriti ni. 
sma: « Alle 14,37 minuti e vittime. .Anche 1 danni sono 
30 secondi è iniziata a Roma relativi. .-Mcntte case sono ri¬ 
la legistrazioiie di una for- niaste lesionate ad Antrodo- 
te scossa di terremoto a ca- co ed a Cittaducale, a Castel 
ratiere vicino. La distanza Statale, a Bordo Velino ed 
epicentrale è valutata a cir- a Aliciliano. Anche a Dol¬ 
ca 100 chilometri da Roma di monte, in Sabina, e lungo 
un azimut di 41 gradi da tutte le strade del Lazio la 
nord verso est. Pertanto la scossa è stata avvertita in 
zona epicentrale ilei fono- maniei.i s-nisibile. .Alcuni 
meno sismico cade a nord fabbricati fatiscenti, già i:i- 
deirAquila nella regione di deboliti e minati dalle ro- 
Campotosto. l’na leggera le. centi piogge, hanno ricevuto 
plica si e avuto ilopo ciiuiuo il colpo di grazi.i e sono ca- 
minuli circa >. duii m rovina. Nessun te¬ 

li prof. Caloi, dilettole i-ito. IJ.i molte case si è stac- 
deirislituto. ha successiva- calo l’intonaco, 
mente dichiarato; < Il feno- In tutte lo località colpite 
meno sismico è stato di no-- la popolazione si è riveis.ita 
tevole entità. Per rondersi immediatamente nello stra- 
conto della forza che la scos- de e nello piazze in preiia 
sa ha avuto localmente la si al panico. Il pronto inter* 
pu(i paragonare nlPesplosio- vento jierò degli amministra¬ 
ne di una bomba atomica or- tori, dei carabinieri e delle 
dinaria >. altre forze deH'ordine ha val- 

< La scossa — ha proso- so a tr;nu|uillizzarc gli ani- 
guito il prof. Caloi — che ha mi in breve tempo. 


interessato la zona a nord- 

i danni 
ciclone 


Lu tromba craria ha distrutto le case di 215 famiglie - Ancora 
al lavoro i vigili del fuoco nei Castelli, a Pomezia e a Ostia 


vi'ilore la iIrIIu elio rII è riuiustu interessato la zona a nord- XeU'ospedale di Rieti 1 do, 

___ genti che erano in grado di 

muoversi si sono riversati 
#■# ■# e ■ # cortile del nosocomio. Lo 

Sette miliardi i danni 

to del personale ospedaliero 
^ M H 0 M è valso n riportare gli ani- 

pi^ovocciti dell cicloiio 

■ A Roma il movimento tel- 

--lurico ò stato avvertito con 

La tromba d’aria ha distrutto le case di 215 famiglie - Ancora déTerS'ìln\i'"*qIInrUerL ° a" 
al lavoro i vigili del fuoco nei Castelli, a Pomezia e a Ostia Mario. ’'ionie 

“ ’ Sacro. Piazza nologna. San 

-- Lorenzo e San Paolo. Danni 

Ad un i/iurno di distunza sono U'gyvrmcnte migliorate clvlla mortn della inoglie e da segnalare ve no sono solo 
dal violenta * tornado • che ed i medici hanno escluso dratl v^’~<^or$i dalla massa di a Monte Sacro, dove in via 
.si è abbattuto su Pomezia, ogni coniiìlicazione. vento (dia velocità di 120 chi- '*^1 Cortono sì e aperta una 

lìstia e Castelgandolfo. le In tutta la zona colpita lometri all’ora. profonda spaccatura tra i 

prime valutazioni fanno dalla tromba d'aria, vigili Secondo una opinioiu.* ab- pahizz.i contnissegnavi dai 
ascendere i danni al 7 mi- del Juoco o squadre di inili- bastanza diffusa, la causa numf’ri 5” e oO della stessa 
liardi, di cui cinrpie nella lari stanno lavorando per ri- del gravi danni riportati dai- strada. Giu in procedenza 
sola zona dei Castelli rama- muovere i tronchi d'albero le località investite dalla bu- l’< attaccatura » tra i due sta¬ 
ni. Le famiglie rimaste scn- che ostruiscono le strade, fera è dovuta alla mancanza t’Di aveva ceduto ed il .si¬ 
ra tetto sono complessiva- con le macerie delle case di- di difesa contro i venti. Il sm.a ha approfondito ancora 
mente 245, in gran parte ba- strutte, e per riiittlvare le t tornado *, infatti, si è ab- di imt la frattura. I due fab- 
raccati del Lido. Negli Ospe- linee telefoniche e telegra- battuto in un < canalone > bricali penà non corrono al- 
dilli, sono tuttora degenti 15 fiche interrotte. Gli operai privo di vegetazione. Se si pericolo immediato. 
persone. L'agrieoltnrii ha su. delle .società elettriche c del escludono gli nlberi d'nlto fu. unalclio strada, aiicbe 

bifo danni ìncalcoUibili: nn- gas hanno praticamente ri- ito che fiancheggiano le stra- centrale, i passanti liaiino 
che le strade sono rimaste parato i danni provocati dal de, e il parco della villa pa- dovuto appoggiarsi ai muri 
seriamente colpite. vento. CU uffici mctcorolo- pale: risultato di un disbch- Per non cadere. 

l funerali delle due vitti- pici dell’aerenonautica hanno scnmento irrazionale che è ^-a scoss.a lia Latto .salta¬ 
rne di Castelgandolfo — Gii- eseguito rilevamenti sulln stato inizialo 30 anni fa, al- •'P ■ * pennini > scriventi dei 
da Gorictti e suo figlio, To- zona, indicando con prccisio- l'epoca del prosciugamento sismografi nieccanici. Un 
nino, di 11 anni — avrnnno ne l'urea interessata dal fe- delle paludi pontine. Le fa- 1^’ * pennino » per tutta la 
luogo questa mattina alle nomcno: 200 chilometri qua- scc fraiuiivcntn che sole diiratn del fenomeno ba con- 
ore 9 ad Albano. Mitrino Go- rietti ha appreso ieri matti- avrebbero potuto costitnirejthìunlo a tr.icciare fcdclmcn- 
dcl figlio. Le sue condizioni na nell'ospedale di Albano mia diga all'avanzata della 1 andamento delle onde 

. ■ _ . . — tromba d'aria non esistono, sismiche. 

Le uniche faser sono forma- ~ ^ 

Ieri a mezzanotte ‘e* dai mari di cncaigptns che Spedizione 

_si trovano a tratti lungo la il* 

_ strada che congiungc Alba- Speleolog^lCa 

no a Torvaianica, e che lo n . 
arapano ha senza SUlle A.puane 

— .4 Castelgandolfo, i danni BOLOCiNzX. 31. - Quattro 

riportati dalla villa ponlifi- componenti del gruppo .spe- 

non sono stati ancora va- leologico bolognese del CAI 

lutati. Essi sono comunque —- Giordano Caiiducci. AI- 

- ritenuti incalcolabili sopra!- berlo Carrara. Carlo D Ar- 

,, . • I- I 1 - lutto per la completa dislru- Pe e Giancarlo Pasini — ef- 

Veiill nillioili ih moduli: tino ppe.sson; pan a zione del parco di villa Bar- fettucranno dall i a! 5 no- 

(|llfllo rii un niiiioiie rii volumi tifila «TriM-eaiii» bcrini. con cui e andato per- * Aoinn^”uer 

' dato un patrimonio storico R* ^'*P' -Apuane pei prose- 

monnmentnle e paesistico dei gu're le ricerche speleologi- 

A mezzanotte di ieri, è sta-j I primi risultati, il primo più rinomati c suggc.itivi. La vbe che il gruppo conduce 

lo completato il censimento ' c tirar delle somme?, ver- maggior parte delle piante >•' (lucsta zona da «liversi 

dei 30 milioni di capifami- ranno resi noti tra il 1 .) e il 20 abbattute dalla violenza del anni con brillanti risultati, 

glia italiani. Venti milioni di iiovembic. maltempo risalivano a due n Dinante la campagna spe- 

moduli. corris)X)ndcnti allo ' *1 tre secoli addietro: il che vie- leologica del 1960. .sul mas-- 

spessore ili 1 milione di vo- LIUC AQUllC ne a confcnruire l'intensità siccio delle Panie, infatti, i 

lumi della «Trccc.nni». ver- c*attl]rano uuhifrngio di domenica membri del gruppo rnggiun- 

r.inno < localmente ? catalo-i . 1 ^ notte, il più grave che a me- mio per la prima volta il 

gati dai 200 mila ufficiali rlii CÌU 6 moria d uomo si ricordi fendo dcM'c Antro del Co:- 

censimento addetti, con c.a-j , % v-i>l y mT ATTI n,... ...n .i. Questa mattina i servizi t bi.i ». a tpiola •—805. che fu 
rattenstica di -«rilevatori» . ^n.i. r.-Tci.iinn T.i'nn tecnici del Vaticano si sono i •< ( noscitito così la piti prti- 


Le notizie 
del giorno 


Naviga 
un bacino 
di carenaggio 

GENOVA. 31. — Alla ve. 
locità di 400 metri l’ora, 
un bacino di carenaQQlo al 
completo ha navigato que¬ 
sta mattina nel porto di 
Genova, per la occasione 
bloccato al tr,ittico. SI 
tratta di un monolito di 
cemento che. con la sua 
enorme mote, costituirà il 
bacino numero 5: verrà 
affondato accanto al n. 4. 
davanti alle « Grazie ». 

L'eccezionaiità della Im¬ 
presa, compiuta da cinque 
rimorchiatori, è dimostra¬ 
ta dalle aeguenti cifre. Il 
monolito disloca 139.518 
tonnellate (quattro volte 
In «Leonardo da Vinci •); 
è lungo metri 260,5 (30 me¬ 
tri più della nostra • am¬ 
miraglia «); è lorgo me¬ 
tri 52 

Perla nera 
pescata 
a Ortona 

CHIETI 31. - - Un.» «lo¬ 
sca occezlonnlo ò stata lat- 


gia\i i di.unmaliLho dc^li alcuni tnandrinni. in(?ntio al- le bestie. stanza dai disastro, noi cpiale 

Ì\fi !r« pi etni a <U Nicosia si sta Questi drammatici avveni- 

1 UManini della sttua/iiuie ' 8 ]; e sor- nbilità di din? ordini di oodior. incarcerato assiemo M 

sono ormai noti: gli ?n e - r ‘ ' Mi'Mlroml a capi provvedimenli: il primo, con direttore dei lavori. 


niobililala por lioaooiau* iii' 
dietro gli armenti e por ac¬ 
ciuffare i responsabili tlclle 
inv-isioni. Proprio ieri gli 
nrmenlisti di Florcsta hanno 
effettuato iin.i ma.ssieeì.i 
protesta e con circa mille 
bovini e milleciiuiuecenlo 
ovini lianno invaso le vie del 
paese e la straiia statale 110 . 
elle rimasta bloeeata pei 
due ine e mezza, fin tanto 
elle non sono sopraggiiniti i 
carabinieri della Compagnia 
di Patti. Oggi, poi, un enor¬ 
me scliieramento di agenti, 
i.irabinien e guardie fore¬ 
stali in armi ò riuscito a 


Per il fallimento Maggi 


Il ministro Segni 
«reo» in Tribunale 


Verrà citalo per ordine della Cassazione 
La storia di una nave ceduta al llrasìle 


siiiio iiiiiiu giudiziario 
La snngiiliiosa sciagura di 
Malpasso accadde domenica 24 
settembre, allo 9,45. Dicci ope¬ 
rai stavano colicgando due pi¬ 
loni con una travcrs.i di ce¬ 
mento del peso di 40 tonnel¬ 
late. A causa del cedimento dei 
tubi di sostegno tutto crollo. 
Fra gli enormi massi che jiiom- 
li.iiono a terra con .sinistri boa¬ 
ti. precipitarono, d.ill altczza di 
.10 metri, anche gli operai Sci 
di loro: Kmillo Tlertolero. di 21 
.limi. Vettore L.iz/aiotlo, di 5(i; 
Olilo Uccliini. di 31. Arturo 


taiamnien e guardie toro--- Penich. di 42. RafTaele rii àlnr, 

stali in armi ò riuscito a La Corte ili Cassazione, ac- dell'S ottobre del '49, il lira- cello, di ;( 4 : Valerio C.ipoocl, 
cliiudero in un enorme i’»»)- cogliendo il ricorso del cara- sile restimi sei delle olio nn- dj ;ji). moiirono. Altri qii.dlro; 

po di concj'iitramouto nella (ore del fnllimento depU nr- vi. /acuirò lo altre due ~ e Vincenzo Cienientlnl. Luigi Co¬ 
llazione « bammartino », del motori fratelli Maggi, ha ria- una era la * Librato > — lasanti. Fernando Colantani e 

colmine di Nicosia, circa 4 rinto al 'Tribunale di Roma, nero assei/nnte ihill'IUilia n Kho C'.ipodacqua. rimasero g-a- 

pn.m-r,i„ ;.n,. .,...- 11 ....-». . v,.,,,™,.. u,o. 


Ieri 


Censimenio 

compieiaio 

Volili niiiiuiii rii iiioriiili: tino spc.st-orf pari :i 
rii un iniiioiie rii vuliiini rifila «Trccfaiiiii 


la nel mare di Ortona da 
Luigi Sanvitnle. dì 37 unni, 
istruttore della seiuda som¬ 
mozzatori. Egli ila tratto 
dal fondo sabbioso del jHir- 
to una ventina di mitili 
giganti, della giaiulezza di 
40-50 centinielri. e fra le 
valve di uno di essi, ha 
trovato una perla nera, per¬ 
fettamente sferica, della 
grandezza di un pisello. 

TV tedesca 
sugli schermi 
di Rovereto 

TRENTO, 31. — Uno 

strano fenomeno si è regi¬ 
strato nella zona di Rove¬ 
reto, dove sullo schermo 
degli apparecchi televisivi 
è stato possibile seguire 
per circa mezz’ora una tra¬ 
smissione della TV tedesca 

Nel tardo pomeriggio di 
Ieri infatti, dopo l’annuncio 
della sospensione delle tra¬ 
smissioni, I telespettatori 
roveretani hanno osservato 
da prima l’effetto caratte¬ 
ristico della neve, che In¬ 
dica appunto l’interromper- 
si del funzionamento del 
locale trasmettitore, instal¬ 
lato sul monte Fìnanchio, 
quindi l’apparizione di una 
annunciatrice mai vista, un 
volto altrettanto ignoto di 
un lettore di un notiziario, 
quindi un documentario dal 
titolo « Welt in Jegend > e 
Infine una ripresa televisi¬ 
va di una gara di « go- 
kart ». La • trasmissione 
fantasma » era priva del 
sonoro ed è durata 25 mi¬ 
nuti: è stata avanzata la 
ipotesi che essa si sia in¬ 
serita sul programmi na¬ 
zionali nei teleschermi del¬ 
la zona di Rovereto a cau¬ 
sa dei famosi « aghi di 
rame ». 


t‘ è stata lat- **.V «ni mnn- jaiuistrn degli Esteri, I fratelli Maggi invano 

Il Ortona da ToUSD't'ttn. Capizz.i complcssit vicenda della chiesero al governo itaUnno 

di 37 anni, ^ lortorici vcr.sii 1 n/.ientla mire < Librato t. il risnreimentn dei danni. In 


forse riiiiiirraniio invalidi 


sil\o-pasU>inle situata nelle ^ ^ nnve, insieme ad altri conseguenza del minicnto ri- 
^ si’lfc pirosca/ì tfal/a/ii. si fro- sarci/m-iifo fulliruno il 2U 

f del '40 in gennaio del 1953. 

”L’enormoSimnilrin conino urea brasiliana. Il 6 dicembre B curatore del fallimento. 

L uK>rme inaiutiin, comp ^ ^ J94i, gli otto bastimenti R 8 marzo del 1959, citò In 
.sta in lutto (la circa seimila ‘ 0110 imi.mwmluh . ... .. .,'1 ,, . 

cani ovini liovini od nnnini furono venduti dal governo giudizio il ministro del 1 e- 
tapi intuì, uiniut oa equini. ' . . , _ ,-,^0 eiiicilcndo dn,. «ii/icrd; 


Milano 
paralizzata 
dalla nebbia 


riugoute schiernmeuto dillfaRano e quello brn.sllhino ronimnno u nitnmern 

del 1 esoro n pagare al fnlU- c,ii automezzi privali, 

^ ' ■■ ■' . ■ . . . ■ ^ ' ** mento Maggi i danni come pure 1 mezzi di trasporto 

I T • - I Tale sentenza fu annullata aiitofìlotranviario, devono pro- 

Una ricevuta lo accusa u tg maggio dei 1960 dalla ‘^'-‘àere Icntunientu e con eaute- 
,_ C’orfc di Appello di Roma. al suono del claksoii. Liinilto 

n ig 0 ^ _ 0 che dichiarò il difetto di le- h'orie di operai in b.eicletta 

gittimazione pa-sslva del Ml~ bnnno causato qualche itici. 
|RRv|lt#lli7 ■ w ■vl99ll 11^# nistero del Tesoro, nfferman- 8 ente por .scontri, tuttavia con 
■ R do che l’azione doveva esse- (’on.segnenze. 

■ • promossa contro il Mini- Sullo linee ferroviarie sono 

I storo degli Esteri. idati deposti centinuia di potar. 

%lll I Iwl 11 1 l#! ^91111 Contro tale sentenza, .si l’or scgnalnre il transito dei 

■ appelli) In Cassazione il cu- ‘-'‘^•■vogll nelle stazioni e nel 

rotore del fallimento. Come passaggi n livello. 

Il piimipe Vittorio Mns-iqunle egli ammelle di dove- abbiamo detto, il ricorso i) .\\\\\\\\\\\\\\\\\^^^ 

.fillio ha dei guai anelie por re la Homiiia alla sorella: « 11 .sfafo accolto dalla Suprema nDDnCI7inàll UlilTC I 
cnu.'^a della sorella: la pnii- sottoscritto Vittorio Massi» Corte, la quale ha osserva- UrrU5ltlUNI VINTb ! 


Una ricevuta lo accusa 

Il prìncipe Massimo 
dimentica ì prestiti 


cipe.ssa Elisabetta Mnssiino uio — si legge neiTatto no- fo che hi eecezionc di dìfet¬ 


iti Falcone lo ba, Infatti, ci- tarile — ha liceviito dalla to di legittimazione passiva oggi sono t nilgiorl sostenitori 
t.-ilo per ottenere la rcstilu- principe.ssa donna Elisabet- era stata eccepita dall’Avvn- della linea elegante maschile 
/ione dei 5 iiidioiii elio gli la Massimo, In somma di li- altura dello Stato nel gin- di .Siiperaliifo 
aveva prestato nei lontano re 5 milioni a titolo di gra- dizlo di primo grado e che In Via Po. .19/F (.-ingoio Via 
giugno 1051. Da allei a — si zioso prestito e si impegna pertanto il giudice istnittorc SInieto), sempre piCi numero-) 
legge nella citazione pie- a lestituiie tale somma al- avrebbe dovuto invitare il .** pubblico ohe ammira I 
‘^*‘i;tata dall'avv Enzo /am- lorebé verramio incassati i fallimento a integrare II gin- veslliirio ia c:ip-i 

niaro — la noiiildoniia Ila dollaii proveiiieiili dalla dizlo nel confronti del nif- 
U,ni frntnilo la reati- An.errea al.rm ,lenii K.rlerl. ?1 aaX ew^ 

tu/ione della somma tiuiiie- I dollari americani — di- I.a Corte ha disposto che amie vetrine di Siiporablto. 
ro.«c volte. ce ancora l’avv. Zimma- la causa riprenda in primo Abiti su mi.stira. Sartoria di 

Nel fascicolo, si trova nn- ro — .sono ormai arrivali tia grado di fronte al Trlbiiunle gr.-m ela.s.se. Visitatelo! 

(he min dichiarazione del molto tempo, ma il jirinei- di Hoinn, previa citazione dei EAniC confezioni per uomo 

patri/io romano, marito qua- pe non ba estinto il suo de- mini.sirn degli Esteri. rwvld j^O 

SI separato dell’attrice ingle- bito. La causa sarà trattata _ 


Dawii Addams, nella Ul.il Tribunale civile di Roma. 


maltempo risalivano a due n Diiiante la campagna spe-j 

-- . tre sci-idi addietro: il che vie- lodogica del 1960. .sul mas- 

UUC &C][UllC ni* a confermare l'tntensità siccio delle l’.anie. inf.'itti. i| 
z*Al-ffirAnrk R*’' nubifragio di domenica mtnibri del gruppo raggimi-! 
l.ail.uraiiU d j/ia prni c die a me- m. per la prima volta il| 

due AfifUClll morta d'uomo si ricordi foi'd(j dell « Antro del Co:-: 


Panico e fuggi-fuggi per le strade 

Sparatoria gialla a Palermo: 
fuggono bersaglio e «sicari» 

l/aiili» (lef'li allfiitatori f Mata ritrovala: è crivellala rii pn/ieltili 
Fermala la liioglii; del pok.sirienle sfii;:gilu alla limrle — Due (lelilli 


OFFERTA ECCEZIONALE ! 



m 




lumi della «Treccani». vcr-| catturano nuOiIragto ai aomemea lOLiiiuri uvi gioppo ingKiun-i nostra redazione) Ecco 1 fatti: La < 1100» e to a colpi di pietra il giova- 

r.inno «localmente» catalo-i , II» notte, il più grave che a me- si 10 per la prima volta ilj - pn»nib.ita allo spalle del Di ne Giuscqipe I-ipari, il (piale. 

gati dai 200 mila ufficiali dii ClUe agnelli mona d uomo si ricordi food(j dcir« Antro del Co:-: PALERMO. 31. — La po- clic* .si apprestava ;i beiiclie .sjio.sato. aveva lapi- 

censimento addotti, con c.a-j . 1 sPi-viTT Ti -- Due i‘”i i- Questa mattina i servizi ( bi.i ». a (piota •—805. die fu hi/m ba ti)»\.ilo staniallina. j;, pM>pri;i 600 t)) ima sua avvenente con- 

ratteristica di «rilevatori >jjj rh,i, oi.iscnno Tono tecnici del Vaticano .■'i sono i •< < no.scitilo così la pm prò-1 abb.mdonata m «na via (:he viale La/io: diveise mani giunta. Del baibaro omicidio 

;dl'« opt-razione > die rapprc -1 j.,.,,, ghermiti da iin.-i niagnifì.M adoperati per rimuovere t f")ufa voragine naturale ìM- tcosteggi.i d < amiM> sportivo ^,,110 protese fuori et.i st.ito inveo- 1 icoiio.sciiito 

senta il punto esalto della jcoppia di aquile re.ili. eh)- da tronchi nbbnttuti c le macr- bar,.a e la seconda del mori-idei eantieii navali, l'auto ,j,, finestrini e nmiierosi eoi- eol|)evoIe mi cugino del Di 

storia d'iLalia al 31 ottobre jalcuni giorni h.mno pre'o di rie. soprattutto all'esterno d"- Nell estate del "61, inol- « 1100* sulla (piale si trova- pj ^j, pistol.a sono stati sp.i- Maria, die iK*r (piesto st.i 

1961. A me/zanotte. si sono mira ia \all)‘ (lei Gottro. nn delle ville pontificie, per rial- tre. gli speleologbi lianno vano ieri ser.i i (piatirò spa- j pioiettili batmo rag- scontando una condanna a 12 

cosi conclii.si mesi di duro la. pre.'«i d: L.t Spezaa. fino litro tirare il traffico nelle strade scoperto ed esploralo, senifire mtoit che hanno tentalo di gmnto in più fiuiiti l'iitilit.i- anni di rr^Itisione. 

voro: tanti quanti ne ha com- j'I ^1’^'* ''* camie (jdi^cenli. Pili difficollo.m, nelle Apuane, mia quar.m- ass.issinarc \ ineen/o Di Ma- j.,^^ ,„n fortuna lianno Altro fatto di sangue nel 

«orlato il censimento dalli "'‘jiaita di c.ircia invece, si nrcsenla l'onera d. tuia di nuove grotte, fra cniina di .i4 .'iiini. nomo molto niancal«) l'.uitista die. con (piale si ritiene che il Di 


LA Sl'KZIA. 31 -- Due .ig.'iei- 
di dodici chili ci.iscuno .-ono tccn 


marca 
r e 2' 


TELEVISORE 23' 

«PANARI» 

CANALE 


L 94.500 

VENDITA IN 12 E 24 RATE 


L’Istituto centrale di stati-Ur.irrrne. una spedizione - errà colar modo della villa Bar- notevole mtere.sse dal punto | proprietà. L’inchiesta prose- cd*-. die teneva m m.'ic( bina. deU’imprcnditorrr Agostino 


slica potrà trarre le condii-pirgHnizz.,*.) nei pro.<.«imi giorni • fieri ni 
sioni matematiche del rde-i__ 


'(Il vista turistico. 


igne a ritmo .irceler.ito 


vamento entro d me.se dii 
gennaio, stando alle più otti-; 
mi.stidie previsioni. L'esame j 
socialogico dei dati, la cala- ; 
legazione « .imbient.il . 1 » deli 
contenuto dei fogli di censi¬ 
mento costituirà la succc.ssiva' 


eleralo |,. ;,|KTto .1 sua volta il f’.ivigli.i, consumato alcune 

_jfiUK)* I..1 «flou». jKTo. SI e sere Li «olla borgata di 

allont.m.it.i .1 tutta velrKit.i f'riiillav 
t'-U-ff.-tl in direz.ioiie della Vi.i di Cir- 

conv.diazioiu-. ] 

- ^ - La intensa sp.iratori.i b.i , 

L ■’e, ■’*- seminato il panico fr.i 1 p.is-i D 

s.inli. die si sono prccipit.iti 1 ^ 

Kocr;,fIuvi<,n,-i.il riparo negli androni e .d- • • 


E* accaduto in Italia 

Il rapinatore r.umoro 3 5i •‘‘i# Parricidio (;u:4rdirirf'Kgi3.i;raDi;uigrKfh*srn manielld l-oroclL» 


f«isc. «iella )^ranclc OJX^ra 7 lono Ico.'tituno ;»i CtTrabuiien di San| (C;*mpob.isso> Con un colpo mj, s»- r.f- andava m giro «AfcoIi Picmo;. La gmv^ne, l’internu dei negozi. Oel crufS 


Mas 


magazzini allo statuto 


■» i'-M»'-»; 
'•t ì* i 


Perii 2" PROGRAMMA TV 

rivolgetevi a 

MUSICALRADIO 

Vio delle Convertite 22-23 - Tel. 673.579 

$ 

Il vostro vrcrliìo Iplrvisorn roii la nostra trasformazione riceverà in modo 
perfetto il II PKOGKA.M.1I.\. 

Il semplice movimento di un pulsante effet¬ 
tuerà il passaggio dal I al II programma 

Facciamo anche CAMBI con i vostri secchi televisori. La nostra vaia» 
fazione RCALF r non RKCL\MlSTiC.-\ poiché nello «teMo tempo 
voi potrete godere del mn$$inio gconio «ni nuovo televisore. 


ni. 1 due sistemi di interpre-l , vhn.' ai metodi autoritari nel 

t.izione. « deduttivo .. cd « in- • ' famiglia 

, , . pronto por aiuinrc lo «viluppo 

dnttivi'». \err.mno .scientifi- j(,r,jt,co del Sud A stare .iil.it# I • cenlllnomlnl della str.ida- 
c.imento alternati nelle due agenzia -Italia-. c.<«o com-.verranno premiati domenica a 
Li.si. ' m.jtem.itir.i » e « ['r< nd.‘ li re.ih/z iz or-.*' d. \ li-1 Tonr*- pr, '>^n’c :! m.nictro 

^«■CIc,^ *. dell.i interpretaziu- leggi tur.st.ci e alberghi iZamgn.ni Come è noto, rice- 

del d.ili < VI- la m<sl,igli,i anche il m;- 

. ,....-2. .— ■ *• .\ncof* sul lurismo Neltc ■ oi,a, ruru c, 

.in'iQTAT irit «I r»n -1 . _ loisiro /eji.i. aii.isT.i ai rara si- 


'se d.tl jKissidente vi b.inno; 

• filoielli per qu.,t-i un miiio-l* *’*'’■ «mlcldlo. p.,dre ,• figlio 1.,..^ i.it,» segni molto oloqiien-1 

ne sono stali rubati a .Milano. li: d rristallo posteriore fr.m-1 

iD ll appartamciito dell.i signu- r.ntr;^bi ai chiamarKi S.iU.i- , , , ,i: 

r,i Carl i Ivombardo. iii vi.i Vin- Nurchi.s |>cr vendic,ire nn “ ,lVi ' 

cenzo Monti I -soliti ignoti - Lto parente assassinato, avreh- |eUdc lungo lo S^irt^cllo . 111 - 
-•ono stati fortiuiatisMmi: u tenore destro. Inoltre, sul se- 

p.-drona d. ra-a aveva dimen- T’ della vettur.i 

t.cato d. chiudere li porta. ‘ ' «/no state trovate delle m.ic- 

riiini di re clusione. chic di sangue. 

• noe pescatori c.igliaritan: ^ p. ,^„n,p,rso d.t 2» giorni Dileguatisi i protagonisti 

hfinno ritrovato, al larfto del , r* 

n?' 13 -osije .id dì 


II - del d.ili I» . , . < ve m<-a,igii,i ancne ii m;- 

. ......L .T. ■ *• .\ncof* sul turismo Nelic tutu c, i 

A riSTAT, int.uito SI ren-i* vince di Terni IVrug... a" J"- 

1 . i, 1 ^ -.T,-, T* icrni. iciu«..i. gnoniila .1 d .r retta al Comi- 

de no.,, che le op, r.izi.mi \-.terbo. Latina. Fros.no- , 3 ,^ promotore d-lla manife.| 

«ono svolte, in linc.i gener.i- 'i.- c l'Aquila, verranno preso jt^^ione 
le. roc,iI.irmentc: sol,, in ! .niziativo di valorizzazione 

ilil,ilclie cornine dove lei Intanto, quest'anno, a Porugi.i # .\\icimalo d.ti fungh.. <• 
•ondizioni ,-liniaticlie sono V’''” ^09 turisti, ad «ravissim,. r.iro..peda!e romi^^^^ 


chic (il sangue. I 

Dileguatisi 1 protagonisti | 


iiii.ilcbe comune, dove Icilmont'»- ‘J^esfanno. a Porugii • .\\icImaio d.ii fungh.. ‘ c,„f-no Zucca duc «cttil ^b^Li non ha potuto fare altro 

S.'iTi "tr,.""; rfel" 

.,„e ìnrl,.m..nìì a'!".-..™; "rid.. rt, « ,nm' ^cS- iv’A,' E- Mio ÙS inotrn .! i!'”":’-i'??? 

pio neRe 7 ,me del Meridfore|albergo per l'.imore della buon.i t.,vo- fuoribordo ! .,m,co che lo .,\e- ^ jjj ^era della seompirs.,. non .i\ rebbe fornito pero, nel 

r,"'',"ntomrnf'^ colnitc da nu-' , . 1 . e ha dimenticato 1., pruden- v.t accomp.gnato pescare, in- mdo.ssava 1 -blu-jeans- e un cor.so degli interrogatori. (“le- 

h'fi.i,’i o ocUt e.ooinpn.i ro-!jf “eli Isola ai i.inosa. arniera ^ ^ salverà vece, riuscì a mettersi in sai- giaccone Impermeabile. menti che non fossero già a 

rmn.i l. afro .en ,ìell.i fui ia I energia elettrica. vn nuoTo. mno«ceni7.i rfella notizia 11 


Non è lebbroso il pastore 


ivo a nuoto. 


(conoscenza della polizia. Il 


Ua'vllra vtMtMwalt ttptritaza • 


è la aùfUara §araaiìa 


ri.n., T.-iir,, e-, stero dei Lavori pub-# Non è lebbroso il pastore ^ .. • d"* «re. presso Alruno. 

,icv.’st"trire (iel'.'> tromba di jjj concesso il sospirato luterano B,‘rn.irdino Marmotta. # Dieci anni e otto mesi ha la linea ferroviaria Milano- h'i , nei l»0/ era «laio 

.ina). 1 « rilcv.itori » dovran- fir.anzi.imento: il progetto deve che. sb.indu rando la sua sup- avuto ad Ancon.i. nella Corte Sondrio ,> rimasta bloccata: era Manlio. In sede dt appello, 

no protrnrre 11 loro ìnvoro .mcor.i e.<«ere trasmesiui al Gè- posta malattia come uno sten- di Assise di Appello, la venti- caduto sui binari un cavo del- por insufficienza di prove 

.incom per qimlchc giorno m,> ci\tle di .Agrigento d.irdo e dr.ippoggiandosi in un duenne Giovann.i Spampani, la linea .u rea .id alta tensione. daH'.lCCUS.i (li .ivcr .'’ss.issin.l- 


VISITATECI 












ETTACOtI— 

Partner dì B.B. 


MYcnbre lf61 - 


Uno scandalo che si ripete 



Premiati e bocciati 
q uesti documenta ri 

Michele Parrella, autore di « Mazzacurali » e « Controra » esclusi 
dalla programmazione obbligatoria, ricorre al Consiglio di Stato 
Il caso del mediometrag gio di Libero bizzarri su Guttuso 

K' di ieri un teìvfìramnia che ciriC'f/iornall ani crimini coiti- Qui davvero si procede nelle 
il documentarista Michele Par- messi dai nazisti in Italia, t^ìteuebre più fitte Che i rnppre- 
relln ha incinto ul ministro del. uuutilmente vofiliamo «Ufinrtirfilsf'ntMuti d<’(»It operatori, dei mtt. 


Concerti-Tea tri-Cinema 


TEATRI 

AItLECCIIINO: Rlposu. 
ABTJ; Riposo 


CINEMA 

PRIME VISIONI 


BORGO S. spirito: C ia D’Ori-1 ,\|irlaijo; 1 due volti della 


^IJu-Palmi 


donjani stile detlst. con M. Brando (ult. 22.50) 


«Maria Gorelli», a siiti AlIiamUra: Ben iiur. con C. He- 


in 15 quadri di T. Tatsiseiore. 
Piezzi fsimiliari. 
aula MAGNA: Ripo.so 
iDE’ Sfilivi: Ripo.so. 

UEGEA COMETA: Alle ore 17.a0: 


Sion 

Anu'rlca; Frsineebeo d*Assisi, con 
l* Arinendsiriz (tilt 22.50) 
Appio: T.ixl j)er Toltruk, con C. 
Azn.ivour 


« Uomo In ogni stagione » di Arctiinirde: Goodbve Again (alle 
Robert Boll con P. Borbone, A. 15,45-17,50-19,55-22) 

Crasi, F. Graziosi, E. Balbo, N. Aristuii; Tom e Jerry nemici per 
pavese. L. Glzzi, A. Plerfede- ja pelle (ult. 22,50) 
riel, M. Vannueci. Regia di A. Arlrcciiliio; Una notte movinien- 
Di Martino tata, con S. Me Laino 

UELI.E MUSE : Alle i>re n.'.lO ; A\i‘iitliiu: La viaecia. con C. Car- 
C.lsi Franca Dominici - Mario dinaie (aj>. 15, ult. 22.40) 

Siletti con Corrado. Aniiicel- Balduiiia: die gioia vivere, con 
li, Fanny Mnretiiò. Guardabassl, Alain Deloii 


Spettacolo 


ihiedere chiarimenti 


Folciti, peri che la hoedaturn del luni/o do.fsinsti. 


Trevi: La viaccia. con C. Cardi -1 
naie (ulte 15.10-17-19-20.55-22.50)1 

Vigna Clara: Don Camillo rnonsl.! I 
Itnore ma non troppo, con Fer- 
nandel (alle 15-17.20-20-22,30) 

SECONDE VISIONI 

Atrlca: Gli arcieri di Siierwood. 
enti H. Greene 

Alroiu': li carabiniere a c.ivallo, 
eon N, Manfredi 

Alce; li carabiniere a cuvallo, 
con N. Manfredi 

Alcjone: li coraggio c la sOda, 
con D. Bogarde 

Ambasciatori: Che giossi vigere, 
con A. Delon 

Araldo: Rocco e le sue sorelle 

Arici; GII spostati, con M. Mon- 

roe 

Astor: 1 nomadi j 

Attoria • Pepe, con C.mtmflsis 

Astra: La lontana delle vergine. 


oraanizzaziom stn. 


[{lindizio neyativo cspres.so dal stata dettate, da motivi di o.sti- 


cumcnfurio .ut (iuKiiso non .siul dtirtili (pcncrclnicnle .sono /ii- 


eommissionc ministeriale 


politica nei hpiiardi del 


vanti yli csponchti della C/.^I, 
e della UID, dei produttori e 


principini. Rodi. Ressel. Spimi- Harborliil: Le piace Br.ibms'» eon . j ‘ 

il: « La morte viene «lai mare » i Bergm.m (.ille 14-10,05-18.10- ni l‘ Herem in 

giallo del terrore di E. Pezzanl. 20.20-22..50) Atlante- mSiÒ eo 

KLIKEO: Venerdì stile 21 C i.i An- licriiliii: 'l’.ixi (ter Tobiuk. eon q Mllclie 


dreinst Pagnani- « Il giardino c Aznsivour 
del ciliegi » di A Cecliov. llraticacclo*. Un t.ixi )ier Toljiuk. 

MARIONETTE PICCOLE MA- cun C. Az-nsivour (ap. 15) L. 300 
SCIIEUE: Riposo. Capitol: I-<i sjtaccone, con P. New- 

Mll.<MMETKO: Riposo m.mn (alle iri-17.30-19.15-’J2.45) 

PALAZZO .SLSTINA: Alle 17 e sii- Cnpraiiica; Sp.trtstcus, eon K«rk 
le 21,15 C ia Modugno-Scal.i con lìougl.i.s 


nei confronti di due suoi cor-hnttore cui si c ispirato il rr.yi- dei uiormilisti ciiicmutopraflci 


tometrayoi, esclusi dallu pro- 
yriimmazionc obblif/utorìa. A 


sta Libalo Bizzarri. Tuttavia, 
poiché i Valori artistici dei for¬ 


ieri risale miche, da parte dell tornetraf/yi scartati recano 


stentino a mettersi iTaccordo sn 
un particolare risultato tec¬ 
nico e artistico? Che consumali 


liirelto inlcrcsstdo, la deci-sionel avallo di oryanismi ìtisospclta-l uomini ili cinema >ion riescano 


SCIIEUE: Riposo. 
MlI.<MMETKO: Riposo 


GRETN.A OREEN (Scozia) — li ginvoiio nitore francese 
Jrun-I'unl Clirlstlaii, che è slato a llaneo di Rrlgltlo Rurdot 
ne'l’iiKItao lilni da lei Inlerpreluto, si ò sposalo con la 
signorina /alide /aglni, ilglla «li mi iiiillardariu (ToU-futo) 

Le prime a Roma 

«Liolò» di Pirandello 
con la regia di De Sica 


La t iaiJerlur.i del (}uiiino. 
jPii ser.i. Ila rjcliiamato im indi, 
blico minioroso. splendente di 
bei nomi del te:itro. del cinema, 
della cuUura. I motivi d'attra¬ 
zione non mancavano; lo siiet- 
tacolo {mutava sii un testo. L.'o- 
lò di Luigi Pirandello, elle, at- 
traver.s» le ninltiqiliei edizioni 
ficcniehe, .'uiehe recenti e re¬ 
centissime, ha dimu.stiato la sua 
fertile vitalitii; e su un :ilteso 
ritorno, tiuello di Vittorio De 
Sica, il (luale si alhiccia .-dia j 
ribalta nuovamente, eloim lun¬ 
go tempo dediealo allo seher- 
iiio. Di Liolò. De Kiea fu sen¬ 
sibile interpic'te. una ventina 
d’anni or sono; ed oggi ne eiiia 
la regìa, sull'onda, si diii-bbe. 
di quella ormai lontana e.siie- 
rienza. 

Ciò che più colpi.see. nella 
rappresentazione, è quid lini- 
bro di sospesa maiineonia, dal 
quale sembrano es.s(>re a t tatti 
sommerse le. tinte sohui, vie- 


di ricorrere al Consiylio di 
Sullo contro il verdetto. 

Episodi del genere, purtrop¬ 
po, sono armai diventati una 
triste consuetudine: oyni qual¬ 
volta si riuriisco il cosidetto 
' Comitato deyti esperti -, com¬ 
posto di alcuni rappresentanti 
delle catcyorie linematoyrufi- 
rltr, Ikuuiu {uopo incidenti cla¬ 
morosi. 

Può accadere, infatti, che un 
documentario come l fratelli 
Rosselli di Nelo Itisi, insiynito 
del nastro d’aryento, sia boc¬ 
cialo per la mancanza di - mi¬ 
nimi requisiti tecnici e iirti.sti- 
ci 7 )iiò accadere che .si lenii | 
di bocciare Atriba el eampesino 
di Mario Callo soltanto perchè 
il breve film de.scrive le con¬ 
dizioni di vita dei contadini 
rnbmii, durante In dittatura di 
Balista: può accadere, ora, che 
due documentari diretti da Mi¬ 
chele Parrella, Mazzacurali, 
{irinio iireinio ex iietjuo al f’e- 
sltval di Bcryamo, c Controra, 
presentato alta Mostra interna¬ 
zionale di Venezia, siano yin- 
o'iciili sfavorevolmente; c può 
accadere, infine, che un prc- 
yevolo mediometrayyio di Lì¬ 
bero Bizzarri dedicato all’opera 
di Cuttuso, miclic c.sso primo 
premio ex aerino al Festival di 
Beryumo, .sin respinto .sbriyati. 


bili, resta da decifrare le ru- 
yioni per le (piali si .‘■mio pre.si 
proovcdimenti assurdi. 


a capire ciò che critici e pub¬ 
blico hanno ben compreso? 

.M. AR. 


Sceglie la danza? 


.sono poste in evidenza. J Rizzurri dedicato all'opera 

Ces.irma Gheialdi, Afln.-ina In- Cìutiuso, miclic c.<i.so primo 
noceiiti, It.jlìa Mareliesini. la premio ex aerino rd Festival di 
C.ippellim, la Aloranth e W.dly Bvryamo, .sin respinto .sbriyatì. 
Lncelnaii ioni eomiiletavaiio vomente con una assurda sen- 
la rhstnbuzione rlei inoli. Aii- u-ura 

propriate e tliserrde le musL-lic À, . , ■ ... 

.del maestro Angelo Mn.^eo. , punto in cut siamo yiuuh, 

I „ . , , rischia qiiusi di uon credere 

i| sneeesso e stato cotduilis- nnnenirnenti dcllu cronaca, 
simo. con fliveisj a|>plan.-,i a {(Dito e.s.si appaiono fuori della 
seiMia apeiLi. molle rdii.-iiiiate n loyìca. Ciò che, n prima vi.sla, 
foneln.siva cuicryc è un inpin.sli/icabile 
pei De Siea. ;i|)pai.so lìn iliiien- contrasto di opinioni tra il mon¬ 
te sui /laleoseenieo .'iceardo agli ,/o della culture, cincmntoyrafl- 
mteipreti. Da oggi si replica, ca, la più qualificata c respon- 

ag. .sa. .sabile, e chi. pur appartenendo 
MKQfrA alVambinite del cinema, ò chin- 

1 Udii,/! maio dal ministero dello Spct- 

- Incoio a valutare documentari 

Conclusi i concerti hanno »ii\ Tircunlo 

. ^ , ,,, autorevole consenso da im- 

SIII Ijlinrtcttl portanti Istituzioni culturali. 

rii Idruri hrìvnn Sempra più difficile diventa 

III JkCClIlOVLn spieyara la uatnra di un con- 

Abbi:imo l.aseijito ieri sera la veltri in volta as- 

Aula Muyua mi .'mtdio fuori di ^sfumature diverse: eoa 

(\ss,i le nolo dcll'iiliiina grantle cfcessiva ili.sinvoItnra .si passa, 
iipera lieellioveniana. il Òiiiir- t*i/of(i» tlullri diseriniinncione 


lente, infuocale della eommedia (\ssa le nolo dcll'nliiina grande 
pirandelliana. La vieentbi di opera lieellioveniana, il Qmir- 
Liolò, contadino balzano, eler- tetto in da die.sis minare, ap. EU politica alla ccciiìi intellettuale, 
nnmcntt! ebbro di canzoni, di guizzavano e vibravano polla senza tralasciare for.se la .scor¬ 
vino. d’amore, simbolo carnale no.strn inenle in.sfnncabili rjd in- ciatoia di qualche iuiraltazzo 
della focondiià lerrr'stre. non dimenlieabìli. J’oco jirinia ave- rirl quale pop entrano nò le 
esclude certo qiio.st’ombra di v;m(i vibrato sugli archi di preclusioni ideologiche, nè le 
tristezza, proiettata d.alla rifJes- rpuittro valenti .solisli: Rudolf corte vedute c la caparbia ìyno- 
sione razionale deU'autore sul Koeckeil (primo violino), Will rmiza dei cotr.Tnissori. Uno co.sa. 


Conclusi i concerti 
sui Quartetti 
(li lieethoven 

Abbi.'imu l.'iseiiito ieri sera la 



Lo graziosa «Itrlfe teilcscjr Elke Soiiinicr. ormai ospito 
(ll■i(aale ilLdI'ltiilia, si è fatta fotografaro In eolzamaglio. 
Ciiu ;\lil)ia (teelso (Il Irtsclaro il cinema per irr dunza'f 


Paelo P.mclll IO' « Rinaldo in (’apni 
campo », commedia musicale di o».j-| 
Garinei e Ginvannini. Cola i 

PIRANDELLO : Prnssìnvunvntc ^jg,, 

rappresi'ntazlonl straorrilnaric p-yn 

dell,-» Compagni.-! diretta da 20.3 

Gianni Manera: « Il principe carso 

consorte » di A- Raccioppl. con 
Vanlcek, Mlebelottt, Pezzlnga, i().a; 

F. Salerno, Tonnlnl, Bolognesi, burnii 
Regia Sergio Oraziani „;,ly 

PU’COLO TEATRO Ol VIA IMA- 
CENZA: Alle 17,45- -< Clii ride . 
riile >, (.Selezione) di CJay/etti- 
C.iis.iii.’i con Landò, Hii.iccesi. l(,,5.- 

Gai rime. Mllit.i. Beitolotti. Vi- pi;;dui 
v.ildl Regia di I. P.iscntti Ter- 
/o mese (ii Sllfcr sso. UH ime re- f;,.||ì|.| 
pllciie y„„ 

tlUiRIN<»; Alle 17.30 Lucio Al- Mì,,.si 
denzi piesenl.i uno spetl.icolo j> 

di De .Sic.»: <. l.iol.^ » di 1. I*i- m.iJcs 

i.indello Scene di K Fi igei io (,,.j 
Fondali- di R. Guttuso Musiilie 
di Angelo Museo , ,l|, 

RIDOTTO ELISEO; Alle 17. siici- M,.|r„ 
lacoio giallo: « liieei poveri ne- v 

gietll » di A Cluistu-, -’l)-'l 

ROSSINI: Veiieidl .ille 31.1.1 Sl.i. Mr^yo 

l)l|e Te.'itio di Roma dir. Cliee- pert 

1-0 Durante, Anita Uur.'inte i- Mmiyr 

Lvila Dut-ei, Brando, B.ice, Mar¬ 
celli. .S.inin.iitin, Sartor. <( Pie. “ 
mio di fedeltà » di A. Bri.-a-olo 
Novità. 

SxVTIRI; Iiimiincnte spt>it. gialli 
dir. C. Lomtiardi in: « La e.-issa- 
forto (lell.'i morte i» di (i B. Hoos 
con Lonil>:irdi, Solbt-lli. Sini, 
Bert.-icclii. De Mt-nk. Di Clau¬ 
dio. Novità a.K.solula. 

VALLE: Alle 17.30 Stagione Tea. 
inde '(>1-1)2 eon la Comjiagni.i 
della Coiimioili.i Comica Maca. 
rio con (‘aito C.impanìiii. Mari.'i 
Fimo in; <t Coniglio lui. donna 
lei >, di Angusto Novelli Ultima 
replic.i 

ATTRAZIONI 

AltEN.V E.SEORA : B.itlmaggioI 
ore 10-12 1.5-20. : 

MUSEr> DELLE CEKE: Emulo di 
M.idanie Tonssands di l.ondr.i 
e Gienvin dì Parigi. Ingie.sso 
continuato dalle ore 10 alle 22. 
INTEIINA'/.IONAL LUNA l‘.\UK 
(Pia/z.i Vittoria): Attr.-irioni - 
Ristorante - Bar - IMrchcggio 

CINBMA-VARIETA' 

Anibru-Ioviiielli: Il cr-norentolc) 
con .1. L(‘\vls c rivista 
Aiisimi:i: l,ondr:i ei\iam:i l’oio- 

Nord. con D Add.-iins e rivist:i 
Martan.i 

Ksiiero; L.i iivolla degli scln.ivi. 
con I(. Floming r- rivista S.dve- 
■nini 

La Fenice: Il cr-ncrentolo con J. 

Lewis o Ti vis).-i 

Priiieliie; Tue toroiù tia i eorv 
lioys e rivista 

Vidliirtio: Il coraggio e l.i stUln. 
eon D. Bogarde e rivi-q.i Ba- 
ronti 


Dougi.i.s 

C’apranirtielia: Moine.i c il desi¬ 
derio, di 1 Beigm.in 
Cola di Rienzo; Bori Carnillo nion- 


, Atlante; Maciste contro il vumpi- 

ik. con ro. con G. Milchell 
,, , , Atlantlr: L’oio dei st-ite santi, 

I ‘am M“<>re 

o vi.* I 7 Augustus; Il coraggio o la sfida 
‘ con D. Bogarde 

Aureo: I ilieci comandamenti 
n isirK y,,,, (• Hcsto/i (,dle 14-18-22) 

, , , Avana; Le vergini di Roma 

Il desi- nrisito: I nomadi, con P. Ustinov 
, „ Iloito: Maciste contro il vanipiro. 

lo mon- yy,, Mitclu-ll 


signore ma '“"i trrjppo, con n„iogim; p cliavolo in calzoncini, 
Fernaiidel (alle 14-10,20-13,30- rosa, eon S. Loren 
_0..ii-_2..)j,' Ilrasll; li c.irabinieic a cavallo. 


Corso; i c.mnonl di Navaronc. con N/Manfredi 

^ J^.)3-1G,50- iiristol; La rivolta del mercenari. 

19..U-22 20, r- r- »i- V. Mayo 

Europa. L.i r pur !.(, ( OH C. Cardj- |jroad(va.v: Vacanze alla b.iì.i 
mili' 1 4> “ li),t») ^ tl*arj5entc) 

22.;>0) , Cidlfornla: I riu.nltro disperali 

Il.imma; il giudizio umveis.de. c’Iiieslar: Il re rii Poggioie. 
con .Silv. 111.1 M.mg.iiio (.die Ij- ^ Bormiine 


1(1,5.5-18.5,■.-20,50-22.50) 
Fiiininictla; World liv Niglit n. 2 
(alle 15.30-17.30-19.30-22) 
Galleria; L.i b.itt.igli.i di Al.nino, 


Callfurnia; I c|u,'>ltro disperali 
Cliieslar: Il re rii Poggioie.de. 

con E. Borgnirie 
Colorarlo; li coraggio e la sfida, 
con D. Boga relè 

C'rislallo; L.i moglie di mio ma¬ 
rno, Con W. Ciliari 


Mutui Ipotecari 

CASTELFIDE1 


Cessione del Quinto 

CASTEIFIDEI 


Credito a privati 

CASTELEIDET 


Via Torino, 
Roma ' 


Manzoni: \'ìaggio in fondo al in.i- 
re. con J Font.nnc 
M.ircoiii; Rolliti Itood e jiirati. 
con L Barkcr 


A -Soldi (.die 1 I - 13.5 > - 18,10 - 
20.20-22 35) 

Mignon: Vento e.ddo, eon C. Col. 


Eden: Io amo tu ami 
J'ogllaiio; La scili,av.i 
con H. l'odestà 


Roma,] 


liert (alle l.i,:t0-17.50-20.10-22 50)| c.inij.n; q niavoln in 


tristezza, proiettata tinlla rifles¬ 
sione razionale rleU'autore sul 
gioco satiresco rici .suoi ptMso- 
naggi. Ma è la natura ribol¬ 
lente ci’nmori. é In ••'frenata 
gioia della vita ad avere pur 
sempre il sopravvento: ja tra. 


niicluier (si'conda violino), coniirriqac, è siettnt: pnntunl- 
0 .5k;ir RiedI (viola), .Tosof Merz nu'iitc sono pre.ti di mira { do- 


(violoncello). l'er la .serata eon- 
eiusìva del ciclo di concerti de¬ 
dicato ai (Quartetti di Deetlio- 


gedia, stlorat.a per un .'dlimo ''’R R*”' poteva scegliere 
nel finale, quando la giovane comptisiziono più adatta tanti 


Tuzza. ferita nel suo orgoglio 
feniiniiiile e delus;i neU.i .sua 
cupidigia di demiro. tenta di 
colpire Liòlà, si risolve ancora 
in beffa, in riso, in canto. Sem¬ 
bra quasi elle, per un momen¬ 
to dj geniale feiicit:i. In ricerca 
tormentosa dello scrittore si:i 
a))prodata a una certezza; clic 
alle origini ste.ssc dciresisteiiza. 
nei riti ondo si celebra l’alter' 
Darsi delle st.ngioni. in un pce- 
-saggio di priniorrliale verit.’i. 


sono i suoi |)rofondi signineati 
(> valori. Con cs.sa il grandi, mu- 
sici.sta di Domi taglia i pur au¬ 
rei legami con l;i niusic:i clas¬ 
sica clic lo precedette, .^i {iroiet. 
ta nel domani con un ()iiadro di 
grandiosa fantasia, dalle lineo 
e forme approfondite in una 
mi.siir.i die lui rari riscontri, 
con iiti.i voce mimbilnienfe |)iii 
iiiiova. K rpiesio rpiadro lia avu¬ 
to uno sjicccbio fedele, lucente 


I cumentari migliori, i più iu- 
1 trrcssanti, gli stessi che la cri¬ 
tica approva e premia. 

Se la coiucideuza si ripete. 
a tappe obbligate, r .segno che 
c’ò del marcio in un sistema il 
quale, mentre poggia sn una 
rapprescntativitò formalmente 
democratica (non bisogna di¬ 
menticare clic i comtiii.s.sort so¬ 
no scelti dot ministero dello 
Spettacolo), permette d’altro 
cauto le dclibcrnzioiii più av- 
rciilule. \ou vogliamo. i,t que¬ 
sta sede, suggerire proposte 
coucrele e immediate per cor- 




Miiil(.r>io: Don C.imillo iiuuiRigiio 


GUIDA degii SPEITACOLI 


rv (li feggio-J j», 


Ottnriano: Ro.‘;nuiiul.i e Albeine. 

con E Ros.si-Dnigo 
P<ilaz/«i; La spiaggia rivi ricsidc- 
rio, con P, Carsivn 
Plaiicfarlu; Napoleone .irl Austrr- 
litz. eon M C.irol 


Garcti-n: Il tliavolo m ealzoncini N-.pyiyyyy .irl A 

iosa, con S Loren », V* irol 

'’n'lr. con'F^norJniiio IfialR.or Alaeiste contro .1 

l( 4)11 , coli L niro con fì NTili'fioll 

oA ’ ‘ ‘ Prima parla; Ercole all.i e 

(Oll/\. altfl , -1» A ( I/li» t.' T 


Maoiste ontifro 



Vi segnaliamo 


Ilall> uaoil: L’oro dei selle santi, 
eon R. Muore 

Iniliero: Le vergini rii Rom.i 
Iniliniii: Ben Hur, eon C. Iteston 
It.ill.i: Il le (Il Poggiorcale. con 
K Borgniiie 

.loiilii; Il c.ivalien- della v.'ille so¬ 
litaria 

Miissiiiiii: lo amo tu ami 
Mu/ziiii: Il ceiierentolo, eon Jer¬ 
ry Lervis 

Nuovo: Il buio in cima alte scale, 
eon D. Me Guilc 
Ol.Miqiia: Il padrone dei mondo. 


ria; Ercole ali.i comini- 
fMlantide, con E M. Sa- 


TEATRl 

• - HinoUlo in campo - liin.i 
himpailLM commt-dia mii- 
sie.ile di amhientr» gan- 
b.ildino) al Sistiuu. 

cinema 

• ' .Sinirliicu'.U’elilca ri¬ 
voli,, degli scliiavi nella 
.Olile.) Rolli.Il al Copra- 
OH 0 

• - Il po,;i> - (.stoii.i g.nb.i- 
1.1 o .im.irogiiol.i di un 
giiA.iiio .d {.rimo eont.it- 
ti> eoi i.ivoio» at Soloiio 
.Miirplii'i Ilo 

0 - lo alilo, tu ami - ({litio- 
li-,e.i .iptologi.i dell'amo- 
!>• nel moiuioi idf'Edcii, 

Di'iiiii. àhi'si/ijo 

0 •• .Stilla iill’O K. Conili - 
Ui-teiM colonto »• s{)et' 
1.leni.ire) all'.-Xil riavi uè 

0 - Qiiiiiiilo volano te cico- 
(»tic - (l.i {i.itetic.a viceii- 
d.i d’iin.i (ioi)na attr.iver- 
so 1.1 tenqietfi.i della guer- 
i.i' al Salita Bibiana 


(l>ltlo- 


sta rii -'Mlantide, eon E M. Sa- 

lej /10 

l'iieciiii: Il ear.ibinieie .1 eav.ilh-. 

con N. Manfiedi 
Regina: La rivolta ilei mercenari, 
con V. Ma.r o 

Roma; Aiiocalisse sul fiume gial¬ 
lo. eon A, Ekberg 
Rulilnu: Teseo eontio il Minotau¬ 
ro, con R, Selilafilno 
Sala Umberlo: Va luula per i 1 
mondo, con O, Lollobriglda 
Sllrer Cine: Viaggio in fondo .al 
mare, con J. Fontaìne 
SiiUaiio: Ercole alla eonriuista di 

ivilcurimi: Ben Ilur. con C. He- t.&o: La’‘'rivolla degli schiari 

parloll: Viaggio m fondo .d mare. SALE PARROCCHIALI 
eon J. Font.iin.' -, 

Portiieiire : Appuntamento a 'uy^ilyn.m'ro 

prem-sle.-S") di.siu-tau' ‘'ìò'r ' ‘ ' 

lllaVnu' c’ollim/ 'z? non''rispónde. “ n!;;"ó"!;* ‘‘‘ 

KlVzriVpe.''Ór>n‘canli)iflas “Ca'rl-mVmV Imn L I^^^^ *'* 

eòli CUies,! Nuova: M.ieiste nella tcri.i 

; splendili: n iernóre dei Tongs. t'.fimnbo:‘&sW dei 

eon L Lei‘ ai,..,,.. 


St.idiuiu: 1 nomadi 
Tirreno: Ercole all.a conciuisl.i di 
••Mlantide. eon E M. S:deriio 


dei Cielopi. con C. Alonzo 
Colriiulio: Maciste netta terr:» dei 
Ciclo{)i. con C .•\lon/o 
Coliimlius: Il fuggbiseo di Sant.i 
Fe. con J. Me Crea 
(Tisogomi: Come pnm.i 


Trie.Nle: 1 lO eoin.iiidanienti. con iregli .scii>ioiti: Ali mago d’Orleide 
C, Ilesloii (alle 14..ia.2I) Del Elorelitliil: Il pIr.atJi dello 


C, Ileslon (:ille 14-18-21) 

Ulisse; Cinque mariiu>s jier lf)0 
i.ig.i/ze. eon V. Lisi 
Ventuno Aprile: All'ultimo mtnu. 

to. con M. Fcirer 
Verbano: Il caraiiiniorc a cav.illo 
con N. M.nnfretli 


IVJlloria: Il re di Poggiorcale, con j Fariiesliia; 


Del Eioretitiiii: Il pinata dello 
sp.arviero nero 

Della Valle: L.i banda dei miau 
mian 

Due (Macelli: Un angelo e set so 
a Brooklyi). fon P. Cacv.i 

KiicHdc: Silvestro gatto maldestro 


E. Borgnine 

TERZE VISIONI 


cavalicrr* 


della città deiroro, con CInytoii 
Moore 


Meridionali a Torino 


egli abbia trovato, d'istinto, la . V/uV. i .0 V • ., ‘ ^ 

misura di una nuova morale „nrns'inietiti. d i 
umana, libora d’ogni incubo ^)o7,e‘profónSn.rlnto ^ 
metafisico Gli interpreti hanno avuto ì 

iJ* moiiiciiti iiartìfolariiienlo felici 

sta gbign.ante. prntorvia. ai-jjj-jy ;jj quuR si {irescntarono 


che radic.ano Liolò fio] solco 
della grande tradizione it;ilia- 
na. dove hanno posto Bocc.-ie- 
cio e li Machiavelli della Mmi- 


nell’es{»osizìone del (jiinrlrlto Tt-re ai TÌpari: ci .sembro jicrò 
Kovekert: un'esiio.sizione di alto Piusto. in oficsa di un nuovo 
livello .stili.slico, -susleniita vi- assetto legislativo che disciplt- 
goro.s.’inicnte da uim inter{)reta- ut in modo funzionale la ma- 
zione profondamente meditala, teriu. richiamare ì commissari 
Gli interpreti hanno avuto ì miristrriali a una maggiore se- 
moniciiti {jartìfolariiienle felici rielò. Oltre tutto ci va di mez- 
grazir» :ii (piali si {irescntarono ro il loro prr.sfipio (se di pre¬ 
in ve.sti così smaglianti nei prc- .siifiio oc hanno) e l'milorìtò che 


(fraflolri. tulio (piosto ci è {larso pop. hO: com|iosizioni la cui faii- 
smarrirsi^ c sfumare, piu volte, tagtica. sonirendentn coniplessi- 


grazir» :ii ({uali si {irescntarono zn U loro prestigio (se di prr- 
;ii ve.sti così smaglianti nei prc- .siifiio nc hanno) e l'milorìtò che 
cedenti concerti: la fJrnnde/iqia. ad essi deriva dal compilo ns- 
op. l'i.'i. ni si bemolle maggiore segnato 

ed il grijjipo di Quartetti del- CUò in nitro, nccnsioni obbìn- 


in un clima di delicato {late- 
tismo; cd è qui. del re.sto. ebe 


D ‘V .VMorfeiii ari- altre occasioni ahbin- 

I op. .59; comiiosizioni la cui fan- i; 

ta. 5 tica. sorprendente complessi- sostenuto clic, a rigor di 
tà di svolgimenti, di intrecci si *ioa_ possrino^ inter/crire 


consuieraztont 


tismo; Cd e qui. del re.sto. che otTerta in una visiono com- nelle considerazioni dei coni- 
il regista ha fatto le sue {irove my<;g;i d;i .aiti sentimenti ed al missari clementi c.^trnnei a nn 
migliori, creando ad e.semiiio contempo illuminata d:i una re- vaglio critico: pertanto voglia- 


migliorì. creando ad e.semiiio contempo illuminata ria una re- 
con grazia sriuisita. ai secondo e,-| «jonor.a di gr.'indt* chi.arczz:i. 
atto, il piccolo corteo dei Viam- p,.rie dei concerti (sei per 

bini Insonnoliti, che seguono in p-, cronaca) è stata scguit.-i d.a 
casa Liolà. un uebtorio sempre numeroso 


filo augurerei che non ci si sjal 


I opprJ.st» ol documcntarìo suUa 

i.i cronaca) e stata scgiiit.'i d.a ir-. 

Ili, iifbtiArirt memori* Tiiiinenrso attività crcotivc dt Merlilo j fn.- 


3 sa Liolà. „n uditorio sempre numeroso mm’Ho vrcuui,» «• e.oi.oo 

Ad accentuare ciuosfatiinisfe- cd attento. Gli esocutori hanno zacurati soltanto perche 


umbratile. 


concorso 


vesto premiate 


Ezio Frigerjo, d'iin d.i caldi e convinti ap|fi:iusi. 


loro Litiche I cortomefragpio 


qnc-stionel 


bi.'inco calcinato ma tatt.ixia 
gelido. |iiù polar,, che medi- 
terranco. nella cui iirosrettiv.a 
non ha potuto avere {lo^to 
nunciato fontlalc di Renato Gul- 
tiiso, turgido di .nrccsi. \ ivis- 
simi colori, c confinalo rliinrpir' 
in funzione di siparietto II di¬ 
fetto più avvertibile nello si^^t- 
tacolo era d.ato porr» d.-iH'im- 
pasto fra le due versioni (‘el 
lesto, quella siciliana e ritiella 


('cmp.'iiono sculture riguardantil 
la lotta pertipiiina r brani dii 


Alla '<er.e di l'go Zattonn 
e Hr.iiuio Giord.iiu .sui inerì- 
dion.'ili ;ip{ìarteiiev.i quel do- 
cunu'nt;»rio-incliit".ta sul Con¬ 
siglio eomuuale di Episco- 
I)i.i, elle v;i aiiiiover.ito. .1 110 - 
stro p.iriTo. fr;t le eo.se mi¬ 
gliori della TV. nelle ultime 
seltim.'uie. Gli .sfes,-.i meridìo- 
n.ili. ieri scr.i, er.iiio di sce¬ 
na, per coò dire, fuori del 
loro amlneute n.itur;ile. in 
un.i grande citta del Nord' 
Torino 

I moviineiiti m.gr.itoi 1 d.il 
Sud ver-o li ,'Voril, |ier la- 
gìoni elle snrelilie rpii tro{ipo 
liin.go eleiu’.ire. .sono sonz’.li¬ 
tro fra 1 fenointMii |)iii inl,'- 
res.s;iuti degli ultimi tiieci 
anni. Kpiuire. I.i T\’, se si 
l»re.se:n(Ie d.i riu.ilche breve 
doeunient'irio in oi-c.!--;one 
delle celetirazioiii di Balia '(il, 
non ila detto ancor;i molto, 
sull'.'irgoim'nto 11 piii. che 

anche il meglio, lo riobin'.i- 
ino .3 Z.'ittrrm e Giordani, a 
qiie.-'to loro docinnent.irio 
Meridionali a Tonno I>ie;a- 
nio t.nl)iio elle h.a imc.uto 
for.sc .ill'inclres;.) nn’eece.s-:'- 
va oggettiv.tii. che h.i mi- 
n.icei ito a Volte di ..ttnlnr.- 
re .11 'iio; .'iiitor; inrim{)0-.t:i- 


'zione {laternalistic.i. ehe si- 
curainente era solo di cer¬ 
tuni fra gli uilervi.stati .set¬ 
tentrionali. Ila nociuto an¬ 
che all’am{iiez.za dell’mehie- 
st.n r.iver |>iintato pressoché 
e.sclusivaniente .su motivi di 
costume, sulle diverse .ahitu- 
dini e su: d'vr’rsi modi di 
vit.i fr;i moridioii.’di e setten- 
1 rion:iH, triiscur.ando invece 
il fondo dei j»rob!r*ini {jo.sti 
dal fenomeno deU'immigra- 
Ziono iiiterji 1 

Comunque, dolfbi.inio dire 
i'h<‘ la vita degli it.ilinni. 1 
quali li.inno avuto !:■ sven- 
tur.i (di r|iie,-.to dnl»b:amO p:ir- 
l.ir'O di n.i-eere .al Sud, non 
>• confortanti' in un.a città 
settentrionale Pregiudizi, luo¬ 
ghi connin:. antiche e radica¬ 
te diffideii/e amareggiano, 
rendono diir.i ! i loro esi- 
steiiz.i K. .11 qii.fiche e.a.so. 
ci umil'-i |»‘rfino usart' que¬ 
sto ternnm^ .■ ,1 razzismo ve¬ 
ro e {tropr.,,. comumtue un 
-entiniento eh,' Jro{>po gli 
somigl.i. a f.ir cafiolino m 
certi .(ttr'gm inu'iiti ed in 
ceri; di-en's; di scttr’llt r;o- 
n.il: I’r,5v. mo uno striiigi- 
nn'iito .fi cuore a pentire 1,' 
{>.rr»l,' d. quel ?ic.li.uio. il 


({ii.'fie denunzi.'i eii» die d('l 
resto il nostro giorn.ah.* i)iù 
volte h;i detto: •• A noi mc- 
ridion:fii mm vogliono affit-^ 
tare l;i c:is.i.. Aiipcna ei 
guard:tno in facci:i. dicono 
ehe è già affittata •. Eppure, 
è cosi; ({Uf.ste co.se avvengo¬ 
no ndl.i no>tr.i ll.ah.i cento 
anni dopo l’unità. 

Dobbiamo riare atto a Zat- 
terin di essere st.ato. su que¬ 
sto punto, .alibast.anz.i e.spli- 
eito ed anche dì aver d.ato 
un ritiadro sufficientemente 
prt'cjso della vit;i dì que.--ti 
nostri conqj.itriot. I men- 
riionali arrivano :i Tonno con 
il loro e.irico di stracci, di 
iniseri.i e di illusioni, occu¬ 
pano le case abbaiulonitte ed 
i l'ivori rifiiit.iti d.ii .setten¬ 
trionali. come i loro padri e 
nonni f-icmaiiu. all'inizio del 
-Secolo, arrivando m Americ.a. 

Si adattano a vivere male, a ■ 
guari.ignare meno dei loro 
eompagni del Nord E (pie- 
•sto. certo, non li motte in 
buona luce, ni.i non possono 
far altro. Qui. purtroiipo. 1 1 
inchn'sta d; Zatterin sj c .ar- 
re.s’.it.i .-Avrebbe potuto, for¬ 
se, se. IV. ire {iiù a fondo e 
tentare di c.ipire i|uanta p.ir- 
te di ri'siKins.ibilità jjer que¬ 
sto iiffliisso di.-ordin.ito. non 
regol.ito da .ilcuna 1,'gge. 
.'{X'tt; al governo e quanto, 
d’.iltro e.'into. facei.i eoniodo 
;ti datori d; lavoro, -ù quali 
giova .ivcre un.i m.ino d’op,'- 
r.a numerO'.a c docit,' a di.sno- 
siz.one. eh,' contribuisca .a 
t,'ner .1 I;\ell,> de. 

.'.al ir: 

D. Giinco'i.s.sioni non e',- 
p.ii n flit,' da dire, .■’lmeno 
jier or.. I ..1 •r.('nii".o:u' 
é ,''ffett.\ .'mii’iite 't.ib.l'Zzat 1 . 
ni t -'d un livello pres.soohé 
indecoroso Perfino i b.allctt. 

SI >on(i f.itt: più ,'C:atti. II 
niinuT.» degl - ìntellettin- ' 

r. - non s.i p.ii d. niente, 
le sf,-nette liell.i serie - Gl. 
-.t.ili.ini sono f.itti cosi - s. 
nix'tono .'t.anc.'.mento, d'. co- 
p.or.c non e j).»; nemmeno .1 
c-.so di p,rl.are Fr.i can- ' 
t int . h,i f.itto spirvii Cl.ìud.o 
V-.U.i .n -V.co 'e notte- j 

.-\"Olut.innante ;ncon'.nr,‘r.- ■ 

s. b;le ros-.b.zicne d. Lei.,* 
I.utt.azz: che ..atroduce lo 
sc.it j.izzistieo in una pre.sun- 
tuos.ì c.inzoncina .scnz,a c.apo. 
né c,>d.i Del pan incomiircn- 
sib'.le l’esibiz.ono d. M,ir,.i 
Mivnti. eh,' non h 1 .lUcor.: de- ^ 
c’.'O -'O f.ir,' Lì c -atant,' co- I 
in.iM o dramni.»t:c,i. e qu,‘Ili 
Ornella V.inoni eh,' ha scel¬ 
to lì tra.gcdi.i e continua a 
cant.arc le p.ù scirveche tir.- 

t. 'r«\ come fossero canzoni d: 
Kurt Weill E' sempre in 
to.'ta Mirand.a M.artino. dopo 
(ju-attro settimane, con .Strin¬ 
giti alla mia mano 

civ 


[programmi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — Radiogioni.alc: 13, 14. 20.20. 


Liolà una fanio.sa traduzmne 
partenopea) cd .anche di .•'Uri 
dialetti meno chi.arnmcnte iden¬ 
tificabili: per questo :-spetto. 
tuttavia, le responsabìht.à ron 
sono tanto della regìa, credia¬ 
mo. quanto di una certa ete¬ 
rogeneità del complesso drcli 
attori, alcuni dei qu.ali si sono 
lasciati andare ad esuber.anti 
. Iniziative personali; c tr.a rpie- 
sti ci dispiace ricordare quella 

• occellento carattcr.st'i eh,' è 
Giusi R.aspanì D.andolo 

Achille Millo è un L.olà rìi- 
sinvolto, non privo di 'impi. 
tia, largo di sorrisi: fors*. lutto 
sommato, tropfio plricid.i: cre¬ 
sciuto. si direbbe, pu'i sui mare 
- della riviera amalfitana , he «u 
quello di Agrigento rnit>er4o 

• Spariaro (che ricordiamo nel 
bell’allestimento dell.a camme. 

< dia dato dal Tcrtirn di .Sicili.a) 
è calibrato c laenetranl,' nella 
parte di Zio Simone. fi r.cco 
agricoltore affamato di figli e 
saziato di corna Silvia Monelli, 
nelle vesti di Mila, la moglie 
di Zio Simone. e Serena Mi- 
chclotti. nei panni di Tti/z,. si 


mondo c.attolico; 10,30: Concerto del Quartetto Parrcnin; 
11: Omnibu.s; 12.20: Album musicale; 12,55: Metronomo; 
13.10: Trenino aell’alicgna; 13,30: Il ritornello napoletano; 
14,1.5: Piero Umiliani c il suo complesso; 14.30: I succe.ssi 
di Peppino àt Capri; 14.45: Viaggio niusicale; 17: Concerto 
sintonico; 13.40: Musica da ballo; 20: Album mu.sicale; 
20 25: Una canzone al giorno; 20.55; Incontro dì calcio Ita¬ 
lia . Scozia; 22.1.5; Qu.attro salti in famìglia con Angelini; 
22.55: L;r Svizzera del Centro America; 23,25; Complesso 
. I C.as.anova ». 

SECONDO PROGRAMMA — Kadiogiomalc: 9. 13.'30. 14.30. 
’2fi. 21.30, 23 ; 9.10: Allegro con brio; 10; New York . Rom.* - 1 
New York; 11: Musica per un giorno dì festa; 13: La ra- 
g.azz.a delle 13; 13.40: Scatola a sorpresa; 13,45: 11 segugio: 
I.3..50: II disco del giorno; 13.55: Cinque minuti con l'or- 
cne.stra di Joe Rcìsman; 14; Tempo di Canzonìssima; 14,-L5: 
l,e mu.sichc del film western; 15: Vetrina musicale; 15.1.'*: 
Intermezzo romantico; 15.45; Parata di successi; 16: 11 
{>i,ìgramma delle quattri*; 16.45; Trofeo Barocchi; 17; 
Voci del teatro laico; 17.30; Il salvataggio: 16.05; Voci c 
strumenti: 18..Ì0; Selezione Dischi; 16,50: Tutta music.,; 
19,20: Motivi in tasca; 19.50: Il taccuino delle voci; 20.20: 
Zig-Zag; 20.30: La co{)pa del jazz; 21,45; I Concerti del Se¬ 
condo Programma; 2^45: Una voce nella sera. 

TERZO PROGRAMMA — 16: Programma pomeridian,*: 
17.00 Concerto sinfonico; 18: La Rassegna; 18,30: La mu- 
.sica italiana del Rinascimento; 19.15: Panorama delle idee: 
19,45; Convcrs.azione letteraria; 20; Concerto di ogni sera: 
21; Il Giornale del Terzo; 21,30: «Tornate a Cristo, cin 
{Kiura 22.40; Programma musicale; 23,45: Congedo. 


SANTA MESSA 
MACHERIO E MI¬ 
LANO 

Passaggio c arrivo 

della corsa ciclistica 
per il Trofeo Baraccai 

LA TV DEI RAGAZZI 

a) L’ABC di Pulcineìla 1 
Programma per 1 ]'iù | 
{l’ccini 

b) Storie del Borneo 
I pescatori malesi 

TELEGIORNALE 

Edizione del ih'tiu-- [ 

nggio I 

Gong 1 

QUATTRO PASSI TRA 
LE NOTE 

Vancl.’i imi-'ic.ile 
Orchestra rìueti.i ri.t 
E. Cer.igioii 
Cantano: Rudy An.'el- 
m.i. Oor.a Musiim.’ei. 
.lohnny Dorelh, Mi¬ 
riam De Marc. Elide 
Suìigo, Partecipa,'..* 
inrfitre alla trasmis¬ 
sione; Luciana Gon/.a- 
les. Carlo Picrangeh, 
Edd.i Montanari. Gior¬ 
gio C,*n.'olini. 'Tonili 1 
Tornelli. Matteo ,S.il- 
v.atorc 


CHI E* GESÙ’ 

ItiiUiic.i reiigior.i e li¬ 
tiche.I 

TIC-TAC 
Segnale orario 
TELEGIORNALE 
Kfiizmne dell.! .-^er.. 
Arcobaleno 

Previsioni del tempo 
Sport 

EUROVISIONE . Gran 
Bretagna; Incontro di 
calco Scozia . Italia 


CAROSELLO 

UNA CARTINA DI 
TORNASOLE 

(.'ommedia m due tem¬ 
pi ,ii Alberto Donun 
Interpreti; Nino D-e- 
sii/zi. Corrado P.ani. 
Eh'r.i LiUi*. Carla Ma- 
celioni. Pia Bella Bai- 
gnoli. Bruno Catta¬ 
neo, Franco Scandur- 
r.a. Enzo Turco, Gac- 
lan,* Ciampini. 

.\l termine; 
TELEGIORNALE 
Edizione della notte 


if 111:1 non tioiqio. con Fernaii- 
rlel 

Mmh'riio s.aletta; Una notte mo- 
vìinciitat.i. con S. àie Laine 
lìlonili.il: T.ixi ))er Tobruk. con 
C. A/n.iM'ur 

New York; L.a battaglia rii Ala¬ 
in,,. con J. Waviie (.i|>. 14. ult. 
l’Z.JO) 

Ntiiiw Golilrn: Torna .a settem¬ 
bre, con G Li,llnbrigiiia (iquTt. 
H.l.ì, mi Z3'..'>0) 

Paris: Toni e Jcrr.v nemici per hi 
pelle (dis. nniin.) (a(>. 13, ult. 
g3'.r>ll) 

Plfi/.a: <f Cincin.I ,* arte >,;• Jl bel- 
rAntein,,. ,‘,,n M Mastroiainii 
(.■Ile Lì.lj-K,.30-18.50-20, »0-22..50) 
quattro Kontan,*; B re dei re. con 
.1 lliinti-r (alle 14-I(,..'>0 - 19.30- 
22.30). L !KiO 

qiiiriinili'; Una notti- ninvinirn- 
tat.a, eon S. Me Laiiie (alle 
10.20-J.8.;(0-20.4(>-22..50 ) 

(piiriiirtta: La gr.iiule r.ì|)in.a di 
Boston (.die I.*.:i0-I7-la.l0-20.40- 
22 ..',()) 

U.ailio rii.v: L’ert,.a elei vicino e 
sonqir,' {ini \erfie. eon D. Kerr 
(.ip l.ì. nll 22..''et 
Urale; Toni., .1 M-tteinbr,'. l'on t! 

l.ollolirigKl.i (illl 22..aU) 

UiM>l): B gr.imli' sp,‘lt.icoli> (.file 


_I AUri.acine; .Sfid i .'iII’O K- Corrai. 

>. .. •■Oli B. Lane.iRler 

n rr rn.in- j| eoiujuist.atore di Mara- 

e.iiljo, «•on B. C'ore.v 

“r . • Aiinllo: Vae.inze .ajl.i b.ai.a d’.ir- 

’ gento 

bruk. con i,,-,ia elei pirati 

.. - 1 : Ho ,\r<'mihi: C<>I|,o grosso, con Fr.ank 
, Siiiatr.i 

l>. H. uii. i.;i legge «lei piu forte, 

eon G. Foni 

.a seiiem- .\,in.|jo: 11 terroie dell.i niasebe- 
Ua (apert. 

. . ,, Aurora; Sette strade :fi tramonto, 

iici per ),( yyn àlurpliy 

p. ij, ult. ,v\,>rlo: Ragazz.i di provincia, con 
’l'- Curtis 

>>• Il Dvi- L;, vendetta dei barbari, 

astroiainii y,,,, .-y gteel 

!0,10-22..50) t’ai>aiini'lle: II padrone delle fer- 
lei re. eoli ruTt' 

.>0-I9.j0- cipsto: Ercole alla conquist.i di 
Atl.intide. con E M. Salerno 
niovinirn- t’asli'lto; II padrone del mondo, 
line (alle v. Priee 

, Cloiliii: Rosinund.i e Alboino. con 
minila di Rossi Dr.igo 

la. 10-20.40- Colosseo: Sotto dicci bandiere. 
e,>n V. Hefiin 

Corallo: I niagiiifiei-sette, eon V. 
Il D. Kerr nrviniiT 


iRGENBECi 


eARIOLIl 


Gioì. Traslerere: Il segno di Zoi- 
ro. con T. Power 
Giiadaluite: Il di.«ccpolo del dl t- 
volo. con L Olivier 
Libia; Piechiarello e Cilly Willy 
al secondo festival 
I-irorno: Qn.irlo fanteri.i 


17.43-t9.'23-21.O3-22..''0) 


— ’ -i-'' -" ' . Del Piccoli: ritio.*:,» -d secondo festival 

Ui’al,': rolli., .1 M-tteinbr,'. l'oii (• Delle Mimose; R.tgazzo tultof.ire. I.i\orno; Qn.irlo fanteri.i 

l.oUobrigid.i (111! 2_..'0) j Eetvi.s Medagli,-» (l'Oro: Birra tfhi.acciat.i 

U«\oli; U^granile,spelt’icolo (.file Delle Itoiidiiii: L.i rivolt.i dei ad Alessandria, con J. Àlilla 

l.*.4.,-l ,.a.*-_P.l3-22..>0) merecn.ari. con V. M.i.ro N,all\il.i; Colpo di ni.ino a Creta. 

Itow: Tom o Ji'rr.v in-mici per La noria: Cinriue inurines per 100 eoi* D. Bog.irde 

{>,•11,• (di-; ;miin )_ (.db- - r.ig.izz,-. l'on V. Lisi Nonienlaii»: Col,- il fuorilegge 

17.43-1'J.'23-21.03-22..''0) Krlrhielss: Tolotruil.i '(■2 Orioiir: Quo v.ailis? con R T.aylor 

Rii.s.il: Il r,' ìlei re. eon J Bnnter Esperia: Vae.anz,' alla li.ii.» d'ar- O.slli’nse; Ripo.so 

(.file l4-I0..30-l‘».30-22..ì0) g,>nto Gtta\illa; Frontiera in fi.imnu. 

Salone M.arKlirrit-a: Il po-:to Farnese: I in.igniflei sette, con Y. eon K. L;,rsen 

Smeraldo; Che gioi.i \ìveie. con BrMiner Pax: Maciste nella terra dei Ci- 

Al.fin Delon F.iro: 1 gig.mti dell.i Tes’niglia. elopi. eoij C. .-Monzo 

Splendore: Di'li Camillo inorisi. con .-\ C.ares Pio X: I riuattru filibustieri (di- 

gnoro ni.a lo'ii troppo, eon F«T- Iris: Fanl.ismi .i Rom.a. con M segni aniniati) 

n.andel *• Gino Cervi M.astroianiii Quiriti; Stirpe m.fiedett.i 


IKdeluelss: Tototruil.i '(■2 


'Salone M.arKherila: Il po-:to 
Smeraldo; Che gioi.i \ìv,-ie. con 
Al.fin Delon 

S|iIendore: Don Camillo inorisi, 
gnoro m.a lo'ii troppo, eon F«T- 
n.andel *• Gino Cervi 


Superctneina: Mondo lU notti- n 2|Leocliie: Ciiiijue marnns per lOOj Uiposo: 


Gttaxilla; Frontiera in fi.imnu. 
eon K. L;,rsen 

Pax: Maciste nella terra dei Ci¬ 
clopi. con C. .-Monzo 
Pio X: I riuattru filibustieri (di¬ 
segni aniniati) 

Quiriti; Stirpe m.fiedett.i 




r.tg.izze. i-oii V. Lisi 
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Chi sono I due nemiri? .Alberto Sordi o l)«\id Nixen. Vi 
doni-indercir che razzo di nemici possono essere due tipi 
simili: eppure ri garantiamo ehe ne xedrete delle belle! VI 
dixeriireie e *i rommnox erete al segnilo di due grappi di 
Italiani rd Inglesi ehe combattono nna guerra più grande di 
loro. F.' la storia di due nemici, di cui nno è 11 xinto e l'altro 
il xinriiore. ehe alla fine però, diventeranno amici, «l Dl'F. 
NK')IICI • prodotto da Dino De lainretlis rd Interpretato da 
.\|berio Sordi. Da* id Ni\en, .Vmedeo Nazzari. Michael Wild- 
ing, llarr> .\ndrcu«. Da\ id Opaioshii c in programmazione, 
con grande .successo, sugli schermi di tutta Italia 


Uiposo: L.i legnine del S-)har.,. 
con A Larifi 

Itcdenlorc: Il d(>pi)ii> Segno di 
Zorro. con C .Muore 
S.irro Cuore; 4 Fanteri.i 
•Sala Eritrea: L.r m.ischer.i di 
Zorro 

Sai.* Piemonte: Le avventure di 
Robinson. r,,n R. Sehneider 
Sala S. Saturnino; Seminolc, con 
B. Hudson 

Sala S. Spirito: Spctt.iroli te,*tr,-ili 
Sala Traspontina: L'uomo cbi 
vìsse nel futuro, con A. Jounc 
Sala Vignoli; L.i guerra segrct.» 

di Suor K-,tr.*n. con L Palmi r 
Salerno: Il circo .■ tre piste, con 
,) Lcwi'» 

San Felice; Il iloppi,, segno di 
Zorro. con C. Moon- 
.Sanl.i Rihian.*: Qu.<nd<< vol.ino !<- 
cicogne, cn T S,,niofio\., 
Sani'ippolii,»; 1 pii.,Stri del rido, 
con J Cb.,r,db r 

Sarto: L.i sfld.i di Zorro, con G 

Wifii.j,-ii« 

Sorgente: Ripe-,- 

Tiziano; I mi«er.ibili. con Jr-iì 
G.ibin 

Trionfale: L.j t, nips-st.,. eon < 
M.ang.ìiio 

Vlrtiis: I pionn-ri del Wisconsin, 
fon C, Mitchell 


Abbonatevi a 

Il Contemporaneo 


ABBONAMENTO 
ANNUO LIRE 3.000 


PARENTI 

VU BORGONUOVO. 1 
MILANO 
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Le due nazionali interleghe di fronte questa sera allo stadio Hampden Park 


SCOZIA 



SCOZIA II 


Conochan 


Homiitort 


Coldow 

Crerand 

Ore 

Baxter 

Quinn 


Brond 

Scott 

Black 

Wilson 




Petrrs 

Hitchens 

Hamrin 

Law 

Maschio 1 

Colombo 

Charles 

Zaglìo 

Povinoto 

Albertosì 

David 

ITALIA 




- ITALIA A GLASGOW 


Rollo affronta oggi Cossemyns 


Fra gli uomini di Foni 


Baker sostituito 
da Hitchensì 


(Nostro servigio particolare) 

tìLAiiCiOW. :i — I tii leyuoia nobljiohna opiir.iiie 
tJl.i.'go'v e J jtiorni: liiiiiio normale. ))er tjiieste zone, e . 11 - 
1 itti 4h - aa'ilin-:a.'i'.)in •• della squadra Interleiilie italiana 
noli e: (anno liepjuii'e eaìo. Ma neijU altri, ; 4 li italiani ;n- 
^eintiia, il teiiqio desia un jio' di preoccupazioni, soprattutto 
jH*r il freddo che si tara sentire, nel corso di un.i partita 
notturna. 

11 calore, lincee non mancherà |.iinU <p.ilti; l.i sportivn<sima 
t-i’liL'^ow ha uno staci.o capace di 150 nula filettatori, e 1 hi- 
..l-etti per J';iMe.=a pallini tra le Interleithe ri’Ittdia e di Scoz i. 
\ .inno addirittura a tuba e si pensa che forse sarà battuto 
li ri‘cord di iiicas.'n 

I calciatori italiani, comuiupie, si sentono meno spae.'at; 
del solilo: h.'uuio con lei.) eli «interpreti - e cioè i giocidoii 
di origine iiutlese. K' \erii che alcuni di essi, come Hilctien-;, 
eonoscotui ben poche p.irole d’italiano, ma Charles, piti ci- 
.1 !Mte.sco e più •'buotin •• che mai. è pronto od aiutare tutt: i 
ciinipacni di .‘^cilindri <. acidinttura a i/rscjjnaro loro con pa- 
za iiza le Irasi che l'o’rrniiO pronunciare in cpiesta o in tiueda 
ccci'Sioiie 

Uni seia. a I.o idra i uiocatori di oriijine insteso dell i 
I ippreseiit.-itn-.i itnliaiia .-■■(ii.o stati sottoposti a un vero e 
proprio fuocti di tiia di cU.mande da parte di ciornalisti e r:i- 
diocruiusti. Al iin.niio aeuiporto erano giunti nU inviati di 
tutti i eiornnli cKuI:i caintale, c'erano telecamere e nucro- 
ton; piazzati ;n tutt. di ancoli. Alcuni uiornalisti inclesi e un 
fotuiirafo .sono nddiritiui.i ixirtiti da Milano con la comitiva 
.;:i'::ma per poter de.scr.vere ai loro lettori il viait;4io dei •• fa- 
vi'losi •• Charles. Ilitehei .s. Baker e Law. 

i’no (leilli argomenti p.ù treciuenti delle conversazioni con 
i iiuat'.rn giocatori è stalo — e non poteva non esserlo — il 
• euso- lireaves. In propo.sito Charles ha dichiarato: - I/o t is.'o 
Jrinni l'iiUro ieri c ini lui detto clic il MiUiri è deciso n triit- 
tcnerlo. via clic Ita von perixa che la faccenda possa dirsi si- 
siemala. Per quiinto un ripuarda, adesso elle so esprimermi 
abbastanza bene in iialiano, non potrei essere più felice di 
eosi In Italia si sta bcni.s.iimo. E io non ho mai arato il 
problema della ncstidp't: per casa nitu. come Jimmi, perchè 
eusa mia '.'ho lasciata quando avevo .tediri anni 

II cenrav.uiti neirinle*'. tìorry Hitchen.s ha aiiu;unto: - illm 

moplic e io dobbiamo affrontare pii stessi problemi dei Crea- 
res. Anche noi conosciamo - 


Il 3 novembre di due anni fa quando 
l'arbitro De Bakker lo dette battuto con¬ 
tro Fred Giiroy. Piero Rollo fece una 
promessa a patron Picciau; < Portami 
Giiroy a Cagliari — gli disse — e 10 
riconquisterò la corona che sta.seia ln> 
dovuto lasciare aU’inglose ». 

Oggi pomeriggio (ore 15.30) a Rollo 
si offre la grande occasione di ritorna¬ 
re sul trono continentale dei « gallo ». 
Non sarà, però, Il rude Giiroy l'uomo 
che Piero dovrà battere. bensì quel 
Pierre Cossemyns che sul ring di Bru¬ 
xelles costrinse il manager dell'inglese 
a gettare la spugna alla nona ripresa. 

Cossemyns è un pugile « uscito alla 
distanza » (ha compiuto trent'un anni il 
21 ottobre), buon schermitore e ottimo 
picchiatore*, contro di lui, quindi, Il con^- 
pito di Rollo s'ingigantisce e sconfina 
nei limiti dell'incertezza, anche se l'am¬ 
biente gli sarà amico. 

Due anni fa, sul ring di Cagliari, Rol¬ 
lo poteva considerarsi quasi imbattibile 
per i bantanwcìght europei, ma da al¬ 
lora molto tempo è passato e col tem¬ 
po sul fisico di Piero è passato anche 
il pugno di Jofre, il brasiliano che non 
perdona chi osa sfidare il suo regno 
mondiale. 

Ha irentacinque anni Rollo, e una car¬ 
riera bella ma lunga e pesante. Ieri 
poteva far valere la sua classe e il 
suo mestiere, boxando sul filo dell'al¬ 
to ritmo, oggi, invece, la • tenuta > po¬ 
trebbe tradirlo. E in questo caso sa¬ 
ranno guai, perchè Cossemyns con la 
sua potenza avrà buon gioco contro 
un bersaglio poco mobile. Ecco allora 
che il pronostico pone la sua condizione: 
può vincere Rollo solo se la sua velo¬ 
cità sulle gambe e sulle braccia non 
accuserà la lunga distanza delle quin¬ 
dici riprese e se resisteranno le sue so¬ 
pracciglia sempre più fragili e le sue 
mani che alla vigilia di ogni match 
hanno bisogno di essere irrobustite con 
una serie dì punture. Da Bruxelles, pe¬ 



rò, si è saputo che Cossemyns, dopo l,i 
dissenteria intestinale che lo ha colpito 
tempo f.T, e che obbligò Picciau a rin¬ 
viare il match, è ingrassato trov.ando 
difficoltà a scendere sotto I kg. 53,524. 
Questa è davvero una buona notizia 
per Rollo, perchè se il belga dovesse 
- faticare » per bloccare l'ago della bi¬ 
lancia entro le 118 libbre (e potete star 
certi che la bascula ^arà quella del far¬ 
macista, in questo caso) potrebbe di¬ 
ventare certezza la speranza del com- 
pione di casa nostra di tornare sul tro¬ 
no del • gallo 

Diversamente, l'Italiano dovr.H rasse¬ 
gnarsi a recitare, ancora per un po', una 
parto più modesta, ristretta alla scena 
nazionale prima di attaccare i guanto¬ 
ni al chiodo. 

Nel sottoclou Fortunato Manca si 
scazzotterà con il prima serie francese 
Oevillers. Dovrebbe essere questo di 
oggi l'ultimo incontro di Fortunato pri¬ 
ma di affrontare Visintin per il titolo 

Maurice Devlllera è una • novità - per 
i ring italiani; il suo record, però, dice 
che il ragazzo è modesto sul piano dei 
valori internazionali e quindi l’italiano 
non dovrebbe sudare eccessivamente 
per superarlo. 

Francesco Fiori si batter,\ con lo ju¬ 
goslavo Nick Marie, un ragazzo di Bel¬ 
grado dotato di una discreta classe e 
di una modesta potenza di pugno. M.irlc 
ha battuto per abbandono Cottine e per 
getto della spugna Catalano, due secon- 
da serie abbastanza coriacei. Fiori, per. 
tanto non dovrà snobbarlo se vuole che i 
favori concessigli dal pronostico trovino 
rispondenza nel risultato. 

Altana, reduce dalla bella vittoria su 
Gheda, si rioretenta al pubblico caglia¬ 
ritano per affrontare l’Imbattuto Emile 
Saerens di Bruxelles e dovrebbe spun¬ 
tarla se boxerà al limite delie sue pos¬ 
sibilità. 

ri.WH) O.X.SIVTItlM 
Nella foto: IMIiKO KOI.I.l) 


Conservando il titolo 
mondiale del gallo 

Caldwell 
supera 
ai punti 
Hnlimi 




Oggi la classica corsa a coppie a cronometro 


Ant/nofU: «BtMini- Kel/x 
vintB rmno U Baiwthi » 

Jacques e Stolker comunque faranno del tutto per capovolgere il pronostico 






ben poche parole di itiilri- 
ìio. Ma a me questa sembra 
una buona cspericiua. Aon 
ho fatto piani a lunuo ter~ 
mine per-il futuro, nia spe¬ 
ro di poter rimanere in Ita¬ 
lia per molto tempo ancora.-. 

I "iocutori delia squadra 
italiana si sono allcn.iti que¬ 
sta mattina. Vi orano molti 
dubbi sulla resistenza a un:i 
intera partita dei prestézio- 
sò Dennis Law. che sofTriv;> 

<1; Un lieve stiramento niii- 
.^eolnre. Ma dopo ralloin- 
inento odierno i dubbi del 
dottor Foni sono stati risol- 
t;: Law sjiochcr.’i e la squadra 
italiana si presenterà, quin¬ 
di. in questa formazione: 

.-Uberto.ii (Fiorentina); Dn- 
rid (M:lan). Pannato ( I)ol.>- 
4 nal: Zaylio (Interi. Charles 
• .luvcntus). Colombo tAt.i- 
Jaiita); Ilamrin tFiorentin;i>. 
.^la.'ìchio (.Atnianta). I/lfrhen< 
tlnter). Law (Torino». Pctrs 
' Fiprcntina). 

Come si vede ine:itie , j 
difesa è composta t ilt 1 a.i j 
italiani ad eccezione di Ch.ir¬ 
le?. l’attacco cont'.i un -•o.-.i 
giocatore italiano; U fioieiit.- 
110 Fetris. Il dottor Fo;n ‘11 
dichi.irato che-S: tr.itta d. iin.i 
siiuadra ^ che deve dar.- .ip.-i- | 
tacolo. e quindi non oiorhrr,: 1 
con . accoroinienli dif' ii.-:;t 
mollo ripidi *. Nel poin-T.z- 
z.o .1 tlottnr Foni h.i 
.'t;to ;t!r.(lieti unentu de.'-i 
.-quadr.i scozze-e. che .n pre- 
eedenza aveva d-chiarato di 
non conoscere, I-'allenatort- 
-t.ihano li.i eh e.-io. eoniu:;- 
qtie. ii'oiti '.uni; a Biker >• :i 
L.aw. che d.i queste p. :ti so¬ 
no di c;;5a. c che «.in'.o '.u'.- 
to sul e.ileio scozzese Cot - 
trarian.ente -allt» prev:^;on:. c 
fiottf>r Foni non sch orer.i p»- 
ro in r.iropo B ,ker. i-bc • r i 
dato .‘•:euro fino ;eri. iiie:.- 

tre Hiteheris .1-rcbii,- iìa\ii- 

to essere r;scrvato per la 
partita di Manchester con i 
calciatori in?Icsi. Invece Hit- 
chens sarà in campo domit.i 
.«era. ed c prob.ibile che B i- 
ker cioch; neil.T p.-irr ‘a ‘'h*- 
avrà ìiioco I'8 i.ove.mbri- 1 

la eitt.i .ndustri l'.e .nzie-e 1 

Fra g,i scozzes. ni.inclurri 
t! privi.c ,-so e. ritr.'.v'.n: 
Gj.'iseoiv R-inger-J. ;nforrun.i- 
tos. I c..'. àur.-.n’.e '..1 
p,tr*..;rt d. sah.r.o con il M d- 
iOth-.-.n I. ^.:r> posto verr.i 
preso d.ì Bt-rt.., Bisck, del 
K;lm.arnock. che h., c.à c , 1 - 
e.ito per duo voito ne..,- IvO- 

C1 pooz.^-v^, n-'l. I sM’.on-' 

Gli isper*. loc. 1. 5C:..'..;.o 


eh(> l.'i partita si f>re‘-<>nti mol¬ 
lo dillicile per di .«coz/e.'-i. 
si e.saltano il valore deeli uo¬ 
mini delhi siiuadra Interlenhe 
it.il;;ina sottolineano il v.i- 
Iure " in miliardi - dezH ath'- 
li internazionali che militano 
nelle file dell’Italia. Scri\ o mi 
giornale: ' l raoazzi della L"'- 
pa scozze.sc dorranno yioeu- 
rr per PO minuti senza dar 
fiato iKjli avversari, con tut¬ 
ta l'encrpia c il corappio pON- 
sibih, se vogliono sperare di 
vincere questa partita ». 

DEf,3IER BROO.nFISIl 


(Dal nostro inviato «pedale) 

BKHr,.-\.MO, ;n — Clil Vime- 
rà J acquili'.» 

— Oiddiiii c l'ctlg. 

— E' un piiino.sdeu Mnc>.T<i? 

— .Si. filli con atlreltiiiilii mh- 
cerila vi diro ette tu e Stnlher 
faremo di tutto per rovesciare 
la preeiiioiie. E' urnprio come 
(lite eoi: il Trofeo naracehi mi 
•.la II cuore, forse perche non 
riio mai vinto pur ucendo sim¬ 
ili e lottato allo spasimo. 

Siiiiiio In pl.-izz-i Dante di.ve 
in poco piu Oi mezz'ora vengono 
sbrigati i preliminari ilell.i elas- 
siea gara clic Mino B.ii.ieelii e 
i SUOI eoUalior.itori org.mi/z.ino 
da anni con una hiKiioriIiia ilio 
il distingue. 

Anquetil e riioino piu appl.m- 
liite. 1’.(lieta piu )jol(‘iite. i'ii- 
nico specialista di classe ix-ecl- 
sa die può allineare una ciTs.i 
a cronumctro, ni.i il -- niir.d-- 
dil - e una gara a coppie in cui 
per raggiungere il nin.ssimo ren¬ 
dimento e indispensabile sin¬ 
cronizzarsi. fonilcre i v.ilori c 
gli stili. SI ò In due a ilover 
ragionare allo stesso modo o se 
li tandem non e omogimeo. se 
le jnlenziolii non sono le sti--»,e 


in ogni minimo p.iiticol.oe (un 
c.inibio sb.igllato. un.( tir.d.i im- 
provvis.il. aildio vittori, 1 . Un.i 
cors.i diffii'ilt'. delH'.it.i dove il 
valore del singolo conta rela- 
tfv.'inu'nte. Lo illmostra il Luto 
eli(‘ il dominatole' delle •• crono¬ 
metro •• individu.ile ( .Aiuiueti! > 
per rollava volta Insegne un 
SUCCITI o die gli c seiique sfug¬ 
gilo 

Kicordi.nno reduione dello 
SC((tyo .(imo Siill.i c.itl.(. .\nqnc- 
lil-Cml era l.i coppi .1 d.i {iic- 
fcrirsl. m.i nella fasi' culmin.in- 
le airelvetico mancarono le for¬ 
ze «* la vittoria fu ili Rondnni- 
Venlurclh d.(vanti a Ha'dnu- 
M(w-cr. Ipict-f.dino. per pone 
fine ad ogni polf'iiiic.i. gli or- 
g.inirzatoi i li.nmo decis(( di- 
ycrhcrt' roppn* flella slctcì.'i 
niarr.i «■ il C(,ni|)agiio iL.ivveiitu- 
ra ili Anquetil sarà rolaiidise 
Stolker. un buon passist.i, un 
jitxlalatore di tenuta, iii.i tutt.i- 
vi.i molto distante dall.i poten¬ 
za e diiU.-i classe di Jacques. SI 
preseiit.i InVi-ce Jnu omogeiu-u 
1 ; t.iiidcm Italdinl-t'elly, fonii 1 - 
t'i < 1.1 due s|i(s-|alisfi die ji."i 
degli altri iiatuio cur.ito la prc- 
p.ir.(7Ìoiie e r.ifliat.unente. Inol¬ 
tre quell.i ileir-Ignis- .-(•.'.'•.i il 


Annunciata la Nazionale 


Ferrari ha deciso: 
Ri vera non giocherà 

Gli israeliani arrivano oggi » Gli azzurrabili proveranno oggi contro la Biellese 


(Dalla nostra redazione) 


A Vie; LI A.VA. HI — fn ci- 1 
ma di quell, che possono ] 
comperare di quc.-,: i st.ig.o- 
ne sol') a Hall.(Ilo li! >.ilu- 
*. ito .it.imiiiie la dei¬ 

la c.irov.in.i .izzurr.i. - iic- 
Camp.ila - all.* taverna del 
Ponte Vecch.o d; .•MpiRiiano. 
um liH’.'.lita dieci ehJo- 
nie'.r. di Tor.no Corre \ o- 
co che > 1.1 .--t it.i 1.1 ?te.-',i Fc- 
deroz.one ad urd.n.are una 
fctia d. -.(^■i'- ;n p.ti per ono- 
r-iTc dcgn.imentc l'urr.vo 
della squadra israeliana pre¬ 
visto per domani alle 11.23 
all aeroporto d: C.-selIe. 

Es.stor.o tutti i segni pro- 
nion.tor. r , 1.1 .-uci-os.-o 
..zzurro !i coiiioi,- .t..i..ino 
d; Tti -Av.v .'t.:m ir.-' .nfatti 
h.i f-itto pirven.rc .1 tutt. . 
con', oc..t. <• ai tevT.ici 1 .-,or.o 
qiii'li: che ne h.inr.o pi-ù bi¬ 
sogno» u.na corone.;.j da 
ros iT.u bcncdftt.i t Gt-rus.— 
lemme. 

I-e notiz.e > 01 .u oonfortant. 
Mora. Rivf-r.i e Benito S.ir- 
t; .st.vnno tutt. «■ tre nioito 
megl.o e G.urin.ti Ferr.m hi ( 
potu'o — r...» pure Viff.c.'.i- j 


j y.uiieiite 
I ii.izioii.ile 


.i:i!iunc..ire 


Kladno-Bologna 
e Mitra-Udinese 


• tf" It.l c ■'..•ZI 

;’'.tc;.v-i.'ic e , 411 c.i.nie;-.:., ; :.n- 
1 p-t.c de. nicriTleiJi C-dci-'l • e. 
balogi-, i agglu.ige.'t' pero ci,* 
non f *< lo inf.'iTti l'ggi «orni 
m priigramm 1 a'.tr»- tre p.iriit»' 
intcrnartonuli D-ue ai t--o- ve- 
dran.no impi-'g.-tatc il Bolog-..-, c 
i L'dincsc per "e si-nifi.Trt;. dc.l.i 
Milropj Clip cntr.iTTibc in C'--co- 
slovRCChia: i ro'«<''b u Uovr.,:ir.f 


ZliT.-i.l 

. ;T.n- 

Cl-'l , I». 


.'-tfr-'."'•:>• 1 K .idno nitr.ire i 
trivi' ,.'.1 r.it.»nno eppir-ti 
N'ilr.) 

f.TA tcrz.i parti!;, pò. «; dirpu- 
tcià .« Bergamo ove in att<«a 
(1* ■irarnv,') del trofeo Baracchi 
l'Iiitcr incontrerà m amichevole 
I.i ?qu (dra del Lug.«no. In pre- 
p.,r.(Z.o.ic deir.nco.ntro di tune- 
. 1 . ■) K l,-rharg.> I.( cojip.* 

(b ..c l •* re 


D.atno iir.m 1 que.-t,* iioiel* 

I la j/erchc •• i.i p:ii .mportaiite. 

In d.fi.'i giochi r.inno Buf¬ 
fon. Lo'i c Rohott; Il ter¬ 
zino dfli.i F.orcr.t :i.i co.m’e 
noto un -ruv-tro-, m.i .’. UT. 
h.i ."iffcrrn-ito che .'ivc.ndo g.o- 
c.ilo h" ultime p .rt te a ->.- 
nastra 'tn cojip..! con M.il.i- 
tra.s.» Robotti è in gr.ido di 
ricoprire con autor.'.à -J 
nuovo ruolo Aggiungiamo 
che I.i estrcm.i destr.a degli 
avver.'.jr; noti c un.a c;,ta- 
puit.i e Mlora ogni diocor^o 
s'ul p.ano tfv.n.co v.ene r.n- 
viiito a d.it 1 d 1 dc-tin.ir>,. 
La mcdir-.m '(sbendo st.ato 
fatto fuor. Emoi.» 'i schie¬ 
rerà sui! 1 I.nc.'i ri.,-ni ghina 
con Bolch., M.':id..n. e Tra- 
p.ittoni La prim.t lir.c.i. v.- 
s'o il recupero dell —! 4.1 di'- I 
str.a juvent n.i in - zar. , Ce- 
Mr.ni-. si schiererà con Mo- | 
r.a. -Angel.Ilo. .M: .f.n., S.- 

vori e Corso 

Nessuna r.ov.-.-( ci* gn.i d. 
óTinotriZione p irt.col .re conu- 
è fac.Ie intuire Gio.m.n Fer¬ 
rari 1:-. fomuiZ-one l'ha d.ita 
aofro 1.1 'fdut.i d'.illin.irri'T,- 
! to che SI (• .'i.'-I* i sul c (hi- 
j p-tto d. Fcrr.erc d‘.\v.gl..i- 
! rn <■( r rei 2s (',h.Ir>.n,ctr. 1 . 
i df,ie tuf. i convov' t; hanno 
j {•o'uto r.'.c”ore ir. nioi'r-i un 
! notccolc gri.io d. form.. e 
1 un 'odd'sf icentt .'ccordo 
Il morale è alto te corno 
potrebbe ('.(«n es.serio). Rive- 
ra il • bacia • della compa¬ 
gnia. tocca con 4 d.to il cic¬ 
lo e anche «0 ormai e già 
sicuro che rimarra .n tuta 
a fare il dalia panchina 
è contento ugualmente Ma 
il più felice di tutto è Valen¬ 
tino Angelillo. Per Uu c lo 
esordio in nazionale dopo una 
quar.antena di mesi. Jutghi 
come anni, à la fine di un 
incubo. Per • r.Angelo della 


' face:.! .spiii(.a . iig.ixaie con 
•S viir. \ uoi fi.re torti.ire m- 
(i.ftro (il anni, vtiai dire ere- 
deic lincili a iifila propria 
forza. Forza Angelillo' 

1 gaìlom di Angelillo him- 
iii» jK'ro aperto il • caso-Lojn- 
cono • lanciato a Kom.a a mc- 


\ .mi.tggio (Il «t, •'le l'iiltim.i 

(l'Ppl.l .1 M'.lt t.l I <• (1.1 Mctg.OII,* 

Tutt.(VI .1 nelle ••«•npKici.izit’iii 
(Icll.i vigili.i hl^.'KlI 1 ti'iier con¬ 
to eb** li fiafic-^,' Vcll.v «• .d Min 
CMitdlii Ilei •• H.iIlice Id •• (• •.'Ile 

peli.ad,, policbbc p.ig.ilc :<• 
SCI •Ito d,'I!'in*».pci icii/.i 

X'cdietiio de n.Ull Oggi 1 )<*n(i.i- 
mo M'il.into due elle .1 niello di 
gio'.^i ini|iiei':.'dl .s.ir.iini,, .'e din' 
((■ppie cit.ite .1 conU-ndciM ■•• 
.(milito Micei-v-e \ iiiiliel ll-.'si 01 - 
kci o 1 J.iidiii.-\'el|\ * ('<'11 (iiic- 
(•to intcriegatn o .nidi.l in m en.i 
rnitiin.i (•('ni,)('ti/ii':)i' iicnct.c.i 
di'llii (d.iRion,- K’ difficile KV.in- 
Z.il,' pteviMini Mille .(Itle cop¬ 
pie. Dopo .1 ••folt.iil-- il.-g.! 
ol.inil* .-u Ungi n^-H(•nlm(•l•.^^el e 

1.1 seslituzl'Oie (Il Ttepp (i lie 

1.1 "fl.i/z.ol.i" (orrcbtie (.<|ii.dl- 
llc.ue per l.i sii.i rinUncM poi o 
cllliii.i) con Meli' l,> lotl.i pvr 
d leizo |>'>.-t<, app.ire liufrlis- 
Miim K’ lecito ntl('iuler:d iin.i 
btion.i cms.i da Mos('r-M.ign.i- 
ni lui) (speito e un giov.mc). 
d.i Tonoli-Vign.i, le Meiiii-Dnz 
(' D.it ilg.ide-V.in Vaerenlicigli 
K non dici.imo altro pcrclie h.i- 
iclilie un tu.iK' a liuloMn.iic 
non dinicnto Id.inio t Jie P.nn- 
bianco .ivrclitie 1 iniineiat,, \e- 
Icnlieri ,• ilio pni di un i-orri- 
dote pleild- t.'i d •< vi.i ». p( i 
volere diti., propri.* c.iv., ,• 
non celto |ier ('Mpilcilo d(!>l- 
di'iio. Illudo preseide clic Mi¬ 
no st.iti .ilii'liti gli mg.iggi 
Iticcln re-idi.iiio p, ro 1 pienii 
iiier--l a (li-poslzlon- degli oi- 
g.ini/z.itoit li copi,!;! vincente 
SI iioit* r.i ., e.iii.i ini indiein 

I.'iider,-» degli «(portivi 
(•(•111 enti. 1*0 .sili dindio fr.i .Xiv- 
(ini-til-.-ito'kei e H.ddini-Veì'.v . 

111.1 gli .ipp .r .-lon.di non penn-- 

r.iiiiio d'*‘< I In ' !.i g.ir.i iisorv.,’.( 
..' d(.etr.i.')!i 11 - B.ir.ii'cld l'i- 

•i.or .. eiin diK}iUt.ito d.i olio 
(■•qipie di < (Il due Ii.,i.c«+; 
( Jilordeil-)t il ,il!t e I.,- Hi,-- 

.‘'.iiid'. Il’) , ••’oindevii- iNqd.iiii- 
Sne;>'.'..Iig(ir'' i- Uil.i tiviz/i-l.» 
‘ J..i-.l;-II< < b V<-ilr(nio j.,.i. <, 
in r.iinp-, 1 ' < •ni|>lone nioiidl 
«.(I etr..<l.i (.ni irdeni •• 1 ! e.‘.ii- 
ploiì»- i,ioi;,l, ..•• di-trjii'-i-gilinn-ii- 
Io (Ni)iiim' .t,*,**i Joiird, n e d 
cog;iì'» di \.'. i.it-’il, 

d.,ii’:, ir.dii ,1,1 (••II*, c't 

IO lll.ól (1.1 b .f-Tl- e I lor,. III. 
girrfi ,.vi‘'r.,:i ili V r ,*t)b,-r o ,f- 
f" te i II.miti f *^’lIlaIo-\■<^l<l 1 •:.l- 

!I;I ,tl e g.i ..'tri d:i,- fr.iiici'si 


< I oli, meli Irt I. ni.l tu to!t.ll,l(l 
iii'.i V oi e in.ilign.i In vi'id.i iioii 
e (l.l s,*.ut.Ili' ! ipotit.i ilo* .incile 
dom.ini diU' ddett.intl (.louiden 
e itili.odi) facci.(tir) nn-g’io del 
’j|oi<tt.iom.sli Jn t.il c.iMi ,\t.ii- 
cei-ltid.iull leiidcrclibe iin brtit- 
lo .‘!,-ivi/ic' ,d MIO i:iilf.tie ciigi- 
do DUesI.i piclog div.i imu., o 
vlicll.iineide 1,* due g.iie e d..' 
vn.iggior f.'iKctno .dl.i gforn..t.i 
(iclistic.i di Berg.imo 

(UNO S.MJi 



Le partenze 


im.KI TAV 1 1 

I Ole II: \ilaml-l,r.ivsl; II.ut; 

I M.ierbI - .Mi'in.ixll.i: II.Di!; I.i* 
lice - S.did; II.il'J ; r.iidliiido - 
S'i'tidi'iniiii.iii: II.Tf ; NIjil.itn - 
Siieiiv .iiigers. Il.l.’»; .I.ilsll-lli’i'bi 
II.IS: r.igll.inl-.Miliiv lui; II.Zi; 
.toiirdrii- lililiiidt. 

Ore 11.10 : .\dorid - Chli'v.!; 
il il; l’rltii'/iild.i-l'rlouii; II.ir,: 
P.iiiddiiiiro . It.ini; II.T.»: VJi-le 
.'Miiiirri. 11.12 : Dono - 'r<'//a; 
Il.l.'t. Ilarrlgiiilp - Vuii \’.ii'rdi- 
In-ri;; II.IK : Toriionl . It,dilid; 
II.M: Momt - Magii.iiii; M.SI ; 
.M.illidcro-l.cli.Tidic; II.M: To- 
Iioll-X'lgii.i; 12: Alli|iielll-Slot- 
Ket; ll.tll; D.illeltl-Mi'alll; tZ.iIH 
1,1- .Mrnii-l»ue/i I.'.U'J: llalilliil- 
Vfllv. 


imf. 







# V'.IICOI.K I1.\I,I)INI rorrrrà 1) trofeo Uernoeelil In coppia 
eoli Velly. Sul due rorrlilorl .si orlrntono I favori del proiio- 
vtieo nieiiln- .Xiuiiietll-Stidkcr xono I loro più perlri>lo(l 
iivverMirl. iluldlul-Vally o Anqiietll-.SIolkcr'.’ Erro riiilPrro- 
giillvo al limile xolo la coriM potrà dare oggi hi gliiilii rl.spinlii 


I. ONDHA. .31 - n cam- 
imnie dei moiicio dei pesi 
gallo (versioni' Ebu e Coni- 
iiionweiilth), l'inglese John- 
ny Caldwell, ha conservato 
il titolo biittendo questa se¬ 
ra ai punti in 15 riprese il 
francese Alphonse Hullml 
all'-. Empire Pool di Wom. 
hley alili presenza di circ» 
l'J 000 spettatori. 

E' questa In venticinque- 
.<ima vittoria del campione 
irlandese ohe non ha eo- 
nosciuto finora nessuna 
sconfitta Con quella odier¬ 
na. invece, le sconfitte di 
Haliini salgono a cinfiue su 

10 combattimenti 

Il pe-o fi’ C'.ildwel; era «ti 
.5;(.t)7 ciitli e (niello di H.alimì 
(il 5;i.‘’'» ehil: 

E' al termine di un cotu- 
h.c.t.men'.v) ..hh.i.stanza con- 
fuio. carattertzz.ito da nu- 
iiiero.-i cl.iu'li. elle l'.irhitro 
sp.inoli» Forllrio S.mz-M.inn. 
ita deciso di .l'scgii ire la 
viltoiM .ill'dmlese Prima di 
alz.are la 111 .ino al vincitore 
l'ailiitro ha coniunque con- 
trollido iier oltie due ml- 
lud. i SUOI .qi|Ui(iti. 1.0 scar¬ 
to ir.i 1 due pugili è st.ato 
ml.dfi tiiu'o nlev.inle e 
t'.ddwcll Ila potuto conser¬ 
vi.ic 1.1 eoruii.i gr.izie so- 
l)i.:liu1to .11 iiiiiiti .iceumu- 
ifiti nelle j'rdue njirese con 
l.l sua tatticii di attacco. 

II. ildui, (-ile iiidutiluanien- 
ti> non ,iveva riinienticnto 
(•ile (’aldwell l'iivevi, inviato 
ni tapiK'to nel corso del loro 
precedente ('on.b.ktt intento 
Ilei niagg.o tu'orso. h;i ;n;- 
ziiito il con.bidtimrnto con 
luolt.i prudenz;i In realtà se 

11 canuimne dei mondo ha 
fatto sue la prima e la qiiin. 
t I ripresa. 1 ! .secondo, terzo 
e (id.'irto round sono ternu- 
iiidi in parità. Dopo la sesta 
npre.sa tpari) e la .settima 
e I ottava pei Caldwell, Ha- 
limi ita cominciato a com- 
liaitere con innRiorc deci.sio. 
no aggiiidieendosi nettamen¬ 
te il nono assalto l’undiep- 
siiiio il dodicesimo e il quin- 
dictvdiio, C.ddwell, die Ita 
eonelusi' il eonibattimento 
nu'tio b( ne di quanto lo ave¬ 
va conunciato è riuscito co- 
mumiue a pan'ggii.re In de- 
eimn i» la fjtialfordire.slmn e 
ad aggiudicarsi in tredice¬ 
sima. che è poi risultata 
quella decisiva. 

I.’irl.inde.se si servito .so¬ 
prattutto del diri'tto sinistro 
eon i! quale ha accumulato 
diver.>. punti, (guanto ad Uii- 
limi l.l stili anna n.igliore ^ 
stato il diretto sinistro' egli 
jierò è riuscito raramente n 
raggiungerò la dist.mzn de- 
siderida. 

Al termine del combatti¬ 
mento. ((iiando l'arbitro spa¬ 
gnolo il.l aniiuneiafo la vlt- 
tiiri.i di Caldwell. Haiinù ha 
alibraecafo il riconfermato 
campione 

Con la Vittoria di questa 
sera Ciddwell ha (acquisito 
il diritto dì afTrontarr il bra- 
silir.no Eder .lofre. campione 
del mondo dei gallo (versio¬ 
ni' NBA). Comunque se vor- 
r.’t conqiii.sfare la parte del 
titolo che gli manca egli do- 
vr.à di: pittare contro 11 br.a. 
siliano un comh,atflniento 
nugliore .a ijtiello di questa 

'VI I -1 


Oggi allo stadio Flaminio (ore 14,30) 

Lazio B e Roma B si affrontano 
riproponendo il derby maggiore 

Nella squadra giallorossa Matteucci, Giuliano, Corsini, Schiaffino, De Sisti e Selmosson - Nella 
Lazio figurano Longoni e Mecozzi che sarà provato quale sostituto delLinfortunato Garosi 


(iit.iie sullo sue ir.t< Mipvran- | • <r';■< .c,, ” tf-'’"’ " “» 

ze. Ferrari i isp-miacnd.. ad ^. .,n;. uo; 

..carie doiii in.l*' .niperi.ri'-rT.. j ;«#■».!'> i-i ii:i tr.ig (■•• 
h.i (ictt(i clic li tìlotls o puri- .,'i'K, I ’v ;*ii'ir,‘ri ,l,.; 

Cipale ò da ricorc.ir.si nel - jiar.n i a: jii:,i(>r - ■ rcz/.mii- 

fntto Cile papà e mamma Vig'i.,i rc.it./z.ir.-i.o i. ii..g.:,>i 

I-ojncono .sono .arrivati ri Ro- 'i-n,; •• (!if.,v. :, ...... 

ma d-'* molto .'ontrmo e vo- n),ili.i rimillo «.i; 

girono stare vicn'.o al loro ' ’ 

ragazzone. Pareva d: leggere ^ 

il racconto niensiie di De __ 

Amici,-: . Dagli Appennini al¬ 
le Ande -. Bravo Feirar; Ha 
scojicrtc, che sotto ; . tran- 
che.s • dei giornalisti paijvita- 
no dei cuori c preme su 
quelle c^rde rx'f farle vi- 41 
tarare ^ 

Nor, int •,:ci enio .liti a carne j 

ai fuoco ri.nche )<erciU' ia I ^ 
p.-ii'l.la vaie q.ieEo che vaie | ' 

Per rioinan. è previsto un | ■ 

al’.fn.-irrut'.to a fKirte chiu.se 
alio -t.adio romiin.ile con ^ 
una partita di tre temni di ^ a 
venti m.nuti La formazione -M 
annunci,Ita «ara :1 primo 
.«chicran'.er.tiz a/z.urro; dop*i ABI 
.«aranr.o af>;>jrtatc alcune v.o- 
riazion. .Xvver'-.ina d, turno * 

la B:ci,cse d: Ca.stel'.o chf- 
capeggia cc'. il Far.fulla ,1 g.- i 

ronc A di il.i 'Ciie C 

Le d.sposizioni. che c; è 
l/aiso d. capire non ferree, 
parlano d; . porte ch.ii.'C -. i ' 
m.a s.curamente .-e d pub- 
bhco fuor; dei cancelli m-n 
Sara ecces.«,Vo ?ara fac.Ie -- ,, 
un'invasior.e pacifica degli 
.-.pait.. » 

I-a raccomandazione in ry- 

qucjto caso c di non creder- 
s; in diritto di commentare gB 

ad %oci' I-n faroste fo 

VI invitassero ad una prova (jg 

generale di Vittonr, Ga- ,^11 

.«niann? 

NELLO r.\CI 


tfii,'-'', loui;...»;!'» .!i.i' 'II' 
I-J .'<) il- »,..i IV <• (il 1 ..,/.!) ’■ 

Rom.i ' trover-iiiiio d. Itoli- 
te ;illo stillilo Kl.iililjr.o K’ st i- 
to li (■ iniiii'iii.ito r.idf'T: ( )ie 
ii.4 (Iato 'Ili)*; rolli..ni J.'i 

Imi*.,.)»'):’.( d: v< ((•((• .•iii-or.i 
ij;;.'i \ (li* I fine s((U-.dre ;i 
■ .'ò . oi , (|i;. .-’o :,i t.to'i -• 'il r 

(.'..[ij olo;., • J Im o lll'j'»-*- 

1. e.-.'i n.’ ; !'■ e j o'.T '- l'di lo 

vi,"'.rnl'' uo-iii;.. .1. 

l/...i,i.'.',/z i:; o f il) g.,-...o: a-'> 
«il'' ‘. fioi.’.' :.o sul ■ p- 


(11 , \ i rdc. limi '.in( 'U t . .i 

()U.,Ji' .IVi'.jo 

I.o dii,' ('>i;i.|i..i;.ji. -1 «Olio 

J): I p I ; .i!,- l'oii CUI., l'iT (jiic- 

.st'inroiiiro in cui piu die i 
due punì; .11 da.'.'illr.i e in 
uioco rorcoglio. e la nv.ilita 
d. '.eiiipre Todeschini li.i 
Coll', oi'.i’o per l'occ.i-ione l 
.«e,;Ueir. g'oc itor:' Pi'Z/UÌiii. 
Ito-s:. I.o Buoi.o. Ago-',in, il.. 
ih rg.uii.ni. .àtej o/z.. N ipol-'o 
; .. Vigniili. Seveniii I oiigo- 
la. P.iili.,. Nel.i. Pr.M. M 1 ^ 1 - 
'Clll e All'ÌIell". ' 


('•un,' può Vede.'e li.i 

iioin; non ni inc.i; •■ i inoi.v. 
(l'iriterc.'-e D.i.,tti .siiiii.,- 
in< Mte scenderà iii c..mp.> 
I.onconi. reduce d.ol .n!or'<i- 
nio elle Jo )l.i tenuto 
niente '.ont:.no dall.i piitn.i 
•-(pivdr.i e che peri.Ulto s,.r.i 
de-lilero,o d; ‘illiiov'! :e • 
ni", die ,• perie't in 

r:-t.il)l.TO E jM). ce iti 'lo- 
v,,re u;i (ovtituti) | er Ciro-; 
(Jlle.-tione die dovici)!),• I.-,., 
le r-.'oiti d.i Mi'i'o/z. o d, 
M..r.isdi. 
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Gt-.ASfiDH' — I ralrlatori della • Interleghe ■ llaliana si sono 
.-ilirnall irri manina in s'ista drll'lnronlro ron la rapprrsrn- 
latiVA • Inlrrlrghe • srozzesr. Nell.'i •elefoto. una fasr dello 

alleno nienia 


I gi.dloru-" da p.irtc ioru 
seiiilir.itii) 111)11 e-sere a«s..l3tl 
da probli'iui m.i lo p.irticoiiii 
concllzloin dei derby po.ssono 
portare .i qualunque sorpre¬ 
sa. Ecco 1 coiivoc.iti; Matteuc- 
ci. Oiior.iti, Giuliano. Corsini. 
C'.irpeiietti, Uaittiond.. Chiri¬ 
co. Sdi.'.ifflnu. Selnios-on, De 
S.j’i. Fu'co, .■\bbatjn:, Alaso. 
Di Virg.i.i) 

F icc;.-ini() jiiin’.o ;Ul derby 
deiic ri.'crM' c p.ii-'Uinio ad 
.dtr. .irgiiiiien*; ler; sera .«i 
e r.uri.to il Cojis.glio d.:e*.- 
t.vo dcll.i AS R-ini I 

-Nel lorx) deli,! se.iuf.i sono 
stati <l,.«cus.'i d,ver,«i probl?- 
:ni d. ordin.iri.i ..niimn.str i- 
z.one. e li CD, .noitre, ha 
.iv'CetT.ito le d,missioni da mc- 
d.co soci.ile presentate dal 
dr Cnsc. Il C D h.» nngra- 
z..ito il dr Cr:»cl por la nto- 
riTori.i e disinteressata opera 
pre-*:it i in favore de: .'oJtiri 
g.alloro.<si 

Inoltro è st.ito encrsicumon- 
t,' 'n.ent.to che c.i.sta un.a 
qu.aLi.asi tr.ati.T.va per il pas¬ 
saggio d. D.( Cost,( .illa Ju- 

\ CIitl,« 

Bruni alla Chigi 
e De Des so alla Me tieni ? 

BERCIAMO .1! viiplia 

del Tri’feo nar.ici'hl xi e p 4 rl 3 to 
molli-) dei tr.avfenmeiUi del corri¬ 
dori .Abbiamo cesi saputo che 
Bruni e «eritiKo dall* Chigi e 
(I *; .1 Legnar).> c che il vincitore 
d. ; Tour doli .Avvenire. Guido De 
R, «.«•'. ZI (' impegnilo ,i flimire 
pvr l.l Molteni quati'r.» («,'rvlflo 
mitlt.ire permettendolo» dvciden- 
*c di pjwaie profmsionUta Per 
la Molieni ha Urinato il dilettante 
Aàlovinl. mentri' h.i gcntiìmentc 
dccl.n.ito Tofferta di .Mbani. Er¬ 
cole Baldini It quale is»' I’Ictì» 
ccnfermcrA i> forfait) pauercobe 
ad una nuova squadra, per por¬ 
tare con se il maggior numero 
del compagni eh* la COM 41 Co- 
meno laac«rebbe in libertà 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDÀCÀLE 


Mercoledì 1 novembre 1961 - Paf/S 


Celebrazioni 
in memoria 
del compagno 
Di Vittorio 



119 iniziano le trattative per i braccianti e i salariati fissi 


Per l'agricoltura è scoccata l'ora 
dì un moderno contratto dì lavoro 

Un milione e settecentomila lavoratori agricoli interessati alle proposte profondamente innovatrici del sindacato unitario • Con¬ 
tratto unico, nuove qualifiche, premio di rendimento, contrattazione degli organici aziendali tra le rivendicazioni più importanti 


I! lì novembre nella ri¬ 
correnza del IV annlversa- 
i-lo della scomparsa di (ìlii. 
seppe Di Vittorio, il j>ran- 
de sindacalista verrà com¬ 
memorato in numerose 
riunioni c assemblee che 
si svolKeraiiiio in tutta 
Italia, li’opera c la liKUra 
di Di Vittorio .saranno ri¬ 
cordale il 5 novembre a 
Salerno dal segretario kc- 
iicralc della C'fìlli on.Ie 
Agostino Novella. 

lì segretario generale 
aggiunto Oli. l'criiaiulo 
Santi, il segretario eonfe- 
dcrnle on. Vittorio Tua, i 
vicesegretari della CDIIj 
F ernando IVI o ii t a g ii ani, 
Marcello Sigliinolii e San¬ 
dro Stimilli, e altri diri¬ 
genti del centro confede¬ 
rale celebreranno l’aiini- 
vcr.sario nelle principali 
città italiane. 

A Cerignola, città nata¬ 
le del compianto .sindaca¬ 
lista. si svolgerà, il gior¬ 
no ‘i novembre, mia gran¬ 
de maiiife.stazione in ri¬ 
cordo di Di Vittorio, nel 
corso delia quale parlerà 
il segretario confederale 
Kinaldo Scheda. 

Numerose Camere del 
Lavoro, sindacati provin¬ 
ciali c Lcglic eommcmorc- 
ranno Di Vittorio in occa¬ 
sione del lancio del tc.ssc- 
ramento, intitolando al suo 
nome gare di emulazione 
per il raiTorzamento del 
sindacato. Molte organiz¬ 
zazioni terranno in onore 
di Di Vittorio conferenze 
formative per gli attivisti 
delie nuove leve del la¬ 
voro. 

Venerdì 3 novembre, al¬ 
le ore 9,3U, ima delegazio¬ 
ne composta dalla segre¬ 
teria della CGIL e da di¬ 
rigenti sindacali di Fede¬ 
razioni c Sindacati nuzìo- 
nali, di Camere del I,avo- 
ro e dciriNCA, si reelie- 
rà ai Vcrano dove sarà 
deiHista una corona di fio¬ 
ri sulla tomba di Giii.scii- 
pe Di Vittorio. 


Il y novembre i sindacnti 
dei braccianti e salariati 
agricoli si incontreranno con 
i rapi}rc‘.sentanti della pro¬ 
prietà tenieru per iniziare 
la di.scu.ssione dei nuovi con¬ 
tratti di lavoro del settore 
agricolo. Nel (piadro di quel¬ 
la che è stata definita la 
« grande .stagiono contral- 
liiale e che nel giro di po¬ 
chi mesi impegnerà le più 
grandi categorie di lavorato 
ri di ogni settore produttivo 
nella di.sciissione su nuovi 
|)atli <U lavoro, si apre così 
ima delle più significativo 
trattative sindacali di cpicsto 
periodo. Importante sia per 
il numero dei lavoratori che 
vi sono direttamente intore.s- 
sati (un milione e 7t)l).000 
unità) sia peichò i jiroble- 
mi die .saranno affrontali 
coinvolgono scelte essenziali 
per lo svilup])o sociale 

Negli anni passati i sin¬ 
dacali agricoli si sono ti ova¬ 
ti di fronte alla necessita di 
assicurare ai lavoratot i della 
campagna un minimo ili oc- 
ciijia/iune e un ininìino di 
salario richiesto generica¬ 
mente per tutta la categoria. 
In relazione a ipieste esigen¬ 
ze nacipiero ima .serie (ii con¬ 
tratti di lavoro divisi in tie 
grandi ginppi: i contratti iier 
I salariati fìssi (rapporto 
annuo); contralti per gli av¬ 
ventizi (rapi)orto a giornata); 
contratti stagionali iior talu¬ 
ne grandi operazioni coitii- 
l'tili. (piali la mietitura, la 
trebbiatura, il ciclo iirodtil- 
tivo del ri.so, la raccolta dei 
prodotti in parlì^'olaie della 
frutta e delle olive. 

Una vera e proin la « fore¬ 
sta di contralti > regola al- 
tnalmenle i raiqiorti di Invo¬ 
lo nelle campagne e da (*.ssi 
emerge chiaramente un sen¬ 
sibile scptìlìbi'ìo 

l.a Federbraccianti si jne- 
scnla alle trattative con pro¬ 
poste profondanienlo innova¬ 
tive rispetto agli attuali pat¬ 
ti di lavoro, .i Contratti mo¬ 
derni per un’agricoltura 
avanzata >: questo non è solo 
ano « slogan > ma l’c.spre.ssio- 
ne di un’esigenza elu; non 
può essere rinviata. Il fatto 
ormai più noto aU’opinione 
pubblica, circa la situazione 
dello eampugno, è proprio 
(picsto: j lavoratori agricoli 
non sopportano ])iù rapporti 
di lavoro avvilenti, nei cpiali 
la capacità iirofession'ale del 
lavoratore non viene adegna- 
lameiite considerala ai fini 
della retribuzione c di una 
carriera professionale che 
spetta ai braccianti e ai sala¬ 
riati non meno die agli ope¬ 
rai delle categorie industriali. 

Alcune rivendicazioni del¬ 
la Federbraccianti che (pii 
riassumiamo rappresentano i 
cardini di una nuov'a contrat¬ 
tazione nel settore agricolo o 
al tempo stessa una precisa 
scelta 

D1IAL1F1C1IK - MIMMI 
DI PAGA — Prima fra tutte 
ò la questione delle (pialifi¬ 
che. inlciidendo per qualifica 
la capacità profe.ssionale com- 
ple.ssiva ac(pii.sila con lo stu¬ 
dio o con la pratica dal Javo- 
ratorc. E’ a questa capacità 


c non alle mansioni che di 
volta in volta jìossono essere 
affidate al lavoratore che si 
deve far riferimento nell.i 
determinazione delle |)aglie. 
Vengono proposte (piatirò 
(pialifiche: comuni, (piallfi- 
eali, specializzati, ecpiiparatì, 
(pianto il salario ba.se si pro¬ 
pone che a partire dal lavo¬ 
ratore comune, non po.ssa e.s- 
sere in nessun caso superiore 
a IKK) lire l’ora. 

HENDIMKNTO DHL f.A- 
VOUO — Per la prima volta 
nelle trattative che avranno 
inizio il 9 novembre i lavo¬ 
ratori deiragricolliira avan¬ 
zeranno la richiesta di un 
premio di rendimento .stabi¬ 
lito dal contratto di lavoro 
nazionale in una misura mi¬ 
nima non superiore al 10 per 


cento del salario base; ciò 
deve .stimolare iin’ulterioie 
contrattazione del premio in 
cia.scuna az.iinida. 

OKAKIO DI LAVORO — 

Anche per (piesto aspetto 
fondamentale del contratto 
la proposta della Federbrac- 
cianli e profondamente inno¬ 
vativa: abinnidonare i con¬ 
cetti di «carico di lavoro* 
(per esempio del numero dei 
capi di b(>stiame affidati agli 
■ addetti alla stalla) per giun¬ 
gere ad una diminuzione del¬ 
l’orario specie in alcuni set¬ 
tori. Viene proposto che Tora- 
rìo non debba sti|)erare le <1 
ore giornaliere ad eccezione 
dei lavoratori .addetti alla 
•zootecnia, alla friitticollura 
ai lavori pesanti (‘ nocivi per 
i (piali si chiede un ni ai io di 


7 ore con un salario corri¬ 
spondente ad K «ire. 

LlVFIAJ DI OCCUPA¬ 
ZIONE •— Su (piesta questio¬ 
ne si scontreranno — nel 
COI.so della trattativa e in ge¬ 
nerale neH’azione per il con¬ 
tratto — due concezioni op¬ 
poste. Gli agrari pielendono 
di subordinare gli organici 
delle aziende ad un proprio 
indiri/zo produttivo, mirante 
e.s.sen/ialmente a realizzare 
il inassiino guadagno. A ciò i 
lavoratori agricoli vogliono 
conti apporre* •' in ciascuna 
azienda e sulla base di un ri¬ 
conoscimento contrattuale, la 
richiesta di organici che ten¬ 
gano invec(* conto dell’esi¬ 
genza di uno sviluppo pro¬ 
grammato e generale della 
agi icoUni a. F,’ in (piesto mo- 


Immagini del «Salone 
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do — aflernia la Federbrac- 
cianli — eh-* la linea dì ri¬ 
forma agraria generale tro¬ 
va anche a livello aziendale 
la jjo.ssibìlitù di esprìmersi in 
forma di contraiqiosizìonc di 
classe. 

FERIE - FE.STIVITA’ - 
TREDICE.SIMA — Le richie¬ 
ste avanzate jier cpiella par¬ 
te del contratto che legola 
molli aspetti « tiadìzionali » 
del liipporto di lavoio. ten¬ 
dono ad un nininodernamen- 
to per farli lispondcio alle 
esigenze delle nuove tecniche 
produttive (introduzione de! 
concetto di «Lavoro pesante*, 
di «lavoro nocivo >> e alle 
esigenze del vivete civile 
(ferie e festività, tredicesi¬ 
ma mensilità, indennità per 
ur/ìanilà di lavoio, ecc. ) 

ISTRUZIONE I‘ROFES- 
•SIONALE — (III attuali con¬ 
tratti agricoli non si ocenpa- 
jno di (piesta (piestioni* e.ssen- 
(ziale. Ì,e proposte della Fe- 
derbraccianli sono due; l> 
che senza operare ritenute 
sulla retribuzione h* ;iziend<‘ 


Nt'llu stunil (telili Forti britannica ul Saloni* liUcrna/.lonale (ll■l^anlo di Torino, fa >|)ic('» In 
«('on.sni — l.'illl c.i*. (li cillnilmta: l.'tO clilloincti i/ora; consiniio !■ litri ociii 1(10 Km. — clie 
In Italia costa l.‘t 10,000 ron diic porte c l.'^ìi.'i.OliO con (inoltro 


Aumentata 
nel 1960 
Temigrazione 
dalla Sicilia 


■ ai relu/iune del euveriiu 
regionale siciliano flit* accom- 
pacna il bilancio di previ.sloiic 
affcrnia clic l’einlitrazlone dai 
centri più piccoli u (incili man. 
(dori dell'Isola e diretta fuori 
(Il essa, nella l’enlsola e al¬ 
l'estero (* in continuo uuineiito. 

Diiruiile II lUfìO, le cancella- 
/loiil anuRruflclie per trasferi¬ 
mento di restden/a in altro eo- 
iniine o all'estero avvenute nel 
ContnnI della Sicilia sono sta¬ 
le I.*i5.3(ì0, con nn uinncnto del 
.5 t'« rispetto al precedente aii- 
nii Per altro II minierò delle 
Iseri/.toni. che nel 1900 ras- 
KlniiKe la cifra di I03.3.'>3. pre¬ 
senta (III iininento, rispetto al 
lO.ì'l minore di (|uell(t eurri- 
>pond(‘nte delle eaneelbi'zioni e^ 
pari al O.'.J*'». t'onslderando l| 
(bui in rapporto alla popolazio¬ 
ne si pili» osservare che II nu¬ 
mero (IckIì iseritll per oKnlj 
111(10 ubltJiili è aunieiilutu da 
21.2 nel lO.iO ii 21,7 nel 190», 
m(■nire il ninnerò del eanecl- 
lall (* passalo rispetllvamente 
da 20.0 a 27.8 per 1000 abitanti. 

( iiiiseKiientemeiite le ecceden¬ 
ze delle eaneellazioni stille 
iscri/.toni iiiiucratlebe ha pr(>- 
seniato in Sicilia un ulteriori 
.iiiinenlo. passando da poco più 
di 20 mila nnita ik'I 1939, a 
19 807 unità nel 1900. con tuia 
laria/lone d)‘l 13.7''#. 

I.'ordine di cruiidczzu della 
perdila elle subisce la popola¬ 
zione siciliana per effetto d(‘l 
niovinieiiio migratorio Ita pre- 
^(‘ntalii In (|iiesli ultimi anni, 
nn andamento (‘reseente. Da 
lina eereden/a dei eanccllati su. 


agricole coiiKonliino :iì liiv(v-|^ll iscritti di poco piò di 17 mila 


nitori (he lo chiedano di fre 
qucnlarc coi .si di forinaziono 
pioft'.s.sionalc; 2) .stahilin* la 
isliliizionc di un Entf* j)rofi*.s- 
sionali* ge.stito dai lavoratori 
•,* dai datori di lavoro, con nn 
contributo padronali* non in¬ 
feriore airi per cento 

UN CONTRATTO UNICO 
— La Fedcrhr.iccianti e in¬ 
fine orientata a cliiedere clic 
-icompaia l’attnah* divì.sione 
'.'ontraltnaU* tra Inaccianli <* 
salnri.-iti fi.s.si per l’affernia- 
zione di nn contratto unico 
articolalo sui cardini die ,ab- 
tiianio brevcmenti* riassunto 
e preveda particolari nornic* 
collogate alla durata di*l iap¬ 
porto di lavoro. 

Questa lichie.sta. in fondo, 
lungi dall’essere nn;i rivi'n- 
dica/ione lecnic;i i i.issimn* 
il .senso di tutte le altn*' 
per rngricollnrn .scocca l’ori 
di rapporti di lavoro ba.sati 
in primo luogo sulla capa¬ 
cita profe.ssionale i* sul i(>n- 
diinento del lavoro- 


iiiiilà nel 1933 si passa ad una; 
eccedenza di circa 'il mila unità { 
nel 1939 e, eunie si è i l.slu, dl| 
ipiasl 3(1 mila nnita nel lUlìil. 

Sul piano nazbinale nel lOHO 
l'Il'alia setleiitrlamile iva vista 
aumentare la propria popola¬ 
zioni* del 9,1; pi‘r mille abltun- 
II invece del t.l eoiin* sareblie 
.leeadnlo senza l'apporlo delle 
forze deinocruflelie del .Mezzo- 
idorno; iii‘iritalla (-entrale l'iin- 
nu-nto effetllio è risnilato del 
III.2 pi-r tnille. eoiitro nn In- 
ereiiit‘nlo naturale dal 7.1 pi-r 
mille. DI eontro nell'Italia me¬ 
ridionale (‘ insiil.iri*. rinere- 
mento effeltivo della popola¬ 
zione è stato soltanto del (ì.l e 
rispettivamente delI'S.I per mil¬ 
le. iiivei-e elle del 11.8 e del 
11..‘( per mine. _ 

Fermata di protesta 
alia C.R.i. milanese 

.MII..\\'(). (hiH-iub-nti 

della sedi* milanese della Cioci- 
Ho.s.-ia Italiana batino effettiiaii» 
-ìtaiiKitU' unii .scioiien) d; ine/.z.» 
gi'iuuita per protts-t-irc conili) 
1,1 in ineanz.a (t; up coti'r-it'.o d 
looi’o P'*! 1.1 c.itegoi.,i 


Presentate al governo 

Tre richieste 
dei mezzadri 

Una piattat'orma rìvcMidìcativa lar^raineiite 
unitaria fissata dal convoglio di Hoiogna 


Un comunicato dei Costa 


Respingono ogni responsabilità 
gli armatori della «Bianca C.» 


11 piroscafo era vecchio - 
tori e le rivelazioni del 


dicono - ma meno della media — Lo stato dei mo- 
perito — 11 futuro della nostra flotta mercantile 


llOLOCINA. 31. — Nell.! prì- 
ni.ivcrii e iiell'estato scorse le 
caiiipa.gm* it.-diane liaiino visto 
1(1 svolgimento di ima vasta e 
articolata lotta per la ritorin:i 
.-igraria. Di (pie.sta lotta i pro¬ 
tagonisti maggiori sono ■>1a;i 
certamente i iii(‘/.z.adri elle con 
migliaia di scioperi, mamfesta- 
zloni, as.scmlib'c. cortei, radu¬ 
ni, liamio |)osto di fronte al- 
l’opiiiioiie pubblica il problema 
della condanna (li*tinitiva di un 
istituto che più non corrispon¬ 
de alle esigenze del progres.-=o 


Al 10-11 novembre 


Rinviate le trattative salariali 
per la parità nel gruppo Italsider 

Unificare il trattamento fra i complessi di lìagnoli. l’iomliino, 
Trieste, Taranto e Cornigliano - Le altre richieste dei sindacati 


Nei giorni 27 e 28 ha .avuto 
luogo a Genova, pres.-to la .«ode 
eenìrale dell Ital.sider-IRI. l'in¬ 
contro tra <|iie5t*iiltima e le 
organizzazioni .sindacali FIOM- 
CGIL, FI.M-CISL e FILM per 
determinare rnlterion* avvici¬ 
namento delle retrib’.izion! di 
Bagnoli. Piombino e Trif-.il" a 
(incile di Cornigli.'ino. T.'de av¬ 
vicinamento. m base agii ac¬ 
cordi procedenti, avrebbe do¬ 
vuto essere uguale al r.O'< 
delle differenze tuttora e.si- 
stcnti (nell'impegno coniu.ne (ii 
realizzare la totale pere(|iia- 
zione delle retnbiiz or.i a par¬ 
tire dal l’ gennaio 19021 e de- 
. correre dal 1 * ottobre .«cor.a». 

Alla r.chiesta dei «ind.ac.iti 
che ravvicinamento fo-se pari 
ul 12 '.i delle retribuzioni glo¬ 
bali atturdmente corr;<;po-*c a 
Bagnoli. Piombino e T.ir.rito. 
la direzione deU'Itals.dcr h.-. 
dichiarato di non es.-;'-ri- an¬ 
cora nella condizione d de¬ 
terminare con esattezz.'. — i>*r 
tutti gli stabilimenti *■ per tutti 
i lavoratori — dell* 

diflcrenze retributive re.'dmen- 
!c esistenti. Essa h.a anche so¬ 
stenuto che. in ba«o a. .-noi 
calcoli, tali dilTerenz.- r..‘.-dte- 
rebbero notevolment»* infi*riori 
a quelle indicate dai s nd ic.,!,. 

Nello stesso temixi. la diri*- 
zionc doiritalsider .si e dictn i- 
rata disposta ad accertar-,* nei 
prossimi giorni la : calta delle 
retribuzioni m atto nei qu.ittro 
stabilimenti suddetti, e a pre¬ 
sentare la r«*Iat.(a documenta¬ 
zione sottoponendola al con¬ 
trollo delle organ.zzazioni dei 
1 lavorator.. per cu. e .stato con¬ 
cordato un nuovo incontro che 
avrà luogo nei giorni 10-11 
. novembre. 

Anche la discussione degli 
f altri importanti problemi ai- 
j l'ordine del giorno è stata nn- 
jviata al prossimo incontro, non 
jetscindo possibile inizr<rne 


la (bscii.'.«ione. Com'i* po’o, tal 
problemi sono: proccd'.ii.» per 
la conciliazione d»*Ile coti'r»*- 
versie; ricbiesta della FIO.M o 
una informazione a tulli ; .' n- 
dacati sulle caratferistiebe (Iel¬ 
le trasformazioni in atto n 
numerose fabbriche del iiru.u- 
po. al line di c.camir.arm* b* 
cons«*guen7.c sul piano deH'oc- 
cupazionc c sulle eondizioai di 
lavoro (lei lavoratori inter.*>- 
«ati; richiesta di un aumento 
salariale del 10 per le .izien- 
dc siderurgiche di seconda l.'i- 
vor.azione e mcccanicli** 'Ifl- 
rital.sider,, e di una ridiiz.oiu* 
dell'orar.o di lavoro nell.i nii- 
r-tabilita jh't i cicli inte- 


uriil. (iett'im ti-./.iine d-li'. ii- 
iiicii*.) letl.bill \i) del.V.Ulte 
dall'.icci»rdii -.ni r.a-i'-ell.i /o- 
ti.ile 

Le (irgair.y/a/.ioiii - imi.a*,di, 
|)r()t('-;!aii(!() contro l.i dil.iz oiu*. 
il ,'111110 fatto iirc'CiiTc alili dii'c- 
z.one It.ds'dei '1 m.ià’O’lt .* ito 
c.'.i>tcnte tr.i i l.i\oratori jx r 
i continui rinv.i «* b* ecct'<--i\ * 
lentezze delle tr.ittat.vc ii cor¬ 
so. dalle (jii-di I lavo.'.'itori .- 
attendono uositive soluzio-)* 

Tali nu*todi di tr.iitntiv.» non 
SI conciliano — tra l'.il'ro — 
con Io spirito e la lettera (b-gli 
accordi intervenuti noUulfmo 
anno circa i r.ipporti tra l; d- 
s.d(*r e s. nd.ic.it; 


— I 


Invariata 
la contingenza 
per il trimestre 
novembre-gennaio 

La contingenza per ì l.ivo- 
r.atorì (Icirinùuslrìa. dei 
commercio o dciragricollur.'-, 
non .subirà variazioni l'it'l 
Irimc.'strc novembre ’61-gen- 
naio '62: così è stato decisi* 
dalla Commissione n.a/ior.a- 
Ic por rindice del co.-ito-vi'..'., 
in base ai dati del ti'imo.strc 
agosto-ottobre, che non li-: 
dato luogo a scatti nel nn c- 
canismo della < sc.iLi mo¬ 
bile *. _ 

ENTI I.IRiri — In imi liii- 
niope delle Commissioni interne 
degli Eoli linei con i dirigenti 
della riLS-CGIL C stato deciso 
di fare un pas.so pr«*s.so il pre¬ 
sidente del Consiglio onde fòle- 
nerc il pagamento rielle retribu¬ 
zioni spettanti al dipendenti eri 
esporre il punto di vista dei l.i- 
\oratori sulla situazione l(gìsl.<- 
liva del teatro liUco. 


A convegno 
le raccoglitrici 
d’olive 


L'incontro promi\.«r,> il.iU’l'DI 
por le r-ipprosentrint; delle 3fKl 
mila r.iccoglitric. d'ohve it.ì- 
liane. progr:«mm.oto per .1 12 
novembre i Reg.g o C.il.Tbi..!. 
^i.l oitenendo numero,-e ade- 
sioni che esprimono solid.ir.eià 
od appoggio albi battagl.a dt'de 
lavor.itrici t^l-igionah del Su.1 
per ;1 p.eno r.cono-rcimento ,le'.- 
la loro attività e ncr lo sv.Uip- 
po di opere civili nelle e.'ini- 
pagne del Meridione 

Fra ir* .'idd'sioni elti.omo rpio'.- 
le dell.i delegata fomm.iulo 
delie AGLI. P.aol.i C.iinb.izzu e 
dogli intellettuali .Alberto Mo- 
rav.a, l-.boro Bigiarolti. Pier 
Paolo Pasolini. M.iria Beilonci. 
Gi.aconio De Renedotti, Carlo 
Levi. Erne.-,;o Trrvc.ani. la'oni- 
da Rcp.ac;, .-Mberto C.irocci. 
Ernesto D,- Martino, on. Gio¬ 
vanni Pier.iec.ni. Libero Codi- 
gnoia. .«en. P.n.i P.iUimb.i. 


i*conomico e .soccib* del Pac.se 
Il ('(invcgno (Il orgamz/.a/io- 
iic (Iella l'edeiiMc/zadii tciMiid 
l'altio gid'iKi ,1 Bologna iioii 
pv)t«'v.i duiuiuc clic pr(*iidcrc 
atto pi ini.I di tinto, del l'.itto 
cIk* la siiu.izioiie rispi'Bo al¬ 
l'estate '•■(•ors,( e mutata ('d è 
mutata in favore del movimcn 
to contadino 

Certo — r-oiiie ii.i iicoid.no 
li compagno Doro Fi.iiici.-.coiii. 
segretario gelici.ile dell.i Fed(*i- 
m(*zz.idii nel '•no uitcrvent-) — 
non po.ssiamo (* non dobbiamo 
dimi'iiticait* cln* I i C(mlcr<*ii/.( 
nazionale dcll'agricoltiiia non 
ha proinincinto I.i sua comi ui- 
II.I contro una Imc.i chi* pimt ( 
.Miirultcrior(* .‘.vali/Ita del c.i- 
pitalismo iielb* ('amp.igm*. iii.i 
ci() non deve |i(*r() I.ir dimcnl;- 
c,.re (’Ik* i I i.'-iiltal I otb'init. 
apiono oi'.i .ill.i lot<:i nuove 
lio^sibdit.i (* (lct(*rmiiiano nuove 
contraddizioni (* nuovi conti.-.- 
si' Ir aagr.iii e gruppi mone- 
poli.^tici 

Il dib.lttllo (Il Bologli.l e 't-e- 
>o li: profomill.i lieU'e--.(me del¬ 
le ■nizi.ttive ciò* ;1 mov.meino 
coiit.(dillo de\(* oi'i contr.ippor- 
n* a (|ii(*ll(’ agr.irie. ("(*. .m- 
/.tutto, come avcv.i g.,( posio 
in iih(*\o il comp.igiio \'ici.-T.' 
nella --Ila rcl.i/ioiie. il problen. -i 
(I- porr*' al governo imiiied. \ | 
,1 /'.itive C.() che VI colp.*.- 
(• ^opi .ittinio. Il - polidcd (h'I 
mirto-. co':i c.iri .ill.i Di'iiio 
cr.i/i.i cri'-ti.ma. 

Il conv (*gM(i 1 * -.t.no un.in.mc 
iiel {ircci'..ire ,-o-.,, i m -.*- 

/..(In debbono chiederi* .u -.'i 
I govcrne 

' < llll.l legge - (pi.idlo • clic 
•'iiin.m gii .isjielti fasciati 1--1 
p-.tto. 2> (iii.i legge che mod.il¬ 
ei* ! poteri (* annienti i mezz, 
dell.'i C.i.-;« I «l.•li.■| p cc(Vla pi.) 
pr et.i con* idiii i m ni-ido '*i • 
p,*,mrtt.i (I- .iiid.irc eicon*.-) 

■ I..I* .ii**’riY-'i*.11:,. e.s gi'li/i'. .1 • 
,>rv)V Vi d.ment ! (••)ncre*:. .ntioe 
r cipi.p.irare :I iii(*7^-idr.i ii 
j.'..'*!) di .iss-.'.’cr./,i e di lire. - 
«i. .'/1 ,ig!i alti. l.(Vi)r.('ori 

..'.mjHirt.inz » ti (|Uc^t-.* • - 

ci;.-Me deriv.i n il !,,;:o .■...* 
(•.'.•■t* r.npprcst ntai.o ogg* -i.i.i 
l'i.'t..•fonn.i iinnar. I nto.n-i 
.'li (ju.ale è po-ub.lc -.mpeg-i .- 
re .uichc (im*lle forze (CIS!,, 
l il., i v.in gruppi die in .seTi,- 
.ili Confercnr.i n.iz.oii de 
>(■*111 '•bi(*niti COI. 1 mezz., 

('.'.■ • che non h nino p.irtcc.,).- 
..li.» gr.'iuie io;m e.ct'v.i 
1 » rondi/..ITO* i*:-en7.ali*. i* 
't.i:o n.ilTerm l'o. e die 1.» !(»'f i 

r. piei..» i subuo .id ogni i.v< i! 1 
I 'Il *,• le regalili per ;ma ,. ii 
’l:* leimmcr. z-.ore’ del lavoro 
d( I iiie/z.iiin). per la eontr.i*'.. 

Z .)■ I d. tilt*] T.ll .ivp, "tl (', ■[ 

I :j)iH,rt,) d; l.ivoro. jicr la roii- 
(p. n'.i dell.) terr.i. l.i destili..- 
.'()"' di'gl: investimenti. Io sv*- 
li.np» delle for’iK* .issoci.ite. 
ecc A c«)nd'z.(>ne anche — 
e.r ;e e .^'..tTo neord.do dal c mi- 
p.igiio t,.gh.nolfi “ v.ce se* 
gri'i.irio della CGIL — ehe l.i 
bitta per la riforma agr.in.i non 

s. a vist.a eome batt.agli:. ib* 
s-j1i mezzadri, ma come asp. ito 
dtci>.vo dell .1 più ampia b.itt.i- 
gb.i democr.itic.i per il pro- 
gre-'i) del Pai.se, 


(,'fi arìiKiinri Costa, ino 
/irtflari tiri piroscafo «/finn- 
(•(( C’. », colato a picco 'iella 
catastrofe del Mar delle Aii- 
lillc prorocando la morie ili 
Ire marmai, liaimo dirama¬ 
to ieri im eom a uieato pc** 
‘-miiiiiire la parte che. iiel’a 
rieeiida, eld'c l'età della m t~ 
tonare. I.e notizie fornite da¬ 
tili arnintori penoresi non so. 
no dirersr da lineile pia note. 
Il pii oscillo, tl; 18.427 tonnel¬ 
late, era .stato fahhricalo nei 
■■ntilieri l.n Ciulnt di Marsi- 
idia ed era entralo in serei- 
:io nel 41). con motori co¬ 
struiti nel ID4I ed iiltimati 
Ira tl '48 e d '49. l.a mire 
renne animndernala nel ’^S 
iii'i eiiiitieri eenoresi e — do¬ 
lio nrer solcato t mari con 
ire direrse bandiere — imd- 
’ierò lineila italiana 

Il eomnirrafo ilei Cos:a 
inditela sulle eatise fi’cniciu* 
tieirineenili-i eìie in 48 "re 


derasto d nainnte fino all'af- 
fondamenlo; si parla di una 
i’splosione arrenala nel col¬ 
lettore deH'ariii di avviamen¬ 
to del motore di sinistra, sen¬ 
za essere pero in prado f Ti- 
naccliè l'iiieliiesta tion (o uji- 
ptirerà) di dire da cosa di¬ 
penda resplosione. 

.Ma a ipiesto punto pii iir- 
mntori Costo ~ uno dei 
aruppi pio possenti delln ma. 
rinerin merrantde prirnla — 
scoprono il lìanen. prenden¬ 
dosela (come (pà areni lat¬ 
to « 24 Ore iinnlidiano det- 
'a h'disoni con l'isiìctlore de! 
lieptsiro mirale che. dopo 
nn riaaain sulla < litanea ( 
stese lina sf arare fole relazio¬ 
ne .sullo stalo dei motori. Xa- 
tnralnicnlc. i Costa deplora¬ 
no che la relazione sia slata 
i rc.sii nofn dojio il ropo delln 
c liiiinea C ». ma contro il 
suo seoneerUir.te eonlennto 
non riescono ehe od nhie>- 


Da 5 giorni 
sciopero 
alla lOMSA 

D.il 27 o!t()l>ie. ; 130 lavi»- 
1 . 1(011 dello at.lbilinu'llto liu*- 
Inliiiecc.uiH'o I(TiiIS.-\ tli Ho¬ 
mi. i sono ut sciopero, l/.igi- 
t.i/ioiie b.i avuto imzto m 
giugno, ((ti.iiido Li dilezio¬ 
ne. violando le noi me om- 
(i.ittn.di. b.i .'.o.stitiiito la re¬ 
ti ilin/ion<* del (uitlinio con 
Un ineiiiio decurtando enea 
nel IO p( ; ceiit») il -alari.). 

l.a lotta >1 e ,uidal., man 
mano int«*n-'ii!('.md<> non sol¬ 
tanto pei (>;te.teie il iipri- 
-•*11110 «lei ( .* 111111 ,). 111,1 anche 
per r.mnu'iit,) deirmdcnnita 
di men*'.i. I.i r,‘visione delle 
qu.ilitìcbe ,- rappbcazione 
dell.! legee ■.nirappreiidi- 
st.ilo 

All.i i:,in,*'la di .ipiiit 
ti.ittative, avanzata dalla 
FlOM, ri n.one indii.stnali e 
l.i direzioni* b.n ui lispo.sto 
chiedendo 30 licenziamenti. 
Per v',*nerdi la FIOM ha per¬ 
tanto convi'c.itt* il direllivo. 


lare ipiesto: i' perito non 
« fermo » la mire, la (piale 
continao (t uutùpure. 

In sostanza, la nave non 
era più tu’cc/iiu delln mcd.n 
(che è vecchissima): i malo¬ 
ri cruiio a pillilo: tallo anda- 
ra bene. Per cui Pcsplosi't- 
ne che causò il disastro ap¬ 
pare mi sepiio del fato im- 
prrserntabile. 

Questo ricorso all'inespli- 
'•iibile non deve stupire, dal 
momento che rincenilio della 
« lìiaiiea C. > ha rostitiiito nn 
'•(impaurilo d'allarme sullo 
stato ili eronira iiisiif/ieìenzii. 
retnsià cd imidepuatezza del. 
'a no.stra marina mercantile, 
la (piale opni olino jierdi* 
f,Treno, a causa del pn- 
reriio che t ndimeiisionii » j 
cantieri ,* lascia alla flotte 
di Stato Ftnmare un ruolo 
subalterno rispetto a (ptella 
prirnla). sia a causa dei 
niappiori arniclori. ; ipiali 
badano al profitto attrarer- 
«o lo sfriitlamenlo inlensiro 
del miriplin e dei ìaeorato- 
ri del mare, e incamerano ì 
numerosi « repalt » che il mi¬ 
nistro .lerrolino prazuxa- 
niente concede loro. j 

Il ministro, l'altro ieri. Lai 
dichiarato a Torino che /.i 
riostrn ninnnn nierconfile sta] 
compiendo «»| posso decisiro'. 
ver i’ vp,) rinnitremevto '. 
\-nen’re in ri-a.'la ’n '■* tuo' 

1 , ndimensinnnre » poi c h <• 
ìmancii nn oroarreo jiiano i.'; j 
! sviluppo. Me quando 
t Bianca C - ■■idann a oieeo 
si comprende quanto viilpe-'- 
no (tursi: buoni propositi. c*>-i 
'I come le non disinteressa-'. 


Si costituisce 
ii sindacato 
della gomma 

Sabato e domenica pios- 
sinii si terrà a Milano -1 
coiig:e.''So coslitiitiv o de! 
hmuLicato italiano lavoi.i- 
Itui (Iella l'oinnia nderent, 
alla CGIL. .-\l congress,). cui 
piirtecipcranno oltre cento 
delegati, si dovranno detìni- 
re le lince del nuovo sìnd.,- 
cato. in contnipposizionc al- 
Li politica dei gruppi moni.-• io iissicnniz'nni deoh nnnn-j 


lori. 


Riprendono 
le trattative 
per i nmg^ai 

\rl rrtrso drlFincantro r«plo- 


polistici (Piielli. Michelin ,■ 

CE,*\T ?, che dominano il 
.settoie osteggiando qual.s^ia- 
-i elTctliva mtt.ivazione ne. 
lappoiti di lavuro. • 

11 con.gK's-so del SII.G d,.-j 
vià inoltre indicare linee ei 

obiellivi dcirazione conti.il-j ralivo awmaln Ieri fra i sin 
:nale nel sctUne. già in cor -1 **^‘‘^‘* cl» Imprcndilarl. si 
-o col I innovo; a tale pi.riscontrate Ir possibilità 

(insilo la FII.CEP (nell 
quale oggi 

. lavoratori della gomni.i 
ha già concordalo nn pi im- I rt«niri 
iiiconlro con r.Xssogomiii.. 1 io li 


giuoco del 
quadrifoglio 

d’oro 

prima 

estrazione 



novembre 


2 

a 



MliySHI 


Cz 

U 


in gettonf d’oro 18 Kr. 

oppure a scelta in investimenti di qualsiasi bene per 
pari valore (apparìamenìo,. una casella al maro o in 
montagna, un arredamento per la vostra casa, una 
macchina fuoriserie, gioielli, pellicce, ecc.) 

Voi acquistate e la Telefunken pagai 


Richiedete il regolamento presso ì negozi Concessionari 
TELEFUNKEN o direttamente alla TELEFUNKEN - Milano 


Per partecipare al giuoco basta 
acquistare un apparecchio TELEFUNKEN». 
dal valore di L. 19.900 in su 


TELEVISORI RADIO FRIGORIFERI 

TELEFUNKEN 

ùi magica mmuiiaù 
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/ o ‘”v 




il Olle 



iiilcniazioiialr 
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fieli 


automobile 
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To 
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torino ■ 
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di una riprrsa drilr trattative 
M pf-r il rinnovo dri contratto di 
mnsnal. pivtai c ri¬ 
sieri italiani, l.a data drcll In- 
r stala fissata per il 9 




’vn5>'’^v'»® 


HI bucci extra 

MOLINARI 








CivttaptfCcb^A s 

A ROMA 

TELEHsi 420.518 - 425.423 
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AVVISI ECONOMICI 

AVVISI SANITARI 

•Tl 4STK » rtlNCDKSI I. .3*1 

i:ND0(.8iNE 

sin,In i.«-i *« «ut» Ocile 

• ♦•■le • di-fu-ri*'ni - l-lvvlczze 
■■ -su .1) .Ji ..rigin» n.-iv--*a p«l* 
V nic.». crici*crin« (r)cur««»tcnia. 
. 1 , llcicni*- -si «niinTuill»' ((c?suaU), 
v'is.T- pr»-nu«irlm*'nij*ll. Dottor 
1* vi,iv \r,i R.-ma Vi» Volturno 
-1 1 * ir 1 > -strizii-nc rcmnini). 

)( -ri. < li is In p-I appunta¬ 

li. ni- ---1 lii-i II s.,n»i<> p«imcn){- 
Cl«. - 1 r»-l t755't3 lAot. 

«'OTTI R. rn» i-oi.. l.-! 25 oH (aVit 

.^ST.A - VI.\ l..4TIN.^ .T!» - 
SVENDI.A.TIO Servili Porcel¬ 
lana Fstcra finissima CaRc per 
sc» 1 (Hin per dodici 2 OlMi • 'The 
Ipci SCI 2.apo per dodici 3,0(10 

1 Piali* per SCI .t.OIMl per dodici 
■lori* 12 0(10 I.VOJKi ccr \llrc 
mille ••rcasmni Cristollcna 
VInhili Tappeti ere 

\\\\ i.r./ioNi coixrr.i l 

1 

!sTENt»nATTll.Or»R.\ri.\ Sle- 
’nografifi - Dattilografifi 1 ("ro 
mensili Vi.i San Gennnr*'* il 
j Vomero '20 Napoli 

SEURO endocrink 

C-rTP jocrr4''//*V ne' <enrromettco 

■sn’J!iiiio''‘i?;5S5," 

rroti «aaciaoMi iV P.C*LM>^mt 

o*- _ 

futreie i>aAiwtioi«i • MMAXra 

SCSSU AU 

<naira aofnara'aoMiau 

«.(.maVENEIIRK fSifSiSS 

•• 9<Z t Al. f/sUff 

u.( 73SS4S-raM* 

.-vuL Com. n. 37060 del 2»-4-l9t7 

j2f;> OFFERTE I.MPIFCO 
j t.ifVORO 1 >• 

[importante fabbrica .icuu'ci 

l•l*r^•.l i(i()r«*i'H.s’c >ip,*r,i {«*1 

it'Ticri.i Tcvndji i-' ( \:* M^it 

gl'.um 22-2-1 K Tei l7l)-».s-i • 
l Firenze- 
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La Guayana britannica 
sarà una seconda Cuba ? 


La «sfida» 
di Jagan 
‘ W « 


!/• 
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WASIIINOTON — Checliìv S.iKrti» f<»toi;rafato <oii il Se- 
Krrtnrio tli stalo anieriraiio iliiranto la stai visita iieKli 

Stati l'niti 


Ihi vixitiiton' iricuttsiti'ltt 
hn pii'xit postit Ufi piiirni 
scitrxi II fila imltiiniii ilfpli 
ospiti, iHciinlo iillit Sfilili II 
iliniiliiln ili Kfiiiifily, olili 
Cosa lliatirii, c ho tiHiiiiii- 
stolo l'onorf, oiicli'fsso iiiò>- 
liti), ilfllii fotoeiofiii sotto lo 
li’stotii lift Nfxs ^ tiik 'l iiiu-': 
il dottor l'.hfilili II. Jot^oii, 
IcailtT-i/f’/ Ihirtìto propti’ssi- 
sto r primo ministro ilfllit 
(JiinyunO britaiinifo. 'l.o fiiln~ 
ro.iii iircoplifiizo di Kfiinedy 
III riipprfscntoitlv dfl piccolo 
Stillo sncclirrifro (mezzo mi. 
liorte di nliitoiiti, ni confini 
ori f ruoli del l’fiii'zliclo) fo 
notizia, l.o Gnovono hrilon. 
nico occfdfrii idrindipfiidfn. 
zìi l'inino prossima e Jiipon, 
cliiomolo dalle flfzioni tifilo 
scorso auoslo olla Ifsla dfl 
suo poci-riio, f II mi mor\i- 
sta », capaci' di fare del suo 
parse « lina secondo ('.itho u, 
('.Oli lo hnilole fnnicliezzo 
propria di certo giornalismo 
americano, lo stesso .\<mv 
Y ork 'rinii’s ho infornialo i 
suoi lettori, allo vi ci Ho delta 
l'isito, che riiirilo di Keii- 
iifily V stato forniiiloto o 
malincuorr ' e risponde ad 
un volpare calcolo politico. 
Il picssoto del dottor Jiipon e 
le fipnrc dei suoi cotlohora. 
tori a (ieorpi'toicii sono a 
lì'ashinpton u altomente so. 
spetti ». Il suo proprannna 
include, in politica interna, 
le naziomdìzzazioiii, r in pn. 
litica estera la nentrnlitò. l.o 
Ctinyona hritaiinica ho piò 
avvinto un piano qtiiiiqneii. 
Itale che prevede iiii'cstiineii- 
li per sessantoqiialtro niilio. 
ni di dollari e che ii preorcii. 
pn seriamente o pii nmerico. 
ni. D'altra parte, Kennedy è 
co.sriente del fatto che « non 
vi sono alternative »: delusa 
in ocridente, lo Gnnytntn hri- 
tartnica non esiterehhe a chie. 
dere aiuti nll'VItSis. Il pre¬ 
sidente piocherà dunque la 
carta depli a aiuti a. Un am- 
nunitare, precisa il New V«>rk 


Tiaif-., c( modesto ». in cani- 
Ilio di l qnolf Japon » verrà 
jorteinfiitf sollecitato a tron¬ 
cali' il suo flirt con il mi). 
limeiito comniiisto interno, 
zinnale ». 

' .'Ilio ('oso l{iiinca. Jopon ha 
avuto con Kennedy mi col- 
loqnio di linoni e mezzo, 
coi .sono sepm'ti, rindomani. 
involiti i con (ieorpe II '. Hall, 
sottosfpretorio omericano per 
pii III}ari economici, «■ con 
Fotvler Hamilton, aimnini- 
strotiire di'vli aiuti iiU'e.stero. 
f.“' .stato chiesto a en tram he 
le porti se nel corso ilei col¬ 
lòqui sionn stati riconoseinti 
alla Uliavana hrltonnica i 
'« titoli » fictTi^dri per otte¬ 
nere raìiito. I diripenti ome- 
ró'oiii si collii ri/iiiliili di ri¬ 
spondere. Jiipòn hn detto: 
fl lo spero di sì II nostro 
poverini è onesto ed eiricien- 
■ te e la nostra pionifirozio- 
ne è saldoiiienle iiiifiosiata ». 
Porlando ai viornolisti al !N’a- 

IV 

/mi detto; 0 
ciolisto e. al /lori dei Icailvr^ 
nozionolisti alro-osiatici, so- 
no convinto che il sociolisino 
scientifico forò avanzare il 
mio /Illese /lih in fretta. Il 
mio poverini è per riimicizio 
con tatti i popoli ed è proli, 
tu ad accettare aiuti da i/liiil. 
siasi parte, purché non lesivi 
della .smi .sovranità nazio¬ 
nale ». 

Il Veu 
nei pioriii 


La solenne seduta conclusiva al Cremlino 


I nuovi compiti rivoluxionari del P.C.U.S. 
nella risoluzione conclusiva del Congresso 

Krusciov : **Terremo alta anche in futuro la bandiera del comuniSmo e delVinternazionalismo proletario,^ - Il compa¬ 
gno Togliatti, Barca e la compagna fotti hanno lasciato Mosca salutati da Frol Kozlov e da altri dirigenti sovietici 


tiofial l’rvss (’liili. Japon ha 
lo .sono mi so- 


^'ork Ti 


line' 


che 

scorsi aveva evo- 
dito, in relazione con la vi¬ 
sito di Jazaii, « lo s/iiacei ole 
ricordo » di quella conipinla 
a If'ashinpion da l'idel Co- 
stro nel l'fVt, dopo il sito 
avventi) al /lolciv, definisce 
queste dichiarozioni « una 
sfida ». Pili esatto sarefilie di¬ 
re che, lina volta di /liii. la 
/iroelainain « liiiona volontà » 
\aiikvv dinanzi ai /iroldeaii 
del vicino continente è .stalo 
nu-ssa alla limi n r che, una 
I olla di pio. ha mostralo via- 
morosatnente la corda (i-.p.l. 


(rolitiiiuazionr dalla 1. |iat;iiia) 

tale, se non finiti volnono 
ormai al termine. 

Un primo, affrettato bi- 
laneio di questo Congresso, 
elle sin da ora entra nella 
storia del PC US c del ino- 
viit'ento operaio inlornn- 
/ienalo fonie uno dei nu»- 
iiienti tleeisivi del .‘^no svi¬ 
luppo, deve mettere in pri¬ 
mo piano alcuni grandi 
temi: programma ili edi¬ 
fica/ione della .società civ 
miiiiista, trionfo definitivo 
dell:! domoera/ia e dell;i 
legalità socialista in poli¬ 
tica interna; nafTerma/io- 
ne della eee.sisteiiza iiaeifì- 
ea e condanna dei metmli 
adottati dai dirigenti alba¬ 
nesi, in politica estera. 

Per molto tempo s'i par¬ 
lerà. nell’URSS e fuori, di 
queste giornate Ma per ca¬ 
pirne il significato, sarà ne- 
ee.--sano tenero presente 
che per aniiar,-? avanti, per 
realiz/are gli enormi ini- 
liegni del Piogramma, il 
euiigresso doveva fate una 
luce definitiva sul pa.ssato. 
sgomberate il terieiio da¬ 
gli eci^tivoei che erano rij 
masti aticora dopo il XX 
C(ii,gre.s.s-o. Le denimce de¬ 
gli errori di Stalin, di Mo¬ 
lotov e degli altri membri 
del gruppo frazionista non 
.sono .state, dunque, fini a 
Se stesse, ma hanno a\ iito 
iin significato politico pro¬ 
fondo, peifliò sono servite 
a torre la giusta lezione da 
quel periodo di storia o n 
confermare la completa 
unità del Partito e del pae¬ 
se attorno alla linea poli¬ 
tica clic ora .scaturita dal 
XX Congresso. 

Del resto, la sintesi più 
completa di queste (lue 
settimane è contenuta nel¬ 
la risoln/ione sul rajjporto 
di attività che. punto per 
ininto. fa il bilancio del 
Congre.sso e dei suoi obiet¬ 
tivi. l.a risoluzione, un te¬ 
sto che occupa due pagine 
di giornale e che la Provila 
pnltblicherà domattitia. è 
divisa in tre capitoli cito 
trattano risjiettivainento; 
1) situazione internazio¬ 
nale: 2) problemi dello 
sviluppo economico e cul¬ 
turale dellTJKSS; 3) po¬ 
litica interna c vita dì 
Partito.- - -- - 

Nel primo capitolo il te¬ 
sto sottolinea che il pro¬ 
gresso delle forze del so¬ 
cialismo, della democrazia 
e della pace caralteiiz.z;i 
essenzialmente la situa¬ 
zione internazionale con¬ 
temporanca. L’Unione So¬ 
vietica, la Cina c lutti i 
Paesi del campo socialista 
sono avviati alla costru¬ 
zione del socialismo e del 
comuniSmo. Solo i diri¬ 
genti albanesi, sottolinea 
questa parto della risolu¬ 
zione. rompendo con le dì- 
cbiarazioni comuni d e 1 
1057 e del ’60. si mettono 
su una strada, la quale non 
può che servire Timpciia- 
iismo. Il documento, tutta¬ 
via. esprime ratigiirin elle 
i dirigenti albanesi sap- 
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.MtlSCW — 1 drtf.tatl i\l XXtl C’onKre'»sii aiuirovatto, (ìI/uikIu hi 
(l<'lla •..lima <11 Statili <Ial niatisolcii 


Ivsserti <11 viuuiiVNslsIl. la rtsaliul<iii<> 


ri'lativa alili rlitia/lmu* 
(Telinolo ) 


piano ritrovate la via ilel- 
l’unità e lidia cooiterazio- 
ne col movimento coimi- 
nistii mondiale. 

t’oinj)ito pt iiu‘ip:ile. nel¬ 
le coiuli.'ioiii attuali. <* di 
ralforzate runità del cam¬ 
po socialista la cut fi)i/n. 
e non quella ileU'iinix-i ia- 
li.snio, ileteiiuii'a oggi le 
grandi linee ih sviiujqio 
del mollilo. 

La risoluzione ricoiila a 
questo punto che le vie e 
le forme ilt passaggio al 
socialismo sono ilelei mi¬ 
nate dai rapixuti di for/.i 
concreti esistenti in ogni 
Paese, d ji l riivanguiinlia 
tlella classe oiietaia e dal¬ 
le conti addi/iom tra le 
classi al iioteie. 

Ma, sottolinea il docu¬ 
mento. il ijitiblema della 
pace e della gueua imia- 
ne il < pi<>l>Ienia ilei [;io- 
blemi », perche e su .li es¬ 
so che e concent iato l'in- 
tcresse c rattenzione di 
tutta l’umanità klta/ie ai 
mutamenti intei venuti nei 
rapporti di forza in favo¬ 
re del campo socialista, ia 
politica di coesisleii/a pa¬ 
cifica ha oggi una base 
ancor più solid.i che nel 
passato. Tuttavia, finche 
esisterà ."imperialismo. 
.su^^>istono i pericoli di 
gueria: di qui la necessita 
per tutti i popoli di con- 
timinre ad essere vigilanti. 

Dopo aver licoidato ehe 
le ipiestioni piincipali. sul 
piano internazionale, de¬ 
vono cssete risolte attr.i- 
verso i negoziati, la riso¬ 
luzione didiiat.i: « Il Co¬ 
mitato centrale de! Partito 
comunista deirUiinnie So¬ 
vietica farà di tutto fjer 
inaiiteiiete e consolidoie la 


Ricattandoli con la minaccia del « castrismo 


» 


Trujìllo [r. chiede agli Stati Uniti 
la fine delle sanzioni a S. Domingo 

Il figlio clcirex dittatore afferma che in caso contrario se ne andrà — La fati¬ 
cosa conclusione delle trattative per un nìio vo governo da cui sono escluse le sinistre 


I 


•Xc 


CIUDAD TKUJILLO. 31. 

— Il gen. Rafael Trujìllo jr..j 
figlio delLex ditt.atore (fomi- 
nicano e capo delio stato i 
maggiore, ha dichiarato (ii 
essere di.«,ixisto a linunciaie 
alle sue ìtinzioiu se.LU.SA 
abrogherà lo sanzioni econo-i 
miche adottate nei confronti 
della Repubblica ihnnini- 
cana. 

Parlando in nn.i confcren- j 
za stampa, Trujìllo ha luu-i 
nosciuto clic il mondo < si 
evolve» e che i vecchi'me-1 
lodi di governo oggi non v.in- 
no più bene. Il gcneiale ha] 
aggiunto che alcuni menitin 
della sua famiglia sono p.ir- 
titi per l’estero su rnccoman- 
daz-iune del presidente Pal.i-| 
gnor, allo scopo di p.acifii are 
gli animi e dimostrare che, , 
non esiste «alcun ostacolo! 
da parte del governo alla for-1 . 
mazione di un gabinetto dij r,' 
coalizione ». 

Queste dichi.'ir.izioni h..nno . 

laSci.'»to tuttavia miùto .•^cct- cil'n.\n TRt'JII.I.O — l’na recente dlmoilnulone dexii «tndenti della rapitale domlnl'^na 
tic» gli o.sscrvatori politici. ennirn la nomina del rettore eonrlderalo Illo-Triijlllo. Stndenti «larrano dalle pareti delle ante 

Sotto La pressione dogli Ir foto del principali componenti della famiglia Trajillo 

Stati l'niti — timorosi di ve- 


I 


t-ar-'- 


dorè affermarsi a San Do-|avrcbbe riverniciato sotto 


mingo un movimento di op- 
fxisizione influenzato d.all.i 


una formula gli stessi moto 
d; di direzione c soprattutto 


esperienza cubana — l'Orga-lla stessa struttura economica 
nizzazione degli Stati Amo-Idei precedente go-.erno. gli 
ricani ha deciso r.adozione di 1 Stati Uniti hanno esercitato 
sanzioni economiche control forti prc.ssioni perche si giun- 
il governo ih S.an Domingo Ige.s.'ie ,nd un sostanziale rom- 
Sco|io delle sanzioni era quel-ì promesso. K’ quello che e 
Io di accelerare la « dem<x'ra-' stato fatto la settimana scor- 
tizzazionc > del governo Pa-is.i al tcrm.inc di lunghe trnt- 
laguer ed imix-dire .appuntojtative condotto negli St.ati 
la formazione di nn fortejUniti. K'stato infatti annun- 


schieramento di opposizione 
popolare e demorratira. 

Sormont.ando un tenf.-divo 
di P.alngiirr di costituire unlt^-f 
gei erne di co ;I; 7 'or,,> < j 


r;.ito che il governo Bala- 
guer snr.à rimpastato, che 
Icinque iwsti del nuovo ga- 


n’-rrro .nssicurati nl- 
— m effetti 


la coalizione di destra — e 
un posto, quello di ministro 
delle finanze, al « leader » 
radicale di detstra Juan Bosch. 

Sotto la spinta di questi 
a\’\'enimenli e dopo violenti 
manifestazioni popolari di 
protesta alcuni componenti 
della famiglia Trujìllo sono 
stali costretti a partire da 
San Domingo. 

Ma il gen. Rafael Trujìllo 
Ir., conserv’ando la carica di 
capo delle forze armate ha 
mantenuto il potere di con¬ 
durre una politica in opposi¬ 
zione a quella del governo, 
wiir» cue odierne dichiara¬ 


zioni appare un.i {>arlc della 
(Kilitica di ricatto che egli 
conduce contro gli Stali Uni¬ 
ti. di fronte ai quali egli fa 
b.ilenarc Io spettro di una ri¬ 
volta di tipo ca.strista — a 
cui potrebbero portare le at¬ 
tuali < dcmocratizzaz.ioni » — 
e ai quali dà nel contempo la 
prova di essere disposto n 
tollerare le democratizzazioni 
a patto di essere lasciato alla 
testa dcirescrcito per con¬ 
trollare la situazione e im¬ 
pedire che prenda corpo a 
San Domingo un movimento 
veramente forte di opposizio. 
nc popolari. 


pace Ira i popoli, per II 
trionfo (lei gi.iiuli ideali 
di progresso .snciale i* tii 
felicità tra gli uomini di 
tutto il moudor. 

li .secondo punto rileva 
che il carntteie e.sseu/iale 
del periodo elle hn fatto 
seguito al XX Uongiesso 
è l’accelerozioue dei ritmi 
di costruzione della liase 
tecnico-materiale del .'o- 
nuinismo. Nel corso degli 
ultimi sei anni la piodu- 
zione industtiale e au- 
meiitata ileirBO*.!. (Irossi 
mutamenti (|u.ilitalivi so¬ 
no iniervemiti iieirindu- 
dustria. nei tiasporti e 
neiredillzin. 11 piano et- 
teiiiijile poi tei .1 reconoinia 
deirURSS ad un livello 
tale c!u'. con un minimo 
sfoizo. potranno esMue mi- 
piuati gli Stati Uniti nel¬ 
la produzione media per 
ahitaiite. Co* lappieseii- 
t(‘rà una vitton.i di piotata 
storica mondi.de del soeia- 
li.siiK» sul capitalismo. 

Il Congre.sso ha appro¬ 
vato gli sforzi del Comi¬ 
tato ceiitr.ile pei eJevaie 
il livello dciragricoltura. 
Il basso livello jnodiitlivo 
di certe coRuie potreblie 
fienaie Io sviluppo dell.i 
economia agiicola. ma le 
misuro pieso dai l’.irtilo 
hanno gi.i ilato lisultati 
reali e concitdi. A pa;te 
la coiKjuista e la valiui/.- 
zazione delle terre vergi¬ 
ni. pagina di eccezion de 
importanza nel l’economia 
nazionale, negli ultimi cin- 
(pie anni la prodii/ione 
agricola e alimentata del 
-L3C . f.a risoluzione .segna¬ 
la i principali successi ot¬ 
tenuti neH'elev’ameiito del 
tcnoie di vita della pojio- 
la/ioiie e nello sviluppo 
(IcII.i siien/a agraria. 

Concludendo questo se¬ 
condo punto, la riscdii/io- 
iie due che il f.’ongresso 
insiste siill.'i necessita ih 
ilemmci.ate tutte Ir- insuf- 
fìrien/e con coraggio e 
(luindi (leiìni.sce i compiti 
pnncipali che debbono es- 
scie a.ssolti con prioiita 
sugli altir rispettate gli 
indici fìss.iti d.al piano .set¬ 
tennale; elevare la pro¬ 
duttività del lavoro attra- 
v(“rso il piogiesso tecnico; 
migliorare il lavoro di or¬ 
ganizzazione negli organi¬ 
smi direttivi e di pianifi¬ 
cazione; elevare la produt¬ 
tività iicir.igricoltura c il 
livello di V Ilo (lidia popo¬ 
la/ione; diminuire anenra 
la durata della giornata 
lavorativa e sopprimere le 
irnpo.ste; intensific.are I.n 
ricerca scieritillr.n e r.af- 
forz.ire le cap.iiita lifen- 
sive dtd l’.ie.-i- 

Xell’ultirn.a parti', la ii- 
soliizione sottolinea che .d- 
la base dtlla attivila ihd 
Partito negli ultimi anni <• 
stato fKisto il problema del 
ristabilimento e del raffor¬ 
zamento rielle norme leni¬ 
niste nella v’ita di partito, 
del principio della direzio¬ 
ne collettiva in tutti i set¬ 
tori di partito e statali. L.a 
condanna del cullo di Sta¬ 
lin ha avuto una enorme 
importanza. Il Partito ha 
adottalo misure decisiva* 
jK-r escludere, in avvenire, 
ogni pos.sibile ritorno a si¬ 
mili errori. II Congresso 
approva le misure del Cr>- 
milato centrale contro il 
gruppo antipartito e fissa i 
principali compiti organiz- 
zativ'i e ideologici. 

A conclusione, il docu¬ 
mento dichiara; « Espri¬ 
mendo la volontà di tutti 
i popoli sovietici il XXII 
congresso, a nome di 10 mi¬ 
lioni di comunisti, procl.a- 
ma: Il Parlilo comunista 
dcirUnione Sovietica ter¬ 
rà sempre più alta la ban¬ 
diera del marxismo lenini¬ 
smo, farà il suo dovere 
di partito internazinnalgsta 
verso tutti I comunisti del 
mondo, darà tutte le sue 
forze alla lotta per gli In¬ 
teressi del piopolo per man- 
l•ne^c il suo iinpcg**o sto¬ 


rico di co.striiire la società 
comunista. Il Partito ricon- 
ft'rma solenncmenti': la 
giovane genera-zioiu* sovie¬ 
tica vivrà nel conuinisinot > 

Dopo le decisioni d<*l 
Congresso di rinuiovere la 
.salma di Stalin, davanti al 
Mausoleo stesso, sulla pia/, 
za Ros.sa sostano fitti ca¬ 
pannelli ili cittadini che 
commentano la misura, ne 
di.scntono spas.sionatanx'n- 
te. ricordano gli anni pa.s- 
salì senza Iraseurnro i nu*- 
lili che Stalin ebbe fino 
ad un certo iieriodo della 
.sua vita. 

K’ Interessante ascoltar¬ 
li, seguire questo dibattito 
pubblico sulla Piazza Ros¬ 
sa. davanti al Cremlino con 
nn poliziotto distratto di 
s(“rvi/io al Mausoleo, e l(* 
<hie s('MtiMcIh* immobili, 
cono* statue, sulla i>orta 
chiusa. .Anelli* questo, anni 
fa. era iinpensabilt*. come 
il dii lattilo cui abbiamo 


assistito al Congre.sso. co¬ 
me il programma dì co¬ 
struzione (Iella so<-i(*tà eo- 
munista che il X.XII con¬ 
gresso ha approvato. 

(Jiiesta sera dalla sta¬ 
zione Hu'hnnskaia è luiiti- 
to alla volta (l(‘iritalia il 
conu>agno Togliatti, accom¬ 
pagnato dai «'ompagni Mar¬ 
ca e .lotti. Parte (Iella de¬ 
legazione italiana rimane a 
Mo.sca jier a‘:sist(‘re all:i 
tradizionale ma ni f(‘st azio¬ 
ne del 7 Noveinlui'. d*!’ an¬ 
niversario ilella Rivolu/io- 
nt* d’Ottohre. Ad accompa¬ 
gna n* il compagno Togliat¬ 
ti alla partenza erano il 
coiniiagno Ko/lov. segreta¬ 
rio d(‘l re. e altri membri 
del ('('. e dcU’atiparati' del 
partito. 

Ko/lov ha cahirosamenti* 
salutato il S(‘g,i('t.ii'io del 
PCI. restando sulla pensi¬ 
lina fino alla jiaitenza del 
treno, che ù avvenuta alle 
ore IR.40 di Mosca. 


Per le minacce tedesche nel Baltico 


L^Unione Sovietica chiede \ 
consultazioni con la Finlandia 


IIKI.SIXKL 31 — II mi- 
nistio degli Ksteil sovietico 
.Atuliei Clroiniko ha c<inse- 
gnato ieii sera airainhasci.i- 
tore finhuule.se a Mosea una 
nota in cui l’URSS chiede 
alla Finlandia di iniziare 
consulta/ioni sulle < misure 
alte ad a.ssieiirare la dife.sa 
ilelle frontleie dei ilne paesi 
ilalh'i minaccia di un attiic- 
eo militare della (ìerniania 
feilerale t» della X.A'I’tì », 
così <-ome viene previsto dal 
tiattato ili amicizia e assi¬ 
stenza (‘.sislente fra la Fm- 
hin<lia e FUILSS. 

La nota sovietica ù da sta. 
mane aU’esame <h>l governo 
lìnhiiulese e ili ipielli ilegji 
altri pat'si ballici; <pi<>ìli 
inemhri ilelhi N'.ATtì (N'or- 
vi'gia e Danimarca) e quello 
neutiale (.Svezia). 

Nella nota il governo del- 
rUR.S.S riihiama ratteiizio- 
ne del goveino tinlandesp 
sulla situazione graviila ili 
pencoli venuta a niatiirazio- 
ne nel nord europeo o nel 
settore del Baltico ila ipian- 
ilo In Marina militare tede¬ 
sca si è impossessata, nel- 
l’niuhito della N.ATO. dei 
princiiiali posti di comando 
lidie forze navali. Nella no¬ 
ta si denuncia con forza il 
fatto che rappartenen/a alla 
.N.ATO ha costretto la Nor¬ 
vegia e la Danimarca a for¬ 
nire basi militari e liepositi 
per la marina militare di 
llonn e che sotto il comando 
di generali e ammiragli te- 
desclii le marine norvegese, 
e danese effettuino manovre 
con la flotta militare te¬ 
desca. 

La nota sovietica demin- 
cìa con forza la politica di 
tircparazione ni conflitto se¬ 
guita (la Bonn e dalla NATO 
e conclude nfTcrmnndo che 
l'alimento il(*l floricolo di 
guerra nel centro dell’F.uro- 
pa linfione agli Stati Inte¬ 
ressati di esaminare la si¬ 
tuazione in lutti i settori c. 
fra qiie.sti, cpicUo del nord 
‘ Europa In mi l’URSS o la 


Organizzata dalla Montecatini 


Mostra a Varsavia 
della moda Italiana 

Inaugurata anche una e.sjiosi/.ionc di malerio plastiche - Gran¬ 
de interesse del governo polacco per gli scambi con Tltalia 


Finlandia hanno interessi 
vitali. 

Il governo fìnlaiule.se non 
Ila ancora commentato la 
nota. Ad llelsìiiki c atteso il 
ministro degli esteri Kacja- 
lainen il (juale si trova, at¬ 
tualmente nelle llaway, ■ al 
seguito del presidente della 
lepuhblica Kekkoncn, Il pre¬ 
sidente partirà oggi in aeieo 
alla volta di Los .Angeles e 
di qui rientrerà in neieo in 
ji.itiia. Kekkonen non ha vo¬ 
luto commentare la nota 
.sovietica iimit.mdosi a dire 
die « il inantonirnento di 
buone relazioni con FURSS 
(' hi chiave della (lolitica 
esteia linlaiule.se», 

A Stoccolma il governo si, 
è riunito immediatamente 
per e.saininaie il testo della 
nota sovietica ma. alla fine 
della .seduta, il pi imo mini¬ 
stro Krlandcr non ha fatto 
alcun commento. , 

A Stoceohna gli osserva¬ 
tori rilevano che le consul¬ 
tazioni richieste ilallTJRSS 
alia Finlandia sono fircviste 
dal trattato di amicizia e as. 
sisten/n che lega i due ()ae.si 
(UT il caso si manifesti il 
pericolo di una aggressione, 
il trattato prevedo esplici¬ 
tamente le consultazioni 
iimuulo il pericolo di aggres¬ 
sione si riferisca alla fìer- 
inania. Il trattalo prevede 
infine die in caso di neces¬ 
sità l’Unione Sovietica invii 
firofirie forze annate in ter¬ 
ritorio finlande.se. 


L’HA PROPOSTO 
ADENAUER 


No dei liberali 
al sostituto di 
Von Brentano 


(Nostro acrvlzlo p.irtìcol.Trc) 

VARS.AVLA. 1 — A’d .siilnnr 
del (foiii/rv.s.st tiri /nilmzo del¬ 
lo cultura V iletlii svieiizit .si 
sin svolyviido. volt un (/rniide 
.sKcce.s.si) di juliddico, inni sfi- 
Into tli rninirlli /ter tilihit/liu- 
mento frininmile e ma.srhile 
delle case ih mndii .■\utoriel- 
li, Fnìooni e Srhiihert di /fo¬ 
rnii <• UiToiirsi di Milaiti). or. 
qimi-'nfii dallo .sonetti Mon- 
tvvotini in voHttliorozionv con 
le ortionizzozion i polovclie 
de/ roniniercio estero. 

Ieri sera in uno .solo del 
Ihilazco dello Cultiiro. è sto¬ 
la inoui/iiroto neo inoslrn di 
materie jiln.stiche e fibre sin- 
Irtirlie Ilo jmrloto, dopo lo 
iitq. Mozzetti, vicedirettore 
(Icll’iiffivio cornrnrrviitle del¬ 
lo .Mtoiteroliiii, che ho iiprr- 
lo lo nioiiifestoziioie, H vice 
ministro del commercio este¬ 
ro /minerò. Fronciszek Mod- 
zewski il t/uolc ho sottoli- 
neiito lo {/ronde importonzo 
elle lo Polonio nltrihui.sre al 
rofforzamento depli orrordi 
rommercioli von l'Iloììn. 

l.’interr.s.se che il puverno 
fìolocro hn doto n t/nesto ini- 
zintivo jiermette di fare nl- 
rmie vonsi'lerozioiii. .Vei 
qiorni scorsi d f/uolithono 
Zveie W.'U'.znwy in nn arti¬ 
colo inlilohdo « L’itolia è 
nn buon partner sullo strado 
ilei renio milioni » facevo il 
imnfo siill’intersrombin ito- 
lo-/)<ilncco. I.'ltoìio, scrìvevo 
l'orticoUstn, ho uno cconomin 
rom/dementorr olio nostra r 
’/nesfo cren premessr obiet¬ 
tive per un vnnfopqioso 
senmbio di merci. .Ad esem¬ 
pio l'nqrirnìturn pnlncrn è 
uno gronde produìtrice di 
itora e di come di vinìnìe. 
merci di rui l’itolio ridente 
una certa rnrrnza. .Voi inve¬ 
ce abbiamo bisogno di Umo- 
ni. nrnnri c rieri italioni. Lo 
stesto è per I’in<lu*trin dorc 
l'itnlin è sviinppnta in set¬ 
tori che noi non obbiomo nn- 
rora oppure sono rnsuffirien. 
temente .srilu/ipofi, come In 
oroduzione dì lominnti. di 
fibre nrtifìcinU. di ru.rrinet- 
fi n sfere, di alcuni tipi di 
motori n combustione af- 
frccznfiirc per io trosformo- 
zione del petrolio. L’itnlio 
inrerc ho hisopno di cornhii- 
stihile e il nostro carbone 
nuò soddisfare in porte Que- 
sfo hi.sogno. 

« iVpI 195S VInterscnmblo 
italo-polncco à stato di 35 
mlHoni di dollari. primi 


sei me-s-j del l'JtlI .vi è riiij- 
qiiinto lo cifro ili 31 milioni 
e mezzo di dollari ed è }>re- 
vedihìle che jier In fine del- 
roiiiio .si sfiorino j IH) milio¬ 
ni di dollari. Si trotto ili nn 
continuo r ro'itonte oiimeii- 
ti) chi" 1)110 divioitore imjie- 
fi/ovo SVÌllll)/U) >. 

f'om,. dive n titolo ih'll'or- 
tirolo di /.vcie Whirszawy 
('obiettivo dei cento mdioid 
lo SI vuole rnqpiiini/ere ro- 
fiidtimeide. /Ittiiidmeiifi' nel¬ 
lo vs/)ortozione polavvii in 
Itolio doniiiiom) i/li orticoli 
alimentari. jiriori/iohnente 
novo, come di rnoiole. be- 
sliiime, ciicidli do morello. 
Un'ollrn core imporlonte è 
dolo dollr materie jirime e 
dai semilnronili. 

Lo ìiotiirn dei/li ori/iiìsti 
//olnrrhi in Itoliii è iliorne- 
Irolmentr opposto. Cirro il 58 
fier cento è voslitiiito da mn- 
terif. /ìrimc. srmilnroroti, 
/irfncipolmente torninoti e 
libre nrlifìrial). Un altro 27 
per cento è (foto ilo rnocebi- 
nr rii nttrrzznturr Inilusfrio- 
li. Qui <ti froiono numerose 


moechine utensili, niiicc/iirie 
per l’ìuilustrio rhimico. les- 
vile idinientiiri* iioiidiè unii 
i/riin i/iiontifii di cusrinelti o 
sfere. 

l /mloeelii non no.sconilnno 
lo loro rnlontiì di oequistore 
IO Itolio anche orticoli che 
sino ad oro im/mrtorouo ilo 
III tri /mesi eon cui honuo dif- 
ficolliì di jioqomentn. In eon- 
diisioiii* i jiolrirclii rofjh'orio 
onmrnliire lo loro im/)orto- 
rione di loniinoti e mirile di 
rnorrhine ed otlrezzoture e. 
moerhine ed attrezzature 

K” opinione di i/uesti os- 
serrotori che lo produzione 
itidiiiiin (ddiiii (jriinde jios.si- 
bilitò di iiffermnrsi sul tner- 
roto /ìoìocco battendo lo roti- 
rorrenzo eiirofieo e nioiidiole 
e si)/)rollutti) i/iiella ifelhi 
He/mhhUro /ederide tedesco 
'inrhe per motivi non v.sclu- 
siramvnle commerciali. 

Tra l'ItoUa e lo Polonia 
csi.ste del re-sfo uri accordo 
tecnico scientifico, il primo 
;fj (fiiesfo tipo conclnsn con 
un porre ilell'occìdente. 

M\niO r.W.AONARO 


BONN. 31. — L’annuncio 
che d cancelliere .Adcnaiier 
ha invitato Hallcstcin a 
Bonn in vista dì iin.i sua de¬ 
signazione all;i carica di mi¬ 
nistro degli Esteri al posto 
di \'oii Brentano, ha trovato 
la pronta opjiosizione dei li¬ 
berali i (inali ritengono In 
candidatura deH’altii.ile pre- 
siilente della Commi.tsione 
della CEK incompatibile con 
. mulnmenti che la presenza 
(lolla FDP dovrebbe nppor- 
tari* — secondo quanto af¬ 
fermano i dirigenti del par¬ 
tito — alla fiolitìcn cstera| 
tedesro-occidi*ntnIe. Hnlle- 
st('ìn è imo dei più qnalifi- 
c.ati e.^fionenti dt'll’oltranzi- 
Miin di Bmin. essendo fra 
l’altro l’ideatore della dot-; 
trina che fiort.i il .suo nomo 
e che previxle la rottura dei 
ra|)f)orli diplomatici con gli 
Stati che riconoscono la RDT. 

Oggi un portavoce (iel mi¬ 
nistero degli Esteri federale 
h.a re.'igito vicdcnteniente al¬ 
la nota iinàat.a dal governo 
sovietico a quello finlandese. 
« Le accuse deU’Unionc So¬ 
vietica contro In Repubblica 
fedcr.'le .sono assurde » egli 
ha detto. Il portavoce si è 
(K*rnltri- .'-ifiiitato di confiita- 
it* TUinto per punto le det- 
t.'iglia’e .accuse .sovietiche 
contro la fnilitica revansci- 
s(a di Bonn. 


Si è chiusa 
« Italia '61 » 


TOP.INO. 31 — S; è chiiiia 
- It-il..T vtl - I..1 inoltra 

eor.o.a a P.il.izzo C.ir.guano re¬ 
sterà ancora ajx'rta una \en- 
t.ria (li giorn: 

Sette m:I;onf circa di per¬ 
sone hanno v..sitato, dal cinque 
maggio ad oggi, le mostre. Oi 
queste, c.nque ni.hon; e mezzo 
paginli. il rimanente eon bi¬ 
gi etti e tessere omagg.o. 


Trentamila persone bloccate dal mare 

la tapitale deU'Hondiuras 
iso lata dal c itloao ^HatH o» 

Tutti i tentativi di avere notizie sono falliti - Anche la radio tace > Venti 
a 300 km. all’ora e ondate paurose contro la fragile diga che difende Tahitata 


NEW YORK. 31. — La 
ritta di Beli/e, capitole dei- 
l'Iioiuiuras initannico, col¬ 
pita dnli'iiragano < ILittie » 
e tagliata fuori dal mondo. 
[ servizi meteorologici di 
■Miami, in Fionda, indicano 
che Belize e stata colpita 
dalla z.ona più turbolenta 
dell'uragano i cui venti sju- 
rnvanu n 250 km. orari con 
raffiche che siifieravano ta- 
volta i 300 chilometri. II ci¬ 
clone ha provocato alla pe¬ 
riferia della città un aumen¬ 
to di cinque metri del livel¬ 
lo del mare e Belize è pro¬ 
ietta solo da una dig.'i che, 
secondo quanto affermato 
dai servizi meteorologici po¬ 
lirebbe non resistere al moto 


delie onde. < l’uo liarM che 
stia f)»r venficiirsi un vh--*a- 
silo ». ha dichiarato un pi'r- 
t.'ixore dei servizi nietcoro- 
h'gici. 

Un jiortavoce del governo 
dell’ llondura.s britnnnice 
aveva dichiarato ieri sera a 
Belize che erano state alfii i- 
le tutte le misure necessarie 
e che Io sgombero delLl po¬ 
polazione t'r.a cominciato. Si 
Ignora tuttavia il numero 
delle persone che .si trovav.a- 
no ancora nella città quan¬ 
do l’urngano < Hattie ». pro¬ 
veniente dal golfo del Mes¬ 
sico, si è abbattuto sulla co¬ 
sta. A New York tutti 1 ten¬ 
tativi fatti por entrare in 
contatto radio con Belize 
sono falliti. La città, situa* 


t.'. in un.r regione pianeg¬ 
giante sorge su una striscia 
palu<l( >.i che la separa dal- 
I.i terr.iferni.i propri.imente 
dctt.i. 

L’IIonduras britannico è 
.situato a sud sulla penisola 
dello Yuealan e costituisce 
una « enclave » tra il Messi- 
co e il Guatemala. I servi¬ 
zi meteorologici prevedono 
che le inondazioni provoca¬ 
te daU'uragano colpiranno 
anche la capitale della prò* 
vincia messicana di Quin¬ 
tana Roo, Chctumal. 

L'IIonduras britannico ha 
una popolazione complessi¬ 
va di 65.000 abitanti men¬ 
tre la capitale, Belize, ha 
circa trantamùa. 
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la grande giornata dì lotta per l’indipendenza 


Francia e Algeria in stato di allarme 
per impedire le manifestaiioni del FLN 

I sindacati e i democratici francesi si organizzano contro un’eventuale repressione razzista - Quarantamila 
poliziotti mobilitati nella sola Algeri - La flotta del Mediterraneo ad Orano - Offensiva terroristica dell’OAS 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, alT — Tutta la 
Francia e tutta VAlgeria so¬ 
no in ansia per domani, 
1. novembre, giornata di 
manifestazioni per l’indipen¬ 
denza algerina. Anche a Pa~ 
rlgi si fanno ampi prepara¬ 
tivi di polizia per impedire 
manifestazioni di strada, che 
d'altra parte non risultano 
in prograiìima. Gli algerini 
delta regione parigina tro¬ 
veranno probabilmente modi 
diversi per celebrare la gior¬ 
nata dell’indipendenza. Que¬ 
sta rolla. In solidarietà dei 
democratici francesi è pron¬ 
ta ad esprimersi anche in 
forme di azione aperta, I 
sindacati, dalla CGT alla 
Unione degli studenti, han¬ 
no invitato i loro aderenti 
ad agire con una replica im¬ 
mediata se la polizia doves¬ 
se ripetere una violenta re¬ 
pressione. Un centinaio di 
studenti di medicina si sono 
messi a disposizione degli 
algerini per curare eventua¬ 
li feriti; il personale degli 
ospedali si è organizzato per 
impedire alla polizia di en¬ 
trare nelle camerate a pre¬ 
levare o interrogare algeri¬ 
ni ricoverati. Quattro emi¬ 
nenti professori dell’Unio- 
versità hanno rivolto un 
pubblico appello a tutto tl 
corpo insegnante, contro il 
razzismo,' affermando che è 
dovere di tutti loro, dinanzi 
a casi come quelli delle atro¬ 
cità razziste compiute nelle 
scorse settimane, di inter¬ 
venire per difendere la veri¬ 
tà e rendere un servizio al¬ 
la democrazia. 

L’ansia degli uni e degli 
altri, alla vigilia della gior¬ 
nata dell’indipendenza, na¬ 
sce da motivi evidentemente 
dirersi e opposti: per gli al¬ 
gerini, quest’ansia è fatta di 
determinazione c di speran¬ 
za, perché essi vogliono po¬ 
ter dimostrare, nel modo 
pacifico, ma anche il più 
forte, che sono tutti diofro 
al OPRA per una pace pros¬ 
sima e un rapido avvento 
delVindipendenza. Per il go¬ 
verno francese, l’ansia è lat¬ 
ta di timori, dispetto e re¬ 
lativa impotenza. 

Alcune propaggini algeri¬ 
ne del potere gollista lascia¬ 
no tuttavia trasparire anche 
esse un motivo id speranza: 
quello che il FLN riesca dav¬ 
vero a provare agli europei 
di Algeria che le loro paure 
sono esagerate e che non 
hanno interesse a buttarsi 
nelle braccia dcll’OAS. Que¬ 
sti ambienti sanno di non 
poter controllare la masse 
degli europei in/luc?izate da¬ 
gli cultrns»; essi sperano 
che il FLN sia in grado di 
dimostrare ciò clic 7 )cr il 
governo francese diventa 
ogni giorno più difficile: il 
possesso di una effettiva au¬ 
torità. anche agli occhi de¬ 
gli europei d’Algeria. Sem¬ 
brerà paradossale, ma le co¬ 
se stanno così; del rc.sto, le 
stesse autorità francesi, che 
avevano cominicato a fer¬ 
mare e trattenere centinaia 
di algerini sospetti di poter 
guidare i manifestanti, oggi 
si chiedono se non sia il ca¬ 
so di liberarli in tempo, per 
poter usufruire del loro con¬ 
trollo Stille manifestazioni. 

La posizione dclVOAS è 
espressa in una serie di ma¬ 
nifestini stampati in arabo 
e nelle trasmissioni radio 
clandestine di ieri e di oggi, 
l’organizzazione di Salati si 
è rivolta ai musulmani per 
invitarli a non ubbidire allo 
FLN e a restarsene, doma¬ 
ni, a casa loro. L’O.AS ac¬ 
cusa contemporaneamente il 
FLN e il governo di Pari¬ 
gi di voler provocare urli 
.violenti per trascinare ìc 
due comunità all'odio reci¬ 
proco e alla guerra a ol- 
. trama. Per il momento, pe¬ 
ro, dai fatti risulta questo: 
che soltanto la notte scorso 
VOAS ha fatto esplodere 
'sessanta bombe al plastico 
. ad Algeri, ferendo dìciotlo 
persone, per la maggior par¬ 


te musulmani. 

Si sta dunque preparando 
tittn giornata che costituirà 
una prona decisioo sulla ri¬ 
spettiva autorità delle forze 
in campo. Per questo l’at¬ 
teggiamento delie autorità 
francesi è quello che ancora 
vna volta si presta ai più 
fondati dubbi. Come alla ri- 
gilia delle manifestaizoni 
popolari algerine del 5 lii- 
glin scorso, ufriciabncnte si 
liicliinra che unico obiettino 
delle autorità francesi è 
quello di evitare gli urti fra 
le due comunità. Quaranta¬ 
mila uomini, tra i vari corpi 
d: polizia e le unità dell'eser¬ 
cito, sono stati concentrati 
soìlanlo ad Algeri; una par¬ 
te della flotta francese del 
Mediterraneo ha gettato le 
ancore al largo di Orano. In 
condizioni analoghe, l'espe¬ 
rienza del luglio sconto è 
stata tragica: a Costanlina vi 
furono più di ottanta morti 
fra t manifestanti algerini. 


mentre altre centinaia di 
musulmani caddero in tutte 
le piccole e grandi località 
di Algeria, sotto il fuoco dei 
colonialisti, spesso senza che 
da parte algerina vi fosse 
stato il minimo gesto di vio¬ 
lenza. Di qui il fondato ti¬ 
more che anche domani^, ser¬ 
vendosi o meno dell’alibi 
dell’OAS il partito coloniali¬ 
sta tenterà provocazioni 
D'altra parte, il FLN ha 
preso tutte le disposizioni 
necessarie per fare della ma¬ 
nifestazione dì domani un 
grande esempio di responsa- 
hililà collettiva e di capaci¬ 
tà degli algerini ad assume¬ 
re la dirc.':ione di uno Stato 
'indipendente. I responsabili 
del FLN sono presenti dap¬ 
pertutto in forze. Anche le 
fonti francesi (immettono che 
le parole d’ordine sono tut¬ 
te per orientare le masso 
verso dimostrazioni paci¬ 
fiche 

SAVKIIIO TUTINO 


Manifestazione unitaria italo-algerina a Palazzo Marignoli 

Il governo italiano invitato a favorire 
il raggiungimento della pace in Algeria 


Nel .settimo anniversario 
deirini/io della rivoluzione 
algerina, esponenti di par¬ 
titi politici italiani, intellet¬ 
tuali, giornalisti hanno roso 
omaggio, ieri sera, alla lot¬ 
ta di liberazione del popolo 
di Algeria e contempornnen- 
nionte reclamato che il go¬ 
verno italiano esca tlnal- 
mente dalle complicità che 
finora Thanno legato alla 
Francia — alleata atlantica 
deiritalia — nella sua poli¬ 
tica rii oppressione e ili re¬ 
pressione nel Nord Africa. 

A Palazzo Marignoli si è 
svolta la conferenza indot¬ 
ta dal Comitato anticolonla- 


Elisabetta inaugura il Parlamento 



t.ONUUA — Il corteo della rrefna RIÌ!>afietla nienlrc si reca o InuiiRiirarc la nuova sc.ssione 
del Parlanienlo (Telcfoto) 


le italiano. Erano presenti, 
ospiti d’onore, due uomini 
della rivoluzione algerina: 
Djeffal Rabah e Skander 
Nouredine. due sintlacalisli 
attualmente in viaggio^ in 
Italia su invito della CGIL. 
E’ stalo Djeffal che — a con. 
clusionc delia confeienza 
durante la quale hanno par¬ 
lato il giornalista Bandiera 
per il PRI, Fon. Pardo Vit- 
torelli por il PSl, Giampie¬ 
ro Orsello (direttore di De¬ 
mocrazia liherrdr*) per il 
PLI, il prof. Cini per il 
PCI — ha rievotato le sof¬ 
ferenze e le lotte rlel po|)o- 
lo d’Algeria c riegli :*lgeri- 
ni lesirienti in Fi ancia, ma¬ 
nifestando la piena gratitn- 
rline per gli attestati di so¬ 
lidarietà. non stdtanlr> for¬ 
mali e non soltanto sulla 
base dei principi, ma anclic 
vivi e concreti, ciie le forze 
rlemocraliche e il popolo ita¬ 
liani hanno cosi spesso fat¬ 
to pervenire alle popolazio¬ 
ni rlell’Algeria combattente. 

Come si è detto, i vari 
oratori italiani lianno sotto¬ 
lineato la nece.ssità che da 
palle italiana si favorisca il 
crdloquio tra la Francia c il 
FLN algerino, alio scopo di 
raggiungere la p.nco nel 
Nord zXfrica e di liberare la 
Francia dagli agenti della 
•cancrena che la repressione 
antialgerina alleva nel .:eno 
della nazione francese. Vit- 
torclli e Cini, particolar 
mente, hanno sottidineato la 
rc.spon.sabilltà che invc.ste 
l’Italia — come allenta 
atlantica della Francia — 
ogni qualvolta davanti alle 
Nazioni Unite o nelle altre 
sedi internazionali il proble¬ 
ma algerino viene sollevato 

Vitlorelli ha compiuto un 
esame delle condizioni poli¬ 
tiche, .sociali ed economiche 
esistenti in Algciia alla vi¬ 
gilia dello scoppio deU'in- 
surrczione e rilevato come 
rattiialc lotta armata, che 
entra ormai ne] suo oltav’o 
anno, non po.ssa più e.s.sere 
fermata con la forza delle 
armi; nessun e.sercilo — jier 


quanto agguerrito — potrà 
mai avere ragione della ic- 
sistenza algerina che trae 
origine da esigenze essen¬ 
ziali di diritto non solo alla 
libertà ma all’esistenza. Il 
prof. Cini, da parte .sim, ha 
stabilito un comnio.sso pa¬ 
rallelo fra la lotta algerina 
e quella che il popolo italia¬ 
no condusse tre lustri orso- 
no contro il fa.sci.smo e il 
nazismo. 

Unanime è stata la con¬ 
danna delle atrocità france¬ 
si file non soltanto insan¬ 
guinano r.-Xlgeria ma degra- 
(iano la Francia e fanno cor_ 
lore al popolo francese li 
riscliio di rimanere esso stes¬ 
so vittima delle forze del 
fascismo e deiroppressione 
che conducono la spietata 
repressione nell’Africa set¬ 


tentrionale. 

II dibattito — che è .slato 
bievemente introdotto e con¬ 
cluso daH’avv. Carocci — è 
stato seguito con attento in¬ 
teresse dal pubblico inter¬ 
venuto. Fra le altre perso¬ 
nalità. erano presenti alla 
manifestazione l’on. Barte- 
saghi, i senatori Mole, Va- 
lenzi, Luisa Balboni e Ma¬ 
rio Palermo; Fon. Grifone. 
Ila assistito alla conferenza 
anche il socialista indiano 
Rammanoliar Lohia che ha 
assistito recentemente a Ro¬ 
ma ai lavori delFInternazio- 
nalc socialdemocratica. 

Telegrammi di solidarietà 
sono stati inviati al governo 
provvisorio d’Algeria da un 
gruppo di deputale italiane 
e dal Consiglio nazionale 
delFANPI. 


La denuncia formulata dalPONU 

Mercenari stranieri 

bombardano il Kasai 


Ti’uppe di Leopoldville e secessionisti 
si fi’onteggiano al confine katanghese 


LEOPOLDVILLE, 31. — 
Le truppe del governo cen¬ 
tralo congolese si trovano 
attestate da 24 ore sulla li¬ 
nea di confine fra il Kasai 
meridionnie e il Katanga e in 
alcuni punti — secondo no¬ 
tizie <liffiisc in serata nella 
capitale centrale congole¬ 
se — hanno già attraversa¬ 
to la frontiera per intrapren¬ 
dere F< aziono di polizia > 
contro i secessionisti di 
Ciombe, annunciata ieri 
mattina dal premier Cyril- 
ie Adonia. 

La decisione del governo 
centralo, appoggiata anche 
dal governo provinciale di 


In pratica viene ripristinata la coscrizione 


Annunciate dal governo britannico 
misuro per potenziare le forze armate 

Richiami di riservisti e trattenimento in servizio di militari potrebbero portare ad un raddoppio degli effettivi 
Ribadite a Mosca le assurde pretese americane per Berlino est - Ia: missioni oltranziste di Adenauer e De Gaulle 


LONDRA, 31. — La Gr.ui 
Bretagna si jjrepara a rieliia- 
mare alle armi foili contin¬ 
genti di riservisti e a pro¬ 
lungare la ferma di alcune 
categorie di militari. No è 
stato dato Fannuneio oggi, in 
Parl.unento, nel « discorso 
della corona >. con • il qu.nle 
la regina Elisabetta inaugu¬ 
ra tradizionalmente hi nuo¬ 
va sc.ssione di lavori. Fonti 
bene informate Ijanno suc- 
ce.ssivamente proci.salo che 
le forze armate britanniche 
potrebbero raggiungere, .se¬ 
condo questo piano. cITetlivi 
doppi di quelli attuali. 

Secondo il piano predispo¬ 
sto dal governo, hanno rife¬ 
rito le fonti, la durata bien¬ 
nale del servizio militare pci 
alcune specialità dclFcscrci- 
to verrebbe prolungala di sei 
mesi. Inoltre è previsto clu- 
alcunc truppe della riserva 
vengano richiamate in servi¬ 
zio. Circa 50.000 uomini del¬ 
la guardia nazionale e 
140.000 riservisti potrebbero 
rientrare nel provvedimento. 
Secondo quanto comunicato 


da un portavoce del mini¬ 
stero della dilesa, gli effetti¬ 
vi delFesereito britannico al- 
tualmenle in servizio am¬ 
montano a 165.000 uomini, 
tra utlìcialì e truppa. 

Ne.ssuna c.satta indicazione 
è stata fornita finora eirc.i 
il quantitativo di uomini che 
verrebbero richiamati in ser¬ 
vizio. 

Il ili.seorso di Elisabetta 
contiene poche altre indica¬ 
zioni <ti rilievo. 

Parlando della crisi di 
Berlino, la regina ha affer¬ 
mato: < Agendo di concerto 
con gli alleati, il mio gover¬ 
no cercherà di realizzare sul¬ 
la questione di Berlino un 
aeeoido che salvagtianli la 
sicurezza e la libertà del po¬ 
polo ih Berlìiio-ovcst *. Il 
miglioramento dei rapporti 
fra Est c Ovest viene indi¬ 
cato come « uno dei princi- 
p.ili obbiettivi > del governo 
di Londra. Viene conferma¬ 
ta la politica di solidarietà 
atlantica e. per quanto ri¬ 
guarda Fadcsionc delLa Gran 
Bretagna al Mercato comu- 


Per la loro azione in favore dell’unità coreana 

Confermata la pena di morte 
per i giornalisti sud-core ani 

La giunta miliare filo-americana di Seul ha igno¬ 
rato tutte le istanze di clemenza giunte da vari paesi 


SEUL, 31. — La corte di 
appello straordinaria della 
giunta militare filoamerica¬ 
na della Corea del Sud ha 
confermato la condanna a 
morte di tre giornalisti sud 
coreani di sinistra, accusati 
di aver seguito « la politica 
del regime comunista nord- 
coreano », cioè di aver svol¬ 
to opera di propaganda in 
favore di una riunifìcazione 
pacifica delle due Coree. I 
tre condannati sono: Ciò 
Yon Su, editore del giora- 
le socialista Min Dok Ubo 
:(cha ha dovuto cessare le 
paÉDUcarioni n e 1 maggio 
scorso) c duo suoi diretti 


{collaboratori. II loro proces¬ 
so aveva provocato anche Io 
intervento delFIslituto inter¬ 
nazionale della stampa di 
Zurigo e dei « pon clubs » di 
Londra c Tokio ì quali ave¬ 
vano esortalo la giunta dit¬ 
tatoriale sud-coreana a dare 
prova di clemenza. 

La corte d'appello, dopo 
aver confermato le tre con¬ 
danne a morte, ha condan¬ 
nato a 10 anni di reclusione 
l’ex diroltore del giornale 
Lee Cion Yul giudicato in¬ 
nocente nel processo di pri¬ 
ma istanza. Tre condannati 
hanno avuto tina riduzione 
della loro pena detentiva, 


mentre altre condanne — 
due a brevi periodi di re¬ 
clusione e una di assoluzio¬ 
ne — sono state confermate. 


Sukarno 
o Roma 


E’ giunto ieri sera a Roma, 
proveniente da Vienna, il Pre¬ 
sidente della Repubblica Indo¬ 
nesiana Sukarno. Sukarno, ehe 
SI tratterrà nella capitale per 
qualche giorno in visita pri¬ 
vata. è stato accolto dal mi¬ 
nistro Codacci Pisanelti. dal 
capo del cerimoniale alla Far¬ 
nesina Gucrmo Roberti, dagli 
ambasciatori di Indonesia, In¬ 
dia e Tunisia. 


ne, si a.ssicura che il governo 
* non trascurerà nulla per¬ 
che i negoziati siano loronati 
da siiccc.sso >. * Il governo 
— ha d’altra parte assicura¬ 
to Eli.sabctta — si manterrà 
sempre in strette con.sulta- 
zioni con i pac.si del Com- 
onwcalth c quelli del- 
FEFTzX a (iroposito degli in- 
terc.s.s! britannici >. 

Dopo il discorso della re¬ 
gina, lianno parlato Macmil¬ 
lan e Gaitskell- Il primo mi¬ 
nistro inglese ha lasciato in¬ 
tendere che la Gran Bretagna 
potrebbe procedere ad espe¬ 
rimenti atmo.sferici allo sc«>- 
7 JO tiì mantenere la bilancia 
della potenza mondiale. A 
.sua volta il leader laburista, 
dopo aver criticato FURSS 
per Fcsplo.sione della super¬ 
bomba, h.T detto che la situa- 
/ione intcniazionale .s: e .sen¬ 
sibilmente aggravata da una 
fcttimana. A proposito di 
Berlino, Gaitskell ha chiesto 
che il governo si esprima con 
maggior chiarezza sulFatteg- 
giamento della Francia e 
ticlla Gran Bretagna, riba¬ 
dendo che bi.sogna negozia¬ 
re .seriamente con i sovietici. 
Egli ha anche chiesto se ’e 
nuove mì.surc militari adot¬ 
tate .significhino che Farm.a- 
ta del Reno vorrà posta sul 
p:ode di guerra totale. 

I circoli politici londinesi 
continuano a seguire con at¬ 
tenzione lo sviluppo dei con¬ 
tatti fra Occidente e URSS 
e quello dei contatti inter- 
occidcntali attorno al pro¬ 
blema tedesco. 

I primi sembrano finora li¬ 
mitati alla polemica sul con¬ 
trollo dèlie coaiunicazioni 
fra Boriino ovest c Berlino 
est. N'cl suo colloquio di do¬ 
menica con il vice-ministro 
degli esteri Kuznetsov, l'am¬ 
basciatore americano a Mo¬ 
sca. Thompson, avrebbe con¬ 
segnato una nota nella quale 
verrebbe riafTemiata l'assur¬ 
da pretesa di far entrare li¬ 
beramente. sen7.n passapor¬ 
to, nell.T capitalo della RDT, 
individui in abito civile pre¬ 
sentati come appartenenti 
alle forze armate occidentali. 

Quanto ai contatti inter- 
occidentali, l’attesa è soprat¬ 


tutto per la visita che De 
Gallile farà a Londra il 24 
novembre pro.ssimo. 

La visita, si nota qui, sarà 
coiiiplemeiitarc alFincoiitro 
che il cancelliere federale te¬ 
desco, Atlc.iauer, avrà con il 
presidente Kennedy nel cor¬ 
so della seconda (luindicina 
di novembre. De Gaulle tla 
una parte e zXdcnaucr dal¬ 
l'altra. SI sforzeranno di con¬ 
vincere i loro interlocutori 
della fondatezza delle loro 
tesi contrarie ad una even¬ 
tuale trattativa Est-Ovest, 
per invitare gli anglosa.s.soni 
ad un atteggiamento rigido 
nei confronti dei sovietici. 

Il capo deiruflicio st.^mpa 
delia Casa Bianca. Pierre 
Salinger ha smentito oggi, 
lasciando Londra alla volta 


di Parigi, le voci secondo cui 
il presidente Kennedy in- 
ti nderebbe compiere una vi¬ 
gila in Europa occidentale 
in un pro.s.simo futuro. 


Condannato a morte 
un SS polacco 

X'IENN'A. 31. ~ Radio Var¬ 
savia h,! reso noto che, a con¬ 
clusione di un processo du¬ 
rato dodici giorni, il giudico 
distrettuale di Bydgosz.c della 
Polonia Occidentale ha condan¬ 
nato .a morte Alexander M.a- 
zur per erimini commessi du- 
r.mte l’occupazione nazista 
II tribunale lo ha ricono¬ 
sciuto colpevole conformemen¬ 
te alle accuse, condannandolo 
aH’impiccagione. 


Gìzenza, ò stata intrapresa 
dopo le continue aggressio¬ 
ni aeree condotte da piloti 
mercenari contro postazioni 
militari e villaggi inermi 
dal Kasai. Le aggressioni so¬ 
no state documentate e de- 
mincinte anche dal comando 
delle Nazioni Unite. Il por¬ 
tavoce del comando del- 
FONU ha dichiarato che gli 
aerei da bombardamento 
katanghesi non possono che 
essere pilotali da * stranie¬ 
ri ». c quindi illegalmente 
dato che il consiglio di si¬ 
curezza delFONU ha deciso 
da tempo l’allontanamento 
dal Katanga di tutti i mer¬ 
cenari. 

Il portavoce delFONU ha 
annunciato che cinque aerei 
a reazione svedesi stanno ora 
svolgendo servizio di vigi¬ 
lanza sulla linea di confine 
tra Katanga e Kasai; si trat¬ 
ta di una misura delFONU 
per € autodifesa > e per sco¬ 
raggiare turbolenze. 

Norman Ho, il portavoce, 
ha dato la prima reazione 
iitFicialc delFONU ai bom¬ 
bardamenti da parte di ap¬ 
parecchi di base nel Katan¬ 
ga, bombardamenti che han¬ 
no appunto fatto decidere il 
capo del governo centrale 
congolese Adoula a una 
c azione di polizia * per por¬ 
re fine alla secessione del 
Katanga. 

Nel suo breve resoconto 
ai giornalisti, il portavoce 
lìcll’ONU ha detto: « L'ONU 
(leve prendere tutte le nc- 
ce.ssarie contromisure verso 
gli aerei del Katanga che 
•jccondo positivi accertamen¬ 
ti .sono impegnati in opera¬ 
zioni militari offensive >. 


Nazionalizzati 
in Egitto i beni 
di 255 possidenti 

IL C.AIRO. .31 — Il governo 
egizi-ano h.i oggi nazionalizz.i- 
to le propriet.i di altre 255 
persone nel qu-idro di un’azio¬ 
ne diretta contro pos.sibili .at- 
tivit.X antistatali dei ricchi 
scontenti. 


- Per fotografarla un pilota ha rischiato la vita 

Violenta eruzione in Islanda 







REIKV.4VICK — Un* vedati» «ere* del minino .%8kJ« nell* *on* centrale delITsIand*. men¬ 
tre eraft* l*v« d* cinque crete ri. Il pilot* d'nn eppareerhio da tarism* che h* scattato la foto, 
ha corsa 11 rischio di precipitare con Facrco per essersi avvicinata frappo al valcano (Telef.) 
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ESPLOSIONI 


vità della situazione e del 
pericolo che l’umanità pre¬ 
cipiti nella rovina universa¬ 
le, e giustamente rileva la 
necessità che * il corso degli 
avvenimenti sia cambiato*. 

Anche il dottor Rubi, prc- 
}mio Nobel per la fìsica e 
docente alla Columbia Uni¬ 
versity, pur considerando 
< immorale * lo scoppio del¬ 
la superbomba, ha dichiara¬ 
to: € L’esplosione sovietica 
non diminuisce la possibilità 
di raggiungere un accordo 
sul disarmo con i russi. Pen¬ 
oso che sia ancora possibile 
1 negoziare ». 

j II Comitato politico del- 
l’ONU ha ripreso oggi pnme- 
jAggio il dibaftifo sugli espe- 
Irimenfi nucleari. Dopo l'in- 
tcrnento del delegato ciprio¬ 
ta. Zenon Rossides, che si è 
pronunciato per una sospen¬ 
sione delle esplosioni, il de¬ 
legato inglese Gobber ha ari. 
nunciato che la Gran Breta¬ 
gna si oppone alla mozione 
dell’India e di altri paesi neu¬ 
trali per una nuova morato¬ 
ria atomica in quanto occor¬ 
re prima definire un trattato. 

Anche la delegazione ame¬ 
ricana ha fatto sapere che 
voterà contro^ Un portavoce 
ha dichiaralo che « in nes¬ 
sun caso gli Stati Uniti si 
adatteranno ad un rinnovo 
della moratoria senza con¬ 
trolli ». La jìosìzione ameri- 
cana è determinata, in effet¬ 
iti. dal proposito di ripren¬ 
dere (pianto prima gu espe- 
r'unenti atmosferici. 

Sembra invece destinato (d 
fallimento ii tentativo occi¬ 
dentale di fare rotare una 
mozione di censura contro 
l’URSS per hi superbomba. 
Nessuno infatti appare dispo¬ 
sto a presentarla. 

Le rivelazioni pubblicate 
oggi dal settimanale New¬ 
sweek sui rapporti tedesco- 
occidentali c la richiesta di 
Adenauer a Kennedy di po¬ 
ter disporre delle testate 
atomiche hanno messo a ru¬ 
more gli ambienti politici 
della capitale americana, an¬ 
che se lo sforzo propagandi¬ 
stico dei giornali è rivolto 

— come dicevamo — a con¬ 
dannare la esplosione 

Nell’ultima lettera a Ken¬ 
nedy. il cancelliere di Bonn 

— rivela la rivista — non 
solo ribadisce latte ìc sue 
posizioni oltranziste sul piu- 
no politico ma rivendica ad¬ 
dirittura il diritto di poter 
(li.sporre delle testate atomi¬ 
che depositate in Germania 
occidentale e attualmente 
sotto controllo americano. 
vcrn che il cancelliere af¬ 
ferma che questo dovrebbe 
avvenire soltanto in caso di 
conflitto, ma si tratta di «un 
precauzione formale destina¬ 
ta a stab'ilire un principio al 
quale il cancelliere potrebbe 
richiamarsi in ogni mo¬ 
mento. 

Le rivelazioni del New¬ 
sweek non finiscono qui. Se¬ 
condo il settimanale Ade¬ 
nauer avrebbe scritto a Ken- 
nedg almeno una dozzina 
di lettere dal giorno dcU’in- 
scdiamcnfo del prcsiilenfc 
americano, il 20 gennaio 
scorso, per chiedere as.sicn- 
razioni che gli interessi te¬ 
deschi non saranno « .sacri- 
ficati * in un cvcritaalc ac¬ 
cordo con i sovietici. Nono¬ 
stante che Kennedy abbia 
fornito sempre tali assicura¬ 
zioni, Adenauer non sarebbe 
ancora .soddis/affo c nrreb- 
be nuovamente sollevato la 
questione nella sua ultima 
lettera. 

In particolare Adenauer 
tirrrbbe invitato il presidente 
a lasciare cadere tutte le 
considerazioni di disimpe¬ 
gno militare indVEiiropa 
centrale « in nome di tutto 
il popolo germanico che ha 
riposto tutte le sue speranze 
c aspettative nelVaìlcanza 
atlantica c specialmente ne¬ 
gli Stati Uniti ». < L'espe¬ 
rienza ba dimostrato — pro¬ 
seguiva la lettera del canccì- 
Vcre — che la riduzione del¬ 
la contrapposizione milita¬ 
re... conduce direttamente al 
conflitto >. Adenauer conclu¬ 
deva la sua lettera propo¬ 
nendo di recar.si in aereo a 
Washington la prns.stma set¬ 
timana. 


DEPUTATI PCI 


ne in cui * protesta contro 
tutti gli esperimenti atomici; 
ne chiede la sospensione im¬ 
mediata in ogni paese per 
le conseguenze presenti e fu¬ 
ture della contaminazione 
radioattiva, oltre che !a mes. 
.sa al bando di tali strument: 
di distruzione e di morte; in¬ 
vita il governo italiano a una 
presenza attiva a qualunque 
livello per favorire ogni ini¬ 
ziativa dj pace e dj trattati¬ 
va tra tutti i popoli ». 

Un o.d g- unitario è stato 
votato anche dal Consiglio 
comunale di Trento. In es<o 
s; € condanna ogni e qual¬ 
siasi esplosione atomica e si 
chiede a tutti i governi re¬ 
sponsabili del mondo di con. 
eludere un accordo che vieti 
la costruzione, lo sviluppo e 
Fuso di armi atomiche ». 

Nel corso di una mani¬ 
festazione indetta d.'dla Fe¬ 
derazione romana del P.uh- 
to socialista ha parlato ieri 
sera in Piazza delFEseùra 
Fon. De Martino il quale do¬ 
po avere deplorato lo scop¬ 
pio dell’ultima atomica so¬ 
vietica ha sottolineato che. 
nella pre.sente situazione in¬ 
ternazionale. è piu che m.ìi 
indispensabile una nctrca d. 
negoziati per ottenere la 
spensione di tutti gli esperi¬ 
menti nucleari c per dare so¬ 
luzione pacifica ai probìe,"oi 
che rischiano di Jivc.iire 
nuovi focolai dj guerra. Tra 
questi è fondamentale la 
questione di Berlino e della 
Germania. Anche ITtaKa de¬ 


ve imboccare decisamente la 
strada di una nuova politica 
internazionale; su questa 
strada il viaggio di Fanlon; 
a Mosca poteva apparire un 
primo passo, subito però con¬ 
trastato dalla iniziativa del¬ 
le forze oltranziste che al¬ 
l’interno della stessa mag¬ 
gioranza governativa impe¬ 
discono ogni positivo svilup¬ 
po della situazione. Alla fine 
del di.scorso delFon. De Mar¬ 
tino i convenuti hanno sfi¬ 
lato lungo Via Nazionale e 
fino a Piazza SS. Apostoli 
dove il corteo si è sciolto al 
grido di « Pace, disarmo, 
fine degli esperimenti ato¬ 
mici >. Alla testa del lungo 
corteo assieme al segretario 
del PSI, Pietro Ncnui, erano 
i compagni Lizzadri, Pierac- 
cini, X'^enturini, Berlinguer, 
Marisa Passigli. 

Manifestazioni di studenti 
per il disarmo e la fine degli 
esperimenti nucleari si sono 
svolte ieri in numerose città. 
In alcuni casi — ad esem¬ 
pio, Bolzano, Padova, Bre- 
scia. Genova, ecc. — si è 
verificato il tentativo di uti¬ 
lizzare in funzione provo¬ 
catoria, le iniziative studon- 
tesciie. In generale ha pre- 
vaLso tuttavia la consapevo¬ 
lezza della e.strema gravità 
della questione e le manife¬ 
stazioni si .sono svolte sulla 
linea di precise richie.ste per 
il disarmo e la fine di tutte 
le esplosioni nucleari 

Una iniziativa analoga a 
cjuelle recenti di Milano e di 
Napoli è .stata presa a Prin- 
di.si da un comitato di In¬ 
tellettuali; marcia della pace 
che .si svolgerà a Sandonaci. 
Vi prenderanno parte mi¬ 
gliaia di cittadini dei comu¬ 
ni delle provincie di Lecce 
e Brindi.si. 


E INAUD I 

la camera ardente, hanno 
continuato ad avvicendarsi 
le personalità in visita dì 
omaggio. 

Luigi Einaudi è stato com¬ 
memorato ieri mattina in 
Corte di Cassazione dove è 
stata sospesa Fudienza in 
segno di lutto e iu serata al 
Consiglio provinciale. 

Secondo il programma sta¬ 
bilito dal cerimoniale della 
Presidenza del consiglio, 
questa mattina la salma del 
senatore Einaudi sarà tra¬ 
sferita in forma privata al 
Senato. Alle 16,30, partendo, 
da Palazzo Madama, si svol¬ 
geranno i solenni funerali. 
La salma sarà deposta su un 
affusto di cannone c seguita 
da reparti in armi 

Subito dopo i familiari, 
seguiranno il feretro il Ca¬ 
po dello Stato, il presidente 
del Senato, il rappresentan¬ 
te del presidente della Ca¬ 
mera con i rispettivi uffici 
(li presidenza, il presidente 
del Consiglio, il vicepresi¬ 
dente, i membri del gov’er- 
no, il prc.sidentc della Cor¬ 
te costituzionale, i giudici, 
parlamentari. 

Il corteo muoverà da Pa¬ 
lazzo Madama per corso Ri- 
nascimento, corso \’'ittorio, 
via Nazionale, piazza del¬ 
l’Esedra. por raggiungere la 
basilica di Santa Maria de¬ 
gli zXngeli, dove i cardin.nle 
v'icario di Roma. Micara, im¬ 
partirà al tumulo la assolu¬ 
zione. 

zXl termine del rito fune¬ 
bre. la salma del presiden¬ 
te Einaudi riceverà, in Piaz¬ 
za delFF’sedra gli onori mi¬ 
litari. Quindi verrà traspor¬ 
tata alla stazione Termini 
da dove sarà fatta partire in 
treno speciale per Torino. 
zXll’Università di Torino, do¬ 
ve Luigi Einaudi insegnò 
per tanti anni, .si svolgerà 
un rito funebre. Successiva¬ 
mente la .salma dell'ex pre¬ 
sidente della Repubblica sa¬ 
rà fatta proseguire per Do- 
gliani. paese natale di Luigi 
km.'uidi. dov’c sarà tumula¬ 
ta nella tomba di famiglia. 

Nella giornata dj ieri, in¬ 
tanto, .sono continuati a giun¬ 
gere ai familiari dello scom- 
par.^o gli attcstati di cordo¬ 
glio. Il consiglio della F.*XO. 
.ittualmcntc in sessione a 
Roma, ha os.servato un mi¬ 
nuto di silenzio. Anche le 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori. CGIL, UIL e 
CISL. hanno e.spres.so il cor¬ 
doglio dei laro aderenti ai 
familiari ed al Senato. 
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